
COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
DELIBERA 25 ottobre 2018  

Fondo sviluppo e coesione 2014 - 2020. Presa d'atto  della  relazione 
annuale sullo stato di attuazione dei piani operativi e dei patti per 
lo sviluppo. (Delibera n. 48/2018). (19A01082)  

(GU n.44 del 21-2-2019) 

                    IL COMITATO INTERMINISTERIALE  
                   PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA  

  Visto l'art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 
122, che attribuisce al Presidente del Consiglio dei ministri,  o  al 
Ministro delegato, le funzioni in materia di politiche di coesione di 
cui all'art. 24, comma 1, lettera  c),  del  decreto  legislativo  30 
luglio 1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo  per  le  aree 
sottoutilizzate di cui all'art. 61 della legge 27 dicembre  2002,  n. 
289 e successive modificazioni;  
  Visto  il  decreto  legislativo  31  maggio  2011,  n.  88,  e   in 
particolare l'art. 4, il quale dispone che il  citato  Fondo  per  le 
aree sottoutilizzate, sia denominato  Fondo  per  lo  sviluppo  e  la 
coesione - di seguito FSC - e finalizzato a dare unita' programmatica 
e finanziaria all'insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento 
nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le  diverse 
aree del Paese;  
  Visto  l'art.  10  del  decreto-legge  31  agosto  2013,  n.   101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e 
successive  modificazioni  e  integrazioni,   il   quale   istituisce 
l'Agenzia per la coesione territoriale, la sottopone  alla  vigilanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro  delegato  e 
ripartisce le funzioni relative alla  politica  di  coesione  tra  la 
Presidenza del Consiglio dei ministri e la stessa Agenzia;  
  Visto il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  15 
dicembre  2014  che  istituisce,  tra  le  strutture  generali  della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, in attuazione del citato  art. 
10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, il Dipartimento  per  le 
politiche di coesione;  
  Considerato che la legge 27 dicembre 2013, n. 147 ed in particolare 
il comma 6 dell'art. 1,  individua  in  54.810  milioni  di  euro  le 
risorse  del  FSC  per  il  periodo   di   programmazione   2014-2020 
iscrivendone in bilancio l'80 per cento  pari  a  43.848  milioni  di 
euro;  
  Considerato che la legge 23 dicembre 2014, n. 190 ed in particolare 
il comma 703 dell'art. 1,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni 
sull'utilizzo del FSC, detta ulteriori  disposizioni  per  l'utilizzo 
delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020;  
  Considerato che la legge 11 dicembre 2016, n.  232,  per  gli  anni 
2020 e successivi, integra  la  dotazione  del  FSC  2014-2020  della 
restante  quota  del  20  per  cento  inizialmente  non  iscritta  in 
bilancio, pari a 10.962 milioni di euro;  
  Considerato che la legge 27  dicembre  2017,  n.  205,  recante  il 
bilancio di previsione dello Stato  per  l'anno  finanziario  2018  e 
bilancio pluriennale per  il  triennio  2018-2020,  ha  integrato  la 
dotazione del FSC 2014-2020 di ulteriori 5.000 milioni di euro;  



  Visto il comma 703 dell'art. 1 della citata legge n. 190  del  2014 
che alla lettera h) prevede che l'Autorita' politica per la  coesione 
presenti  annualmente  al  CIPE,  una  relazione   sullo   stato   di 
avanzamento degli interventi della programmazione  FSC  2014-2020  ai 
fini della definizione della Nota di aggiornamento del  Documento  di 
economia e finanza (DEF) e della legge di bilancio e alla lettera  l) 
prevede che, ai fini della verifica dello stato di avanzamento  della 
spesa riguardante gli interventi finanziati con le risorse  del  FSC, 
le amministrazioni titolari degli interventi comunichino  i  relativi 
dati al sistema di monitoraggio unitario di  cui  all'art.  1,  comma 
245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base di un  apposito 
protocollo telematico;  
  Viste le delibere di questo Comitato n. 25 e n.  26  del  2016,  le 
quali  prevedono  che,  sulla  base  dei  dati  informativi   forniti 
dall'Agenzia  per  la  coesione  territoriale,  la  citata  relazione 
annuale esponga le modifiche intervenute e  contenga  elementi  sullo 
stato di attuazione  della  programmazione  e  dell'attuazione  degli 
interventi relativi a Piani operativi - cui sono assimilati  i  Piani 
stralcio - e ai Patti per lo sviluppo;  
  Vista la circolare n. 1 del 5  maggio  2017  del  Ministro  per  la 
coesione  territoriale,  relativa  a  «Fondo  Sviluppo   e   coesione 
2014-2020- Adempimenti delibere CIPE n. 25 e 26 del 10  agosto  2016. 
Piani operativi/Piani stralcio e Patti per lo  sviluppo.  Governance, 
modifiche  e  riprogrammazioni  di  risorse,  revoche,   disposizioni 
finanziarie»;  
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica  31  maggio  2018, 
con  il  quale,  tra  l'altro,  e'  stato  nominato  Ministro   senza 
portafoglio la senatrice Barbara Lezzi;  
  Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri in data 1 
giugno 2018 con il quale allo stesso Ministro e' conferito l'incarico 
per il Sud e il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  27 
giugno 2018 recante la delega di funzioni al Ministro stesso, tra  le 
quali  quelle  di  cui  al  sopra  citato  art.  7,  comma   26   del 
decreto-legge n. 78 del 2010, convertito in legge, con modificazioni, 
dalla legge n. 122 del 2010, e le funzioni di cui al richiamato  art. 
1, comma 703, della legge n. 190 del 2014;  
  Vista la nota del Ministro per il Sud prot. n. 833-P del 9  ottobre 
2018 con la quale e' stata trasmessa la nota informativa  predisposta 
dal competente Dipartimento per le politiche di coesione e l'allegata 
relazione  sullo  stato  di  attuazione  dei  Piani   operativi/Piani 
stralcio e dei Patti per lo  sviluppo  a  valere  sulle  risorse  FSC 
2014-2020;  
  Considerato,  con  riferimento  ai  Piani  stralcio  e   ai   Piani 
operativi, che i dati di avanzamento finanziario di cui la  relazione 
da' conto - corrispondenti a quelli  inseriti  dalle  amministrazioni 
titolari dei Piani nella Banca dati unitaria (BDU) alla  data  del  3 
settembre 2018 - si riferiscono a circa la meta' dei Piani  approvati 
da questo Comitato;  
  Tenuto conto che la parziale copertura informativa, soprattutto con 
riferimento ad  alcuni  Piani  stralcio  e  Piani  operativi,  e'  da 
riferirsi in parte al fatto  che  le  delibere  di  approvazione  dei 
predetti Piani, per un importo complessivo di  oltre  9  miliardi  di 
euro, sono divenute efficaci solo dal secondo trimestre del  corrente 
anno;  
  Considerato, con riferimento ai  Patti  per  lo  sviluppo,  che  la 
relazione da' conto del loro intero  universo,  anche  riguardo  allo 
stato di  avanzamento,  pur  non  risultando  disponibile  il  quadro 
puntuale della spesa sinora effettuata;  
  Tenuto conto che, in data 19 ottobre 2018, la  Cabina  di  Regia  - 
istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri  del 
25 febbraio 2016 per lo svolgimento delle funzioni di  programmazione 
del FSC 2014-2020 previste dalla lettera  c)  del  citato  comma  703 
dell'art. 1 della legge n. 190 del 2014 - ha esaminato e  preso  atto 
dellaa  predetta  relazione  sullo  stato  di  attuazione  dei  Piani 
operativi/Piani stralcio e dei Patti per lo sviluppo;  
  Vista la successiva nota prot. n. 995-P del 24 ottobre 2018, con la 
quale il Ministro per il Sud  ha  trasmesso,  a  completamento  della 
documentazione istruttoria:  
    il quadro dei fabbisogni finanziari dei Patti per lo sviluppo per 
il periodo 2018-2021, aggiornato sulla base di quanto  comunicato  in 
merito  dalla  quasi  totalita'  delle   Regioni   e   delle   Citta' 
metropolitane, in esito a specifica richiesta del Ministro;  



    il quadro dei fabbisogni finanziari dei  Piani  operativi  e  dei 
Piani stralcio,  modificato  sulla  base  degli  aggiornamenti  delle 
previsioni di spesa contenute nei Piani di pertinenza  del  Ministero 
dell'ambiente;  
  Ritenuto, alla luce delle sopracitate motivazioni  in  ordine  alla 
parzialita' dei  dati  di  cui  la  relazione  da'  conto,  di  dover 
raccomandare alle Amministrazioni centrali e  regionali  beneficiarie 
di  risorse  FSC  2014-2020  e  titolari  rispettivamente  di   Piani 
stralcio/Piani operativi e di Patti  per  lo  sviluppo  approvati  da 
questo Comitato,  di  provvedere  con  sollecitudine  all'inserimento 
nella Banca  dati  unitaria  (BDU)  dei  dati  e  delle  informazioni 
relativi allo stato di avanzamento procedurale, fisico e  finanziario 
degli interventi inclusi nei Piani ovvero nei Patti per  lo  sviluppo 
di propria competenza;  
  Ritenuto inoltre opportuno prevedere che  il  Dipartimento  per  le 
politiche di coesione riferisca - su richiesta  di  questo  Comitato, 
sentita la Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale per 
i rapporti con l'Unione europea (IGRUE)  -  in  ordine  ai  progressi 
relativi all'inserimento dei dati utili ad assicurare un monitoraggio 
ampio e completo sul complesso delle risorse FSC 2014-2020 assegnate;  
  Tenuto conto dell'esame della proposta svolto ai sensi dell'art.  3 
della delibera 30 aprile 2012, n. 62 recante il regolamento di questo 
Comitato;  
  Vista la nota prot. n. 5390-P  del  25  ottobre  2018,  predisposta 
congiuntamente  dal  Dipartimento  per   la   programmazione   e   il 
coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri e dal Ministero dell'economia e delle finanze,  posta  a 
base della odierna seduta del Comitato;  

                             Prende atto  

 della relazione indicata in premessa, presentata dal Ministro per il 
Sud, sullo stato di attuazione dei Piani operativi, nonche' dei Piani 
stralcio ad essi assimilati, e dei Patti per lo sviluppo,  finanziati 
a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione  (FSC) 
2014-2020.  
  La citata relazione, articolata come  sopra,  viene  allegata  alla 
presente presa d'atto, di cui costituisce parte integrante.  

                             Raccomanda  

alle Amministrazioni centrali e regionali,  beneficiarie  di  risorse 
FSC 2014-2020 e  titolari  rispettivamente  di  Piani  stralcio/Piani 
operativi e di Patti per lo sviluppo, di provvedere con sollecitudine 
all'inserimento e all'aggiornamento nella Banca dati  unitaria  (BDU) 
dei dati e delle informazioni sullo stato di avanzamento procedurale, 
fisico e finanziario degli interventi inclusi nei  Piani  ovvero  nei 
Patti per lo sviluppo di propria competenza.  
  Il Dipartimento per le politiche di coesione, sentita la Ragioneria 
generale dello Stato  -  Ispettorato  generale  per  i  rapporti  con 
l'Unione europea (IGRUE) riferira', su richiesta di questo  Comitato, 
in ordine ai progressi relativi all'inserimento dei  dati  nella  BDU 
utili ad assicurare un monitoraggio ampio e  completo  sul  complesso 
delle risorse FSC 2014-2020 assegnate.  

    Roma, 25 ottobre 2018  

                                                 Il Presidente: Conte  

Il segretario: Giorgetti  

______  

Avvertenza:  

    L'allegato «Relazione sullo stato di attuazione dei Patti per  lo 
sviluppo» che forma parte integrante della delibera, e'  consultabile 
sul sito  
    http://www.programmazioneeconomica.gov.it/  
    alla sezione banca dati delibere CIPE  
    http://ricerca-delibere.programmazioneeconomica.gov.it/?q=  



Registrato alla Corte dei conti il 5 febbraio 2019  
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev.  n. 
62  
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PREMESSA 

 

La delibera CIPE 25/2016 prevede che l’Autorità Politica per la Coesione territoriale presenti con scadenza 

annuale, entro il 10 settembre di ciascun anno, una relazione al CIPE ai sensi dell’art. 1 comma 703, della 

lettera h), Legge di stabilità 2015. Detta relazione contiene altresì, sulla base delle analisi condotte dalla 

Cabina di regia, l’indicazione delle modifiche intervenute e di elementi sullo stato di attuazione della 

programmazione e dell’attuazione degli interventi inseriti nei predetti piani, predisposta dal Dipartimento 

per le politiche di coesione sulla base dei dati informativi forniti dall'Agenzia per la coesione territoriale, ai 

fini della definizione della nota di aggiornamento al DEF e della legge di bilancio, in coerenza con quanto 

disposto dall'art. 1, comma 703, lett. h), della legge n. 190/2014. 

L’informativa di competenza dell’Agenzia per la coesione territoriale si basa sulle Relazioni annuali di 

attuazione trasmesse dalle Amministrazioni centrali con riferimento a ciascun Piano e sulle attività 

istituzionali di monitoraggio, accompagnamento, sorveglianza svolte dalla stessa Agenzia. 

La ricognizione effettuata dei Piani oggetto della presente informativa ha considerato le dotazioni 

finanziarie assegnate alle Amministrazioni centrali di cui alle delibere CIPE vigenti in materia che fanno 

riferimento a Piani operativi e Piani stralcio di cui all’elenco che segue (Quadro 1). 
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Quadro 1. FSC 2014-2020 - Piani operativi e Piani stralcio a titolarità di Amministrazioni centrali 

 

 

 

 

Amministrazion

e di riferimento
AREA

Delibere 

CIPE
Denominazione Piano

 Assegnazioni 

(milioni di euro) 

               3.500,00 

105/2017
Piano investimenti Banda Ultra Larga: Individuazione delle misure e delle 

modalità attuative per sostenere lo sviluppo di beni e servizi di nuova 

generazione

  - 

71/2017

Piano di investimenti per la diffusione della banda ultra larga. Assegnazione di 

risorse; nuova destinazione di risorse già assegnate; rimodulazione del piano 

annuale di impiego delle risorse

               1.300,00 

6/2016 Modifica della delibera CIPE n. 65/2015 (Piano diffusione BUL).   - 

65/2015 PIANO DI INVESTIMENTI PER LA DIFUSIONE DELLA BANDA ULTRA LARGA                2.200,00 

               2.498,00 

14/2018 Addendum al Piano operativo "Imprese e competitività"                1.080,00 

101/2017 Integrazione al Piano operativo del 'Imprese e competitività'                      18,00 

52/2016 PIANO OPERATIVO IMPRESE E COMPETITIVITA'. SVILUPPO ECONOMICO                1.400,00 

                   250,00 

33/2015 Rifinanziamento dei«Contratti di sviluppo» del MISE                    250,00 

               2.798,40 

11/2018 Secondo addendum al Piano operativo Ambiente                    782,00 

99/2017 Integrazione al 'Piano Operativo Ambiente'                     116,40 

55/2016 PIANO OPERATIVO AMBIENTE                1.900,00 

                   550,00 

32/2015

Piano stralcio di interventi prioritari, per livello di rischio e tempestivamente 

cantierabili, relativi alle aree metropolitane e alle aree urbane con un alto livello 

di popolazione esposta al rischio 

                   550,00 

               1.770,35 

10/2018 Piano Operativo "Cultura e Turismo"                    740,00 

100/2017 Integrazione Piano "Cultura e Turismo"                      30,35 

3/2016 PIANO STRALCIO CULTURA E TURISMO                1.000,00 

             17.865,42 

12/2018 Secondo addendum al Piano operativo  "Infrastrutture"                    934,43 

98/2017 Addendum al Piano operativo Infrastrutture                5.430,99 

54/2016 PIANO OPERATIVO INFRASTRUTTURE              11.500,00 

                   412,60 

13/2018 Addendum al Piano Operativo "Agricoltura"                      12,60 

53/2016 PIANO OPERATIVO AGRICOLTURA                    400,00 

                     16,80 

48/2017 PIANO OPERATIVO «Rafforzamento del sistema conti pubblici territoriali (CPT)»                      16,80 

                   500,00 

1/2016
PIANO STRALCIO  «ricerca e innovazione 2015-2017» integrativo del programma 

nazionale per la ricerca (PNR) 2015-2020 
                   500,00 

                     60,00 

73/2015
PIANO STRALCIO "Misure di riqualificazione e decoro degli edifi ci scolastici 

statali"
                     60,00 

                   200,00 

15/2018 PIANO OPERATIVO SALUTE                    200,00 

                   250,00 

16/2018 PIANO OPERATIVO SPORT E PERIFERIE                    250,00 

             30.671,57 

TOTALE AGRICOLTURA

TOTALE CULTURA E TURISMO

Ricerca

Edilizia scolastica

MIBACT
Cultura e 

turismo

MIT Infrastrutture

MIPAAFT Agricoltura

MISE

Contratti di 

Sviluppo

ACT-NUVEC
Conti pubblici 

territoriali

MATTM

TOTALE INFRASTRUTTURE

TOTALE BANDA ULTRA LARGA

TOTALE IMPRESE E COMPETITIVITA'

TOTALE CONTRATTI DI SVILUPPO

TOTALE AMBIENTE

TOTALE "RISCHIO IDROGEOLOGICO"

Banda Ultra 

larga

Imprese e 

competitività

MIUR

Ministero 

Salute
Salute

Ambiente

Rischio 

idrodgeologico

TOTALE

TOTALE CONTI PUBBLICI TERRITORIALI

TOTALE RICERCA E INNOVAZIONE

TOTALE EDILIZIA SCOLASTICA

TOTALE SALUTE

TOTALE SPORT E PERIFERIEMinistro dello 

Sport
Sport e periferie
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1. ADEMPIMENTI A CARICO DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI TITOLARI DI 

PIANI OPERATIVI E PIANI STRALCIO 

La Delibera CIPE 25/2016 e la successiva Circolare 1/2017 del Ministro per la Coesione territoriale e 

Mezzogiorno prevedono una serie di adempimenti che le Amministrazioni titolari di Piani operativi e Piani 

stralcio a valere su FSC 2014-2020 (d’ora in avanti “Piani”) devono assolvere a seguito dell’approvazione dei 

rispettivi Piani. Nello specifico, gli atti sopra citati prevedono: 

- l’individuazione del Responsabile unico del Piano; 

- l’istituzione dell’Organismo di certificazione; 

- l’istituzione del Comitato con funzioni di sorveglianza (CdS); 

- la presenza di un Sistema di gestione e controllo (SIGECO) validato dal Nucleo di verifica e controllo 

(NUVEC) dell’Agenzia per la Coesione Territoriale;  

- l’alimentazione del Sistema di unico di monitoraggio; 

- l’inserimento dei pertinenti obiettivi di realizzazione dei Piani all’interno degli obiettivi annuali dei 

dirigenti coinvolti. 

Al riguardo, si evidenza che, rispetto agli  11 Piani oggetto della presente informativa1, risultano: 

- istituiti cinque Comitati di Sorveglianza, tre dei quali già operativi (designazioni formalizzate e/o prime 

riunioni svolte); 

- sette Piani censiti in BDU, tra questi un Piano non risulta ancora implementato nella fase attuativa 

(nessun intervento caricato); 

- presentati ufficialmente al NUVEC i SIGECO di tre Piani, altri tre SIGECO sono stati trasmessi in bozza. 

Al momento nessun SIGECO ha completato la procedura di verifica, che costituisce condizione 

necessaria ai fini del trasferimento delle risorse FSC successive alla quota di anticipazione.  

2. RELAZIONI ANNUALI DI ATTUAZIONE E FABBISOGNI FINANZIARI  

La Delibera CIPE 25/2016, al punto 2.b), prevede che le Amministrazioni responsabili di Piani operativi / 

Piani stralcio redigano una Relazione annuale sullo stato di attuazione e la trasmettano alla Cabina di Regia 

per il tramite dell’ACT. La successiva Circolare 1/2017 del Ministro per la Coesione territoriale e 

Mezzogiorno specifica, tra l’altro, che dette Relazioni, sottoposte all’approvazione dei rispettivi Comitati di 

Sorveglianza entro il mese di luglio di ogni anno, debbano dare conto degli esiti delle puntuali verifiche dei 

fabbisogni finanziari annuali di tutti gli interventi inseriti nei piani effettuate dalla Amministrazioni di 

riferimento ai fini dell’aggiornamento delle previsioni di spesa, indicando le ragioni che ne hanno 

determinato le modifiche.  

Al fine di assicurare l’ottemperanza di tale adempimento, il DPCoe e l’ACT hanno trasmesso opportune 

note di sollecito2 alle Amministrazioni centrali interessate, fornendo indicazioni in merito agli elementi 

informativi che devono essere contenuti nelle predette Relazioni. In particolare, l’ACT, in allegato alla nota 

citata, ha trasmesso uno schema di Relazione annuale al fine di acquisire informazioni e dati necessari 

secondo modalità uniformi. 

Considerato quanto sopra, a partire dalla fine del mese di luglio, le Amministrazioni centrali titolari di 

risorse FSC 2014-2020 hanno trasmesso le Relazioni di rispettiva competenza. Si precisa, inoltre, che non 

sono state predisposte le Relazioni del Piano operativo “Salute” e del Piano “Sport e periferie” in quanto le 

relative delibere CIPE di approvazione hanno acquisito efficacia solo nel corso del primo semestre del 2018. 

 

                                                           
1
 Si fa presente che il Piano operativo “Salute” e del Piano “Sport e periferie” sono stati approvati nel corso del primo 

semestre del 2018 
2
 Rispettivamente, nota DPCoe n. 2316 del 02/07/2018 e nota ACT n. 10283 del 2/08/2018. 
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Quadro 3. Quadro riepilogativo delle Relazioni annuali pervenute 

 

Si rappresenta, inoltre, che: 

- le Relazioni fanno riferimento allo stato di attuazione degli interventi a valere sulla prima 
assegnazione di risorse e, in linea generale, non considerano gli interventi a valere sulle 
risorse di cui agli addendum/integrazioni al Piano; 

Ciò premesso, si allega il quadro dei fabbisogni finanziari per annualità sulla base delle informazioni 

disponibili (Allegato 1), evidenziando i fabbisogni risultanti dalle Relazioni annuali pervenute e, in 

mancanza, facendo riferimento ai profili finanziari per annualità delle singole delibere di approvazione dei 

Piani.  

Al riguardo, si evidenzia che tale quadro riporta, per ciascuna Amministrazione: 

- il profilo di spesa assegnato da ciascuna delibera CIPE, inclusi gli addendum, quale limite per i 
trasferimenti dal Fondo all'Amministrazione proponente;  

- laddove disponibili, i profili di spesa annuali presenti nei Piani approvati, incluse eventuali 
successive modifiche;  

- l’aggiornamento dei profili di spesa come dichiarati dalla Amministrazioni nelle Relazioni 

annuali.  

  

MISE Piano Operativo Imprese e competitività SI SI SI

MISE Rifinanziamento dei«Contratti di sviluppo» del MISE   (1) NO

MISE Piano di investimenti per la diffusione della banda ultra larga SI NO SI

MATTM Piano operativo Ambiente SI NO NO

MATTM

Piano stralcio di interventi prioritari, per livello di rischio e

tempestivamente cantierabili, relativi alle aree metropolitane

e alle aree urbane con un alto livello di popolazione esposta

al rischio 

SI NO NO

MIBAC Piano Stralcio Cultura e turismo SI SI SI

MIPAAFT Piano operativo Agricoltura SI SI SI

MIT Piano operativo Infrastrutture SI NO SI

MIUR Piano stralcio Ricerca e innovazione SI NO SI

MIUR
Piano Stralcio "Misure di riqualificazione e decoro degli edifici 

scolastici statali"
NO  -  -

ACT-NUVEC Piano operativo «Rafforzamento del sistema CPT» SI NO SI

paragrafo contenuto nella Relazione del PO I&C

AMM. PIANO
RELAZIONE ANNUALE 

PERVENUTA

RELAZIONE ANNUALE 

APPROVATA DA CdS

INDICAZIONE 

FABBISOGNI FINANZIARI
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3. SINTESI DEI PIANI: RIPROGRAMMAZIONI INTERVENUTE E STATO DI 

ATTUAZIONE  
 

3.1 Lo stato di attuazione dei Piani operativi e Piani stralcio rilevato dalla BDU 

Come già evidenziato nel precedente paragrafo, rispetto agli undici Piani oggetto della presente 

Informativa, alla data del 3 settembre 2018 risultavano censiti dalla BDU i seguenti Piani: 

1. Contratti di Sviluppo (Delibera CIPE 33/2015) 
2. Piano Stralcio “Cultura e Turismo” (Delibera CIPE 3/2016) 
3. Piano Stralcio “Ricerca e Innovazione” (Delibera CIPE 1/2016) 
4. Piano operativo Agricoltura (Delibera CIPE 53/2016) – nessun intervento inserito, solo 

“dotazione complessiva” 
5. Piano operativo Ambiente (Delibera CIPE 55/2016) 
6. Piano operativo “Imprese e competitività” (Delibera CIPE 52/2016) 
7. Piano operativo Infrastrutture (Delibera CIPE 54/2016) 

Pertanto, considerate le informazioni acquisite attraverso le Relazioni annuali delle diverse 

Amministrazioni, alcuni Piani e relativi interventi in stato di attuazione non risultano ancora caricati in BDU  

Stante la precisazione sopra esposta, la dotazione complessiva dei Piani attualmente inseriti in BDU 

ammonta a 17,150 miliardi di euro pari a circa il 56% delle risorse assegnate dal CIPE alle Amministrazioni 

centrali a titolo di Piani operativi e Piani stralcio, comprensive di eventuali integrazioni e addendum, 

secondo il quadro esposto nel Quadro 1. Lo scarto consistente tra le risorse oggetto di monitoraggio in BDU 

e le risorse complessivamente assegnate dal CIPE deriva non solo dai mancati inserimenti da parte di alcune 

Amministrazioni titolari dei Piani, ma anche dall’effettivo avvio dei soli interventi riferiti ai Piani approvati 

con le prime delibere CIPE, considerato che oltre 9 miliardi di risorse sono stati assegnati con Delibere 

divenute efficaci solo dal secondo trimestre del 2018.  

Nella tabella sottostante si rappresenta lo stato di attuazione complessivo dei Piani sopra indicati, secondo i 

dati presenti in BDU e estratti in data 3 settembre 2018. 

Tabella 1. FSC 2014-2020 - Stato di avanzamento finanziario dei Piani.  

 
(Fonte: BDU – estrazione 3 settembre 2018) 

Si forniscono, di seguito, schede di sintesi relative ai distinti Piani, elaborate sulla base delle informazioni 

presenti nelle Relazioni annuali, con l’indicazione degli adempimenti assolti, dello stato di attuazione, del 

quadro finanziario aggiornato alla luce delle riprogrammazioni intervenute. Come già rappresentato, in 

linea generale, le Relazioni annuali delle Amministrazioni fanno riferimento agli interventi a valere sul Piano 

operativo approvato con la prima  delibera CIPE di assegnazione e non prendono in considerazione i 

successivi addendum. 
 

 

 

 

Dotazione 

Complessiva 

Finanziamento 

progetti
% Costo Ammesso %

Importo 

Impegni 

ammessi

%

Importo 

Pagamenti 

ammessi

%

N. Progetti 

(costo 

ammesso)

a b b/a c c/a d d/a e e/a

TOTALE POS 

(PIANI OPERATIVI/PIANI STRALCIO)
17.150.000.000 2.981.290.835   17,4% 2.849.475.271        16,6% 629.075.969  3,7% 57.955.811     0,3% 612

Tipologia Programma
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3.2  Ministero dello Sviluppo Economico  

PIANO OPERATIVO “IMPRESE E COMPETITIVITA’”  

 

ELEMENTI IDENTIFICATIVI DEL PIANO 

Titolo del Piano PO IMPRESE E COMPETITIVITA' FSC 2014-20 

Area Tematica Nazionale 3.a-Sviluppo economico e produttivo 

Delibera CIPE di assegnazione risorse Delibera CIPE n.52 di agosto 2016  

Delibere CIPE di assegnazione risorse 
integrative al Piano 

Delibera CIPE n.101 del 22 dicembre 2017 
Delibera CIPE , n. 14 del 28 febbraio 2018  

Amministrazione di Riferimento MiSE - Direzione Generale per gli incentivi alle imprese (DGIAI) 

 

PRINCIPALI ADEMPIMENTI PREVISTI DALLA DELIBERA CIPE 25/2016 

Comitato con funzioni di Sorveglianza  Istituito SI � NO � 

SI.GE.CO  
Validato da ACT-NUVEC 

Presentato ad ACT-NUVEC 

SI � 

SI � 

NO � 

NO � 

Organismo di certificazione Istituito SI � NO � 

Monitoraggio Programma censito in BDU SI � NO � 

 

Quadro della programmazione  

Il PO Imprese e competitività a valere su FSC 2014-2020 è stato adottato con Delibera CIPE n. 52 del 1° 

dicembre 2016. Il Piano si pone in funzione sinergica e complementare rispetto agli altri strumenti di 

programmazione gestiti dal MiSE nel corso del periodo di programmazione 2014-2020. Interviene su tutto il 

territorio nazionale con una dotazione finanziaria iniziale di 1,4 miliardi di euro, conformemente alle 

allocazioni disposte a favore dell’area tematica nazionale “Sviluppo economico e produttivo” dalla Delibera 

CIPE n. 25 del 10 agosto 2016. Con delibera CIPE n. 101 del 22 dicembre 2017 è stata approvata una prima 

integrazione finanziaria al Piano operativo per complessivi 18 milioni di euro a valere sulle risorse FSC 2014-

2020, finalizzata a sostenere il finanziamento di interventi di ricerca, sviluppo e innovazione nel territorio 

della Regione Toscana, quale incremento della quota di cofinanziamento nazionale dell’ASSE I del 

Programma operativo regionale FESR Toscana 2014-2020, per la gestione diretta di interventi di ricerca, 

sviluppo e innovazione già attivati nell’ambito del POR stesso.  

Nella seduta del 28 febbraio 2018, il CIPE ha deliberato un ulteriore addendum al Piano con il quale è stata 

incrementata la dotazione finanziaria di 1,098 miliardi di euro per cui le risorse del Piano ammontano 

complessivamente a 2,498 miliardi di euro. 

Tabella 1. Quadro complessivo delle assegnazioni del CIPE 

 

 

Amministrazione AREA
Delibere 

CIPE
Piano

 Importo

(milioni di euro) 

14/2018 Addendum al Piano operativo "Imprese e competitività"                      1.080,00 

101/2017 Integrazione al Piano operativo del 'Imprese e competitività'                            18,00 

52/2016 PIANO OPERATIVO IMPRESE E COMPETITIVITA'. SVILUPPO ECONOMICO                      1.400,00 

                     2.498,00 TOTALE IMPRESE E COMPETITIVITA'

Imprese e 

competitività
MISE
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Riprogrammazioni 

La dotazione complessiva, nella versione originaria del Piano, era ripartita tra tre assi prioritari di 
intervento. Con l’addendum al Piano approvato con Delibera CIPE 14/2018, oltre ad incrementare la 
dotazione finanziaria del Piano stesso, tenuto conto altresì delle risorse integrative di cui alla Delibera CIPE 
101/2017, è stato modificato il piano finanziario, come da seguente prospetto. 

Tabella 2. Quadro finanziario aggiornato e delle riprogrammazioni intervenute 

ASSE 
Piano approvato con  

Delibera CIPE 52/2016 

Piano rimodulato 

approvato con 

 Delibera CIPE 14/2018 

I Interventi per ricerca, sviluppo e innovazione 349.500.000 367.500.000 

II Banda ultra larga 0 30.000.000 

III Rilancio degli investimenti e accesso al credito 1.016.500.000 2.045.610.000 

IV Assistenza tecnica 34.000.000 54.890.000 

   

TOTALE 1.400.000.000 2.498.000.000 

In aggiunta a quanto sopra, si rappresenta che, con Delibera CIPE n. 33 del 20 febbraio 2015, sono stati 

rifinanziati contratti di sviluppo per l’importo complessivo di 250 milioni di euro. Con riferimento al 

“Rifinanziamento dei contratti di sviluppo” si precisa che sul punto il MISE fornisce elementi informativi 

all’interno Relazione annuale del PO Imprese e competitività. 

Stato di attuazione del piano
3
  

Il Piano si pone in funzione sinergica e complementare rispetto agli altri strumenti di programmazione 

gestiti dal MiSE nel corso del periodo di programmazione 2014-2020, con particolare riferimento al PON 

Imprese e competitività 2014-2020 FESR, al PON Iniziativa PMI 2014-2020 FESR e al POC Imprese e 

competitività 2014-2020.  

Con riferimento al piano strategico Space Economy (Piano SE), il MiSE, in occasione della prima riunione del 

Comitato di Sorveglianza del 5 ottobre 2017, ha deliberato la costituzione di un “Gruppo di lavoro ristretto 

ad hoc”, GdL SATCOM, per l’attuazione del Piano Space Economy. Il predetto GdL SATCOM ha, quindi, 

definito e proposto alla Commissione Attività Produttive della Conferenza delle Regioni e Province 

Autonome un Protocollo d’Intesa, tra il MISE e le Regioni e Province autonome interessate a sostenere la 

realizzazione del sistema satellitare Ital-GovSatCom, da sottoporre all’approvazione della Conferenza delle 

Regioni e delle Province Autonome nel corso del 2018.  

Nell’ambito della linea di azione per il Rilancio degli investimenti è prevista l’attivazione di interventi diretti 

a favorire lo sviluppo produttivo, tecnologico e occupazionale dei diversi sistemi produttivi territoriali 

presenti nel paese, attraverso il sostegno a programmi di investimento, ed eventuali progetti di R&S a essi 

associati, realizzati da grandi, medie e piccole imprese, che siano in grado di favorire l’ammodernamento 

tecnologico dei processi produttivi, l’attrazione di investimenti esteri, il rilancio produttivo e occupazionale 

di aree soggette a crisi delle attività produttive, la transizione industriale di comparti produttivi strategici 

per la competitività del paese verso produzioni a maggiore valore aggiunto. I suddetti interventi sono 

attuati attraverso lo strumento dei Contratti di sviluppo, di cui al decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 9 dicembre 2014. 

Dai dati forniti dal Soggetto gestore, al 31 dicembre 2017 sono stati finanziati, a valere sulle risorse FSC 

2014-2020, n. 9 Contratti di sviluppo, di cui 8 nelle regioni meno sviluppate del territorio nazionale ed 1 

nelle regioni in transizione, per un volume complessivo di investimenti attivati pari a 402,20 milioni di euro, 

di cui 381,56 milioni di euro nelle regioni meno sviluppate e 20,64 milioni nelle regioni in transizione. 

                                                           
3
 Si precisa che la Relazione annuale predisposta dal MISE si riferisce all’annualità 2017 
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A fronte dei predetti investimenti attivati, sono state riconosciute agevolazioni per 154,44 milioni di euro, 

di cui 140,21 milioni per i programmi ubicati nelle regioni meno sviluppate e 14,23 milioni per i programmi 

ubicati nelle regioni in transizione. 

Alla data del 31 dicembre 2017 risultavano in fase di valutazione istruttoria n. 39 Contratti di sviluppo, di cui 

18 relativi ad iniziative ubicate nelle regioni meno sviluppate del territorio nazionale, 6 relativi a programmi 

localizzati nelle regioni in transizione, 11 relativi ad interventi ubicati nelle regioni più sviluppate e 4 che 

prevedono programmi multiregionali. 

Gli investimenti attivabili, per tali iniziative, ammontano complessivamente a 1.915,66 milioni di euro, di cui 

744,92 milioni di euro nelle regioni meno sviluppate del territorio nazionale, 325,21 milioni nelle regioni in 

transizione, 845,53 milioni nelle regioni più sviluppate, mentre le agevolazioni richieste assommano a 

745,58 milioni di euro, di cui 303,16 milioni di euro per le iniziative ubicate nelle regioni meno sviluppate, 

199,57 milioni per i programmi localizzati nelle regioni in transizione, 242,85 milioni per gli interventi 

ubicati nelle regioni più sviluppate. 

Lo strumento finanziario “Iniziativa PMI” interviene attraverso operazioni di cartolarizzazione di portafogli 

di prestiti bancari esistenti, in maniera sinergica rispetto alla corrispondente azione svolta dal Fondo 

centrale di garanzia nel PON “Imprese e Competitività”, che fornisce alle banche e agli intermediari 

finanziari garanzie riferite sia a singole operazioni finanziarie che a portafogli di nuove operazioni. 

L’attuazione di Iniziativa PMI Italia è entrata nella sua fase più strettamente operativa nel corso del 2017 a 

seguito dell’apertura del bando (21 ottobre 2016 – 30 settembre 2017), il FEI ha ricevuto manifestazione 

d’interesse per la partecipazione all’iniziativa da parte di 6 istituti creditizi. A seguito delle attività di 

valutazione e di selezione dei progetti di cartolarizzazione svolte dal gestore, il FEI ha valutato 

positivamente 5 delle 6 istanze presentate. 

Con la sottoscrizione dei 5 accordi operativi sono state impegnate risorse per un ammontare complessivo di 

circa 133 milioni di euro su una dotazione totale del Programma di 202,5 milioni. La dotazione complessiva 

del Programma è composta da 102,5 milioni di euro stanziati sul Programma Iniziativa PMI (di cui 100 

milioni di risorse comunitarie e 2,5 milioni di cofinanziamento nazionale) e ulteriori 100 milioni concorrenti 

di risorse nazionali derivanti dal FSC. Le risorse stanziate sul Programma Iniziativa PMI (102,5 milioni) sono 

state completamente assorbite con il totale esaurimento delle riserve finanziarie poste a dotazione sul 

Programma operativo cofinanziato dal FESR, mentre, riguardo alle risorse nazionali concorrenti del FSC, 

sono state impegnate circa 30,5 milioni di euro a fronte di risorse residuali di 69,5 milioni di euro. 

Le 5 operazioni selezionate attiveranno nuovi finanziamenti alle PMI del Mezzogiorno per circa 1,29 miliardi 

di euro nei prossimi 3 anni, con una leva finanziaria media stimata delle risorse impiegate pari a 9,7, al di 

sopra di quella minima stabilita ( pari a 6). 
 

Tabella 3a. PO Imprese e Competitività - Stato di attuazione finanziario    valori in euro 

 
(Fonte: BDU – estrazione 3 settembre 2018) 

Tabella 3b. Strumento agevolativo - Stato di attuazione finanziario                   valori in euro 

Dotazione 

Complessiva 

Finanziamento 

progetti
%

Costo 

Ammesso
%

Importo 

Impegni 

ammessi

%

Importo 

Pagamenti 

ammessi

%

N. 

Progetti 

(costo 

ammesso)

a b b/a c c/a d d/a e e/a

1-Ricerca e sviluppo, innovazione 356.490.000    3.814.535       1,1% 3.814.535      1,1% 3.814.535      1,1% 381.454         0,1% 1

2-Sviluppo e competitività delle 1.043.510.000 665.802.142  63,8% 530.892.042 50,9% 94.969.652    9,1% 8.426.664     0,8% 21

Totale 

PO Imprese e Competitività
1.400.000.000 669.616.677  47,8% 534.706.578 38,2% 98.784.188    7,1% 8.808.118     0,6% 22

3.a-Sviluppo 

economico e 

produttivo

PO Imprese e Competitività

Livelli di articolazione
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(Fonte: BDU – estrazione 3 settembre 2018) 

 

 

PIANO DI INVESTIMENTI PER LA DIFUSIONE DELLA BANDA ULTRA LARGA.  

 

ELEMENTI IDENTIFICATIVI DEL PIANO 

Titolo del Piano PIANO DI INVESTIMENTI PER LA DIFFUSIONE DELLA BANDA ULTRA LARGA 

Area Tematica Nazionale N.A. 

Delibera CIPE di assegnazione risorse 65/2015 

Delibere CIPE di assegnazione risorse 
integrative al Piano 

- Delibera CIPE 6/2016 . Modifica della delibera CIPE n. 65/2015 
- Delibera CIPE 71/2017. Assegnazione di risorse; nuova destinazione di 

risorse già assegnate; rimodulazione del piano annuale di impiego delle 
risorse;  

- Delibera CIPE 105/2017. Individuazione delle misure e delle modalità 
attuative per sostenere lo sviluppo di beni e servizi di nuova generazione 

Amministrazione di Riferimento MiSE - DIREZIONE GENERALE PER I SERVIZI DI COMUNICAZIONE 
ELETTRONICA, DI RADIODIFFUSIONE E POSTALI – DGSCERP 

 

PRINCIPALI ADEMPIMENTI PREVISTI DALLA DELIBERA CIPE 25/2016 

Comitato con funzioni di Sorveglianza  Istituito SI � NO � 

SI.GE.CO  
Validato da ACT-NUVEC 

Presentato ad ACT-NUVEC 

SI � 

SI � 

NO � 

NO � 

Organismo di certificazione Istituito SI � NO � 

Monitoraggio Programma censito in BDU SI � NO � 

 

Quadro della programmazione  

La “Strategia italiana per la Banda Ultra Larga”, approvata dal Governo italiano nel marzo 2015, 

rappresenta il quadro nazionale di riferimento per le iniziative pubbliche a sostegno dello sviluppo delle reti 

a Banda Ultra Larga in Italia. Sulla base di tale atto, la delibera CIPE n. 65 del 6 agosto 2015 assegna 2,2 

miliardi di euro per la realizzazione del piano di investimento per la diffusione della Banda Ultra Larga. La 

Delibera CIPE n. 71 del 7 agosto 2017 assegna ulteriori 1,3 miliardi di euro per interventi di sostegno alla 

domanda (voucher) e, a seguito delle due gare della fase I di intervento della Strategia, opera una 

ripartizione dei fondi ancora disponibili per il completamento delle infrastrutture nelle cosiddette aree 

“grigie” e “bianche”. 

 

 

 

Tabella 1. Quadro complessivo delle assegnazioni del CIPE 

Dotazione 

Complessiva 

Finanziamento 

progetti
%

Costo 

Ammesso
%

Importo 

Impegni 

ammessi

%

Importo 

Pagamenti 

ammessi

%

N. 

Progetti 

(costo 

ammesso)

a b b/a c c/a d d/a e e/a

2-Sviluppo e competitività delle 

imprese
250.000.000       233.930.521  93,6% 233.930.521 93,6% 233.930.521 93,6% 44.788.315  17,9% 16

Totale 

Contratti di sviluppo
250.000.000       233.930.521  93,6% 233.930.521 93,6% 233.930.521 93,6% 44.788.315  17,9% 16

Strumento agevolativo "Contratti di sviluppo"

Livelli di articolazione

3.a-Sviluppo 

economico e 

produttivo
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Riprogrammazioni  

La Delibera n. 6 del 1 maggio 2016 ha modificato la Delibera 65/2015, introducendo elementi sul modello 

con cui sarà attuato l’intervento e individuando una quota fino allo 0,5 per cento delle risorse da destinare 

ad attività di comunicazione istituzionale e attività connesse finalizzate a garantire l’efficacia dell’azione 

amministrativa e la celerità nella realizzazione delle opere. 

Con successiva Delibera 71/2017, che assegna ulteriori 1,3 miliardi di euro, vengono altresì riprogrammate 

le risorse della Delibera 65/2016 non ancora utilizzate fino ad un massimo di 577,5 milioni di euro 

destinandole alle seguenti finalità: sostegno allo sviluppo di beni e servizi di nuova generazione (100 milioni 

di euro); interventi relativi al completamento dell’infrastruttura nelle aree grigie e nelle nuove aree bianche 

e per raggiungere le case sparse (477,5 milioni di euro). 

Alla data del 30 giugno 2018 è stata avviata una analisi dello stato di avanzamento del Grande Progetto al 

fine di valutare una eventuale modifica degli impegni finanziari previsti a fronte del ritardo nell’avvio dei 

lavori da parte del concessionario e dei tempi stimati di realizzazione delle opere infrastrutturali. 
 

Stato di attuazione del piano 

In data 11.02.2016 è stato siglato un Accordo quadro per “lo sviluppo della banda ultralarga sul territorio 

nazionale verso gli obiettivi EU2020” sottoscritto da Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Ministero dello 

sviluppo economico (MISE), Regioni e Province autonome. La prima fase del Piano si attua nelle aree 

bianche a fallimento di mercato con il Grande Progetto BUL, finanziato dal Fondo di Sviluppo e Coesione, 

dal FESR (POR FESR e Programma Operativo Nazionale “Imprese e Competitività) e dal FEASR (PSR FEASR). 

Per l’avvio degli interventi sono stati firmati singoli accordi tra MISE e ciascuna Regione e Provincia 

autonoma coinvolta e convenzioni operative per l’utilizzo dei fondi SIE. Sono stati indetti tre bandi di gara al 

fine di individuare il soggetto concessionario per la realizzazione delle opere. Il primo bando di gara 

(Abruzzo, Molise, Emilia Romagna, Lombardia, Toscana, Veneto) è stato interamente aggiudicato alla 

società Open Fiber S.p.A. (delibera del CdA di Infratel Italia S.p.A. del 7 marzo 2017). Il secondo bando di 

gara (Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Friuli Venezia Giulia, P.A. di Trento, Marche, Umbria, Lazio, 

Campania, Basilicata e Sicilia) è stato interamente aggiudicato alla società Open Fiber S.p.A. con delibera 

del CdA di Infratel Italia S.p.A. del 26 luglio 2017. Il terzo bando di gara (Calabria, Puglia e Sardegna) è in 

corso di aggiudicazione. In relazione alle risorse afferenti il Fondo di Sviluppo e Coesione, non risulta alcuno 

stato di avanzamento finanziario della spesa al 30.06.2018 relativamente al Grande Progetto. 

A livello nazionale sono in corso di definizione le linee guida per l’attuazione, la rendicontazione, il 

monitoraggio e il controllo dell’intervento pubblico per lo sviluppo della banda ultra larga nelle aree 

bianche – Fondi SIE 2014-2020 con le quali vengono definite, tra l’altro, le modalità di inserimento dei dati 

finanziari e fisici nel sistema di monitoraggio (BDU). Pertanto, non risulta al momento possibile restituire il 

quadro completo di attuazione finanziaria del Piano, su cui non si registrano comunque avanzamenti in 

termini di pagamenti. 
 

Amministrazione AREA
Delibere 

CIPE
Piano

 Importo

(milioni di euro) 

105/2017
Piano investimenti Banda Ultra Larga: Individuazione delle misure e delle modalità 

attuative per sostenere lo sviluppo di beni e servizi di nuova generazione
  - 

71/2017

Piano di investimenti per la diffusione della banda ultra larga. Assegnazione di risorse; 

nuova destinazione di risorse già assegnate; rimodulazione del piano annuale di impiego 

delle risorse

                     1.300,00 

6/2016 Modifica della delibera CIPE n. 65/2015 (Piano diffusione Banda ultra larga).   - 

65/2015 PIANO DI INVESTIMENTI PER LA DIFUSIONE DELLA BANDA ULTRA LARGA                      2.200,00 

                     3.500,00 

MISE
Banda Ultra 

Larga 

TOTALE BANDA ULTRA LARGA
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3.3 Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

PIANO OPERATIVO “INFRASTRUTTURE”  

ELEMENTI IDENTIFICATIVI DEL PIANO 

Titolo del Piano Piano Operativo FSC Infrastrutture 2014-2020 

Area Tematica Nazionale Infrastrutture 

Delibera CIPE di assegnazione risorse Delibera CIPE n. 54 del 1 dicembre 2016. 

Delibere CIPE di assegnazione risorse 
integrative al Piano 

Delibera CIPE n.98 del 22 dicembre 2017 

Delibera CIPE n. 12 del 28 febbraio 2018 (pubblicata il 3 agosto 2018). 

Amministrazione di Riferimento Direzione generale per lo sviluppo del territorio, la programmazione e i 
progetti internazionali (individuata quale Struttura di coordinamento del 
Piano, con D.M. 286/2017). 

 

PRINCIPALI ADEMPIMENTI PREVISTI DALLA DELIBERA CIPE 25/2016 

Comitato con funzioni di Sorveglianza  Istituito SI � NO � 

SI.GE.CO  
Validato da ACT-NUVEC 

Presentato ad ACT-NUVEC 

SI � 

SI � 

NO � 

NO � 

Organismo di certificazione Istituito SI � NO � 

Monitoraggio Programma censito in BDU SI � NO � 

 

Quadro della programmazione  

Con la delibera n. 25 del 10 agosto2016, il CIPE ha approvato l’individuazione delle aree tematiche e dei 

relativi obiettivi strategici a cui destinare la dotazione del Fondo Sviluppo e Coesione. All’area tematica 

infrastrutture sono stati attribuiti 21.422,36 milioni di euro. 

La dotazione complessiva di risorse a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 a titolarità del MIT 

ammonta a 17.865,42 milioni di euro ed è stata assegnata come di seguito riportato. 

Con la delibera CIPE n. 54/2016 è stato approvato il Piano Operativo Infrastrutture 2014-2020 per l’importo 

di 11.500,00 milioni di euro.  

Successivamente con delibera CIPE n. 98 del 22 dicembre 2017 è stato approvato l’Addendum al piano 

operativo infrastrutture per l’importo di 5.430,99 milioni di euro. Da ultimo, con delibera CIPE n. 12 del 28 

febbraio 2018 è stato approvato il secondo Addendum al Piano Operativo Infrastrutture per l’importo di 

risorse pari a 934,426 milioni di euro. 

Tabella 1. Quadro complessivo delle assegnazioni del CIPE  

 
 

Amministrazione AREA
Delibere 

CIPE
Piano

 Importo

(milioni di euro) 

12/2018 Secondo addendum al Piano operativo  "Infrastrutture"                          934,43 

98/2017 Addendum al Piano operativo Infrastrutture                      5.430,99 

54/2016 PIANO OPERATIVO INFRASTRUTTURE                    11.500,00 

                   17.865,42 

MIT Infraatrutture

TOTALE INFRASTRUTTURE
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Il Piano Operativo Infrastrutture approvato con delibera CIPE n. 54/2016 prevede un’articolazione in Assi 

tematici di riferimento, all’interno dei quali sono individuate una serie di Linee di azione: 

A. Interventi stradali 

B. Interventi nel settore ferroviario 

C. Interventi per il trasporto urbano e metropolitano 

D. Messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente 

E. Altri interventi 

F. Rinnovo materiale Trasporto Pubblico Locale – Piano Sicurezza ferroviaria. 
 

Riprogrammazioni  

Il Piano approvato con Delibera CIPE 54/2016, articolato in sei assi tematici, così come i successivi 

addendum, è stato oggetto di diverse riprogrammazioni. 

Le riprogrammazioni intervenute hanno riguardato sia l’aggiornamento delle schede interventi sia alcune 

variazioni dell’importo tra vari assi, spostando risorse inizialmente attribuite ad alcuni interventi in favore di 

altri. Si riportano, di seguito, le riprogrammazioni intervenute nel periodo di riferimento: 

− richiesta di riprogrammazione presentata dal MIT con nota n. 3309 del 08 settembre 2017ed 

approvata dalla PCM - DPCOE con nota n. 3780 del 13 ottobre 2017, 

− richiesta di riprogrammazione presentata dal MIT con nota n. 14005 del 20 dicembre 2017 ed 

approvata dalla PCM - DPCOE con nota n. 214 del 23 gennaio 2018, 

− richiesta di riprogrammazione presentata dal MIT con nota n. 1086 del 24 gennaio 2018 ed 

approvata dalla PCM - DPCOE con nota n. 1376 del 5 aprile 2018, 

− richieste di riprogrammazione presentate dal MIT con nota n. 5528 e n. 5529 del 5 aprile 2018 ed 

approvate dalla PCM - DPCOE con nota n. 1870 del 21 maggio 2018, 

− richiesta di riprogrammazione presentata dal MIT con nota n. 9796 del 18 giugno 2018 ed 

approvata dalla PCM – DPCOE con nota n. 2497 del 13 luglio 2018. 

A seguito delle citate riprogrammazioni, il Piano presenta l’articolazione riportata nella seguente tabella 

che mostra, altresì, le risorse complessivamente allocate sugli Assi programmati derivanti dalle successive 

assegnazioni. 

 

Tabella 2. Quadro finanziario aggiornato e delle riprogrammazioni intervenute (in milioni di euro) 

 

 
Stato di attuazione del piano 

Delibera CIPE 

54/2016

Riprogrammazione

Delibera CIPE 

54/2016

Delibera CIPE 

98/2017 

(I Addendum)

Delibera CIPE 

12/22018 

(II Addendum)

Totale risorse 

assegnate

A 5.331,00                  5.324,13                   1717,2 313,35 7.354,68           

B 2.056,00                  2.055,90                   2026,5 119,5 4.201,90           

C 1.218,00                  1.217,72                   665,78 18,35 1.901,85           

D 1.315,00                  1.315,00                   259,08 254,35 1.828,43           

E 280,00                      287,25                       306,98 168,55 762,78              

F 1.300,00                  1.300,00                   455,45 60,34 1.815,79           

11.500,00                11.500,00                 5430,99 934,43 17.865,42        

Rinnovo materiale Trasporto Publico Locale - Piano 

sicurezza ferroviaria

ASSI

TOTALE PO Infrastrutture

Interventi stradali

Interventi nel settore ferroviario

Interventi per il trasporto urbano e metropolitano

Messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale 

esistente

Altri interventi
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Ai fini dell’attuazione del Piano, gli interventi programmati vengono attuati, di regola, attraverso 
Accordi/convenzioni e disciplinari, laddove quelli facenti capo a ANAS e a RFI sono attuati attraverso i 
rispettivi Contratti di Programma.  

La relazione annuale trasmessa dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 3 agosto 2018, ai 
sensi del punto 2, lettera b), della delibera CIPE n.25/2016, si riferisce all’attuazione del Piano Operativo 
approvato con delibera CIPE n. 54/2018. Non sono forniti aggiornamenti relativi alle ulteriori assegnazioni 
di risorse.  

Sulla base della documentazione disponibile, nell’ambito della prima dotazione del PO, risultano 
sottoscritte 38 convenzioni per interventi che ricadono negli assi B, C e F per un importo complessivo di 
1.110,21 milioni di euro di cui quasi il 60% relativi ad interventi sul “Rinnovo materiale Trasporto Pubblico 
Locale”. 

Sono stati altresì sottoscritti n. 86 accordi relativi all’attuazione degli interventi sulle Dighe, a valere 
sull’Asse D.  

Alla data del 3 settembre 2018 sono presenti in BDU n. 54 interventi per l’importo di 790 milioni di euro. 
Risultano altresì caricati sul Sistema di Monitoraggio MIT n.257 interventi di cui n.208, per l’importo di 
6.770,80 milioni di euro risultano completati, validati o in attesa di validazione da parte delle Direzioni 
Generali competenti.  

In merito all’avanzamento finanziario, si rileva che, con nota prot. 191546 del 23 ottobre 2017, il MEF 
IGRUE ha comunicato l’assegnazione di risorse pari a 67.260.000 euro corrispondente al 10% dei progetti 
all’epoca presenti in BDU. Al 31 luglio 2018 risulta che la Struttura di coordinamento del Ministero ha 
ricevuto richieste di erogazione dell’anticipazione da parte dei beneficiari per l’importo di 10,.2 milioni di 
euro. 

L’attuazione del Piano risulta essere stata condizionata da diversi fattori: 

- la necessità di approfondire i contenuti delle schede intervento, per aggiornarli considerato il tempo 

intercorso tra la fase di predisposizione del Piano e la relativa approvazione; 

- l’esigenza di effettuare riscontri volti a evitare sovrapposizioni e duplicazioni di finanziamenti tra 

interventi previsti nel Piano Operativo e quelli inseriti nei Patti per lo Sviluppo sottoscritti con le 

Regioni e le Città Metropolitane; 

- l’identificazione dei soggetti beneficiari e dei soggetti attuatori, con un impatto sui tempi di 

sottoscrizione degli atti per procedere all’attuazione degli interventi; 

- l’esistenza di una pluralità di beneficiari/soggetti attuatori; 

- la mancanza di risorse destinate ad attività di assistenza tecnica, individuate solo a seguito di 

riprogrammazione del Piano, ma tuttora ritenute dal MIT non sufficienti a coprire il fabbisogno 

dell’Amministrazione. 

 

Tabella 3. Stato di attuazione finanziario  

 
(Fonte: BDU – estrazione 3 settembre 2018) 

 

Dotazione 

Complessiva 

Finanziamento 

progetti
%

Costo 

Ammesso
%

Importo 

Impegni 

ammessi

%

Importo 

Pagamenti 

ammessi

%

N. 

Progetti 

(costo 

ammesso)

a b b/a c c/a d d/a e e/a

1-Infrastrutture di trasporto 

ferroviario e stradale
8.581.000.000    578.250.000  6,7% 578.250.000 6,7% -                    0,0% -                  0,0% 15

2-Trasporto sostenibile urbano 2.563.000.000    128.900.000  5,0% 128.900.000 5,0% -                    -                  1

3-Infrastrutture aeroportuali 12.000.000          

4-Infrastrutture portuali 20.000.000          

7-Rigenerazione urbana 30.000.000          

11-Altre infrastrutture 294.000.000       83.500.000    28,4% 83.000.000    28,2% -                    0,0% -                  0,0% 38

Totale PO Infrastrutture 11.500.000.000 790.650.000  6,9% 790.150.000 6,9% -                    0,0% -                  0,0% 54              

PO Infrastrutture

Livelli di articolazione

1-

Infrastrutture
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3.4 Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

PIANO OPERATIVO “AMBIENTE”  

 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI DEL PIANO 

Titolo del Piano Piano Operativo “Ambiente” 

Area Tematica Nazionale Ambiente 

Delibera CIPE di assegnazione risorse Delibera CIPE 1 dicembre 2016, n. 55 

Delibere CIPE di assegnazione risorse 
integrative al Piano 

Delibera CIPE n. 99 del 22 Dicembre 2017; 
Delibera CIPE n. 11 del 28 Febbraio 2018 

Amministrazione di Riferimento Segretario Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare 

Eventuali Autorità responsabili della 
gestione di sotto-piani operativi 

- Sotto-piano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque”: DG per 
la salvaguardia del Territorio e delle Acque; 

- Sotto-piano “Interventi per la gestione del ciclo dei rifiuti”: DG per i Rifiuti 
e l’Inquinamento; 

- Sotto-piano “Efficientamento energetico degli edifici pubblici e ad uso 
pubblico”: DG per il Clima e l’Energia; 

- Sotto-piano “Interventi per le infrastrutture verdi e i servizi ecosistemici 
funzionali alla riduzione dei rischi connessi ai cambiamenti climatici”: DG 
per la Protezione della natura e del Mare 

 
PRINCIPALI ADEMPIMENTI PREVISTI DALLA DELIBERA CIPE 25/2016 

Comitato con funzioni di Sorveglianza  Istituito SI � NO � 

SI.GE.CO  
Validato da ACT-NUVEC 
Presentato ad ACT-NUVEC 

SI � 
SI � 

NO � 
NO � 

Organismo di certificazione Istituito SI � NO � 

Monitoraggio Programma censito in BDU SI � NO � 

Quadro della programmazione  

Con Delibera CIPE n. 55/2016, è stato approvato il Piano operativo “Ambiente” FSC 2014/2020 di 

competenza del MATTM, per un valore complessivo di 1.900 milioni di euro, posto a carico delle risorse FSC 

2014-2020 destinate all’area tematica “Ambiente” dalla delibera 25/2016.  
Con Delibere CIPE n. 99/2017 e n. 11/2018, sono state attribuite al Piano risorse integrative 
(rispettivamente pari a 116,4 e 782 milioni di euro), portando così il volume complessivo di risorse 
finanziarie destinate al Piano a 2.798,4 milioni di euro 

Si riporta di seguito l’articolazione complessiva della dotazione finanziaria FSC 2014-2020 a titolarità del 
MATTM. 

Tabella 1. Quadro finanziario aggiornato (in milioni di euro) 

 

Sotto –Piani
Delibera CIPE 

55/2016 

Delibera  CIPE 

99/17 

(I Addendum)

Delibera  CIPE 

11/18 

(II Addendum)

Totale 

Risorse 

assegnate

1.Interventi per la tutela del territorio e delle acque 1.663,85 116,4 749,35 2.529,60

2.Interventi per la gestione del ciclo dei rifiuti 126,51 0 32,65 159,16

3. Efficientamento energetico degli edifici pubblici e ad uso pubblico 95, 79 0 0 95,79

4.Interventi per le infrastrutture verdi e i servizi ecosistemici 

funzionali alla riduzione dei rischi connessi ai cambiamenti climatici
13,85 0 0 13,85

TOTALE 1.900,00 116,4 782 2.798,40



17 
 

 

 

 Riprogrammazioni  

Con nota prot. 3778 del 13 ottobre 2017 è stata comunicata l’approvazione, da parte del DPCoe, della 

proposta di riprogrammazione del Piano Operativo, con cui è stata disposta per il Sotto-piano “Interventi 

per la tutela del territorio e delle acque” una diversa allocazione finanziaria tra Assi  contemporaneamente 

a una diversa allocazione territoriale delle risorse. Inoltre è stata approvata la rimodulazione finanziaria di 

alcuni interventi inerenti ai sottopiani “Interventi per le infrastrutture verdi e i servizi eco-sistemici 

funzionali alla riduzione dei rischi connessi ai cambiamenti climatici” e “Interventi per la gestione del ciclo 

rifiuti”, nell’invarianza delle dotazioni finanziarie di ciascun sotto-piano e del PO nel suo complesso. 

Stato di attuazione del piano 

Con nota prot. 2390/SG dell’8.06.2018 il MATTM ha trasmesso al DPCoe il documento concernente la 

descrizione del Si.Ge.Co. del PO Ambiente. Il NUVEC dell’ACT, con nota prot. 9051 del 9.07.2018, ha 

richiesto alcune integrazioni. 

Con nota prot. SG/3136 del 6.08.2018 il MATTM ha trasmesso alla Amministrazioni interessate la richiesta 

di propri rappresentanti per la costituzione del Comitato di Sorveglianza.  

Con nota prot. 2930/SG del 23.07.2018 è stata inoltrata al DPCoe la richiesta della prima quota di 

anticipazione, pari a 63.150.087,14 €, dell’importo assegnato per i singoli interventi e validati nella BDU.  

Con riferimento a ciascun sotto-piano si riporta quanto segue: 

- Sotto-piano 1 - “Interventi per la tutela del territorio e delle acque”: sono stati programmati circa 580 

interventi di cui 511 ammessi a finanziamento. Si è proceduto al caricamento e alla validazione in BDU 

di n. 165 interventi per un valore complessivo pari a 313,54 mln di euro (al 30 giugno 2018). A tal 

riguardo, è stata inoltrata, con nota MATTM prot. 2348 del 5.06.2018 la richiesta di erogazione di 

anticipazione pari al 10 per cento degli importi dei singoli interventi validati in BDU (prevedendo, come 

da relazione annuale, di validare entro il 31 luglio 2018 ulteriori 174 interventi per un valore 

complessivo pari a 189,82 mln di euro). Sono stati sottoscritti, inoltre, n. 17 Accordi di Programma o 

Atti integrativi a precedenti Accordi (APQ o AP) e Convenzioni tra il MATTM, le Regioni di riferimento 

ed i soggetti Beneficiari finalizzati alla regolazione/disciplina dei rapporti tra le parti per l’attuazione 

degli interventi. Ulteriori 16 Accordi risultano, in base a quanto emerge dal rapporto annuale, in fase di 

definizione/sottoscrizione. 

- Sotto-piano 2 - “Interventi per la gestione del ciclo dei rifiuti”: risultano programmati 15 interventi. Al 

30 giugno 2018 la DG RIN risulta aver richiesto l’anticipazione dell’importo di 2,6 milioni di euro. 

- Sotto-piano 3 - “Efficientamento energetico degli edifici pubblici e ad uso pubblico”: risultano 

programmati 66 interventi, di cui 61 validati in BDU alla data del 30 giugno 2018, con conseguente 

richiesta di anticipo di 8.6 milioni di euro. 

- Sotto-piano 4 - “Interventi per le infrastrutture verdi e i servizi ecosistemici funzionali alla riduzione dei 

rischi connessi ai cambiamenti climatici”: risultano programmati 6 interventi localizzati in 4 parchi 

nazionali/aree marine protette. Nel marzo 2018 è stata completata l’operazione di caricamento dei 

dati in BDU ed è stata inviata all’IGRUE la richiesta di anticipo (in data 5 giugno). 
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Tabella 2. Stato di attuazione finanziario – BDU (estrazione 3 settembre 2018)  

 
(Fonte: BDU – estrazione 3 settembre 2018) 
 
 

 

PIANO STRALCIO DI INTERVENTI PRIORITARI, PER LIVELLO DI RISCHIO E TEMPESTIVAMENTE 

CANTIERABILI, RELATIVI ALLE AREE METROPOLITANE E ALLE AREE URBANE CON UN ALTO LIVELLO DI 

POPOLAZIONE ESPOSTA AL RISCHIO – Delibera 32/2015 

 

ELEMENTI IDENTIFICATIVI DEL PIANO 

Titolo del Piano Piano stralcio aree metropolitane e aree urbane con alto livello di 
popolazione esposta a rischio alluvione 

Area Tematica Nazionale Ambiente 

Delibera CIPE di assegnazione risorse Delibera CIPE n. 32 del 20 febbraio 2015, registrata dalla Corte dei Conti in 
data 16.06.2015 e pubblicata in G.U. n. 153 del 4.07.2015.  

Provvedimenti di assegnazione di 
ulteriori risorse al Piano 

DPCM 15 settembre 2015, registrato alla Corte dei Conti in data 12 ottobre 
2015 

Amministrazione di Riferimento Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – Direzione 
Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque (STA) 

Eventuali Autorità responsabili della 
gestione di sotto-piani operativi 

Direzione Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque (DG 
STA), Responsabile del sotto-piano del PO Ambiente “Piano di interventi per 
la tutela del territorio e delle acque” (cui afferisce il Piano stralcio in 
questione) 

 
PRINCIPALI ADEMPIMENTI PREVISTI DALLA DELIBERA CIPE 25/2016 

Comitato con funzioni di Sorveglianza   SI � NO � 

SI.GE.CO  Validato da ACT-NUVEC 
Presentato ad ACT-NUVEC 

SI � 
SI � 

NO � 
NO � 

Organismo di certificazione Istituito SI � NO�  

Monitoraggio Programma censito in BDU SI � NO � 

 

Quadro della programmazione  

Dotazione 

Complessiva 

Finanziamento 

progetti
%

Costo 

Ammesso
%

Importo 

Impegni 

ammessi

%

Importo 

Pagamenti 

ammessi

%

N. 

Progetti 

(costo 

ammesso)

a b b/a c c/a d d/a e e/a

1-Gestione dei rifiuti urbani 126.511.461       26.375.153    20,8% 26.375.153    20,8% -                    -                  8                

2-Servizio idrico integrato 600.456.810       203.565.214  33,9% 203.565.214 33,9% -                    -                  217           

3-Recupero dei siti industriali e 

dei terreni contaminati _ 

bonifiche

769.208.195       178.735.800  23,2% 178.735.800 23,2% -                    -                  29              

4-Riduzione dei consumi 

energetici e delle emissioni nelle 

imprese

95.785.975          86.422.273    90,2% 86.422.273    90,2% -                    -                  61              

5-Cambiamento climatico, 

prevenzione e gestione dei rischi 

ambientali

308.037.560       136.402.431  44,3% 136.402.431 44,3% -                    -                  102           

Totale PO Ambiente 1.900.000.000    631.500.871  33,2% 631.500.871 33,2% -                    0,0% -                  0,0% 417           

PO Ambiente

Livelli di articolazione

2-Ambiente



19 
 

Nelle more dell’adozione dei piani operativi per la ripartizione del FSC 14-20, con Delibera CIPE n. 32/15 

sono state assegnate risorse pari a 450 milioni di euro al piano stralcio di interventi prioritari relativi alle 

aree metropolitane e urbane soggette a rischio idrogeologico. Tale stanziamento è stato integrato da 

risorse del MATTM (40 Milioni euro) e del Fondo sviluppo e coesione 2007-2013 ( 110 milioni di euro). 

Con DPCM 15.09.15, che ha destinato al Piano ulteriori 56,438 M€ dello stato di previsione del MATTM, 

considerata la procedura per la selezione degli interventi basata sul database ReNDiS, sono stati individuati 

132 interventi per la riduzione del rischio alluvionale, dotati di progettazione definitiva o esecutiva. 

Tra i suddetti interventi ne sono stati individuati 33 che costituiscono la sezione attuativa del Piano stralcio 

e si collocano nelle regioni Veneto, Emilia Romagna, Lombardia, Toscana, Liguria, Abruzzo e Sardegna, cui è 

stato destinato un finanziamento statale complessivo di 654,188 M€ (a cui si aggiungono 2,25 M€ destinati 

ad integrare la dotazione finanziaria dell’Azione di Sistema di cui alla delibera CIPE n. 62 del 2011). 

Stato di attuazione del piano 

Ai sensi dell’art. 7, comma 2, del DL 133/2014 (decreto Sblocca Italia) il piano stralcio è stato attuato 

tramite accordi di programma quadro sottoscritti dal MATTM e il presidente della Regione interessata, la 

cui attuazione è affidata al presidente della Regione in veste di commissario di Governo contro il dissesto 

idrogeologico. 

Alle risorse statali (654,188 M€) si sono aggiunte quelle stanziate dalle 7 Regioni interessate dagli interventi 

della sezione attuativa del Piano, che hanno sottoscritto – nel 2015 - gli accordi di programma. Grazie al 

contributo di tali Regioni di oltre 146 M€, il piano stralcio consente la realizzazione dei 33 interventi 

compresi nella sezione attuativa per un importo complessivo di oltre 800 milioni di euro.  

Per quanto riguarda i pagamenti effettuati dal commissario di Governo per il dissesto idrogeologico e i 

trasferimenti alla contabilità speciale a lui intestata, tutti i commissari hanno ricevuto l’anticipazione del 

15% dell’importo del finanziamento statale, alla data del 31.12.2016, ma soltanto il commissario della 

Regione Emilia Romagna ha maturato uno stato di avanzamento della spesa tale da poter ottenere 

l’accredito delle rate successive fino al 5° acconto.  

 

 

3.5 Ministero per i Beni e le Attività culturali 

PIANO STRALCIO "CULTURA E TURISMO".  

 

ELEMENTI IDENTIFICATIVI DEL PIANO 

Titolo del Piano Piano Stralcio “Cultura e Turismo” 

Area Tematica Nazionale 4-Turismo, cultura e valorizzazione risorse naturali 

Delibera CIPE di assegnazione risorse 3/2016 del 1 maggio 2016 

Delibere CIPE di assegnazione risorse 
integrative al Piano 

Delibera 100/2017 del 22 dicembre 2017 ; 

Delibera 10/2018  

Amministrazione di Riferimento Ministero per i Beni e le Attività culturali (MIBAC) - Servizio II del 
Segretariato Generale 

 
PRINCIPALI ADEMPIMENTI PREVISTI DALLA DELIBERA CIPE 25/2016 

Comitato con funzioni di Sorveglianza   SI � NO � 

SI.GE.CO  Validato da ACT-NUVEC 
Presentato ad ACT-NUVEC 

SI � 
SI � 

NO � 
NO � 

Organismo di certificazione Istituito SI � NO � 

Monitoraggio Programma censito in BDU SI � NO � 
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Quadro della programmazione  

La delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016, destina complessivamente all’Area tematica 4. Turismo, cultura e 

valorizzazione risorse naturali 2.222,13 milioni di euro di risorse FSC 2014-2020, dotazione successivamente 

incrementata dalla Delibera CIPE 26 del 28 febbraio 2018 che, nell’aggiornare il riparto tra le aree 

tematiche, destina 3.327,69 milioni di euro all’Area tematica 4. 

La dotazione complessiva di risorse a valere sul FSC 2014-2020 a titolarità del Ministero per i beni e le 

attività culturali, in forza della delibera CIPE di approvazione del Piano Stralcio e di due successive delibere 

integrative, ammonta complessivamente a 1.770,35 milioni di euro, pari a circa il 53% delle risorse 

rideterminate a favore dell’Area tematica dalla Delibera CIPE 26/2018 ed è stata assegnata come di seguito 

riportato. 

Il Piano Stralcio “Cultura e turismo” di competenza del MIBAC (delibera CIPE n. 3/2016) ha un valore 

finanziario complessivo pari a € 1.000,00 milioni di euro ed è finalizzato al potenziamento dell'offerta 

culturale e dei sistemi di fruizione turistica, inteso come il rafforzamento e la riqualificazione delle 

infrastrutture culturali e dei sistemi territoriali caratterizzati da un’importante dotazione di beni culturali e 

dalla correlata fruizione, mediante interventi diretti alla tutela, valorizzazione e messa in rete del 

patrimonio culturale, sia materiale che immateriale.  

Il Piano Stralcio, inoltre, è stato oggetto di due delibere di assegnazione di risorse integrative, la Delibera 

CIPE 100/2017- Integrazione al Piano stralcio e la Delibera CIPE 10/2018 – Piano operativo “Cultura e 

turismo”.  

Tabella 1. Quadro complessivo delle assegnazioni del CIPE 

 

Il Piano stralcio, così come approvato dalla Delibera CIPE 3/2016, risultava articolato secondo tre 

“macroaggregati”: 
1. Sistema museale italiano, 26 interventi finalizzati a rafforzare il sistema dei musei autonomi istituiti a 

seguito della riforma del MIBAC, a completare grandi opere già avviate e non concluse, al recupero di 

strutture dismesse e degradate attraverso interventi complessi di competenza interistituzionale per la 

costituzione di grandi poli culturali, interventi di ripristino del patrimonio culturale distrutto dal 

terremoto; 

2. Sistemi territoriali turistico-culturali, 7 interventi complessi volti al rafforzamento di itinerari già 

riconosciuti dal Consiglio di Europa e di altri percorsi e cammini per la valorizzazione del patrimonio 

culturale diffuso delle aree interne; 

3. Grandi completamenti e nuovi interventi, inteso come una riserva del valore finanziario di 170 milioni 

euro, dei quali 150 milioni di euro assegnati a favore di interventi afferenti al progetto di recupero di 

luoghi culturali dimenticati denominato “Bellezz@recuperiamo i luoghi culturali dimenticati”, la cui 

selezione è gestita direttamente dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri; i rimanenti 20 milioni euro 

sono destinati ad interventi di particolare strategicità. 

Riprogrammazioni  

Due riprogrammazioni, approvate nell’ambito di distinte sedute della Cabina di Regia, hanno interessato il 

Piano per consentire l’inserimento di due azioni strumentali all’attuazione del Piano che hanno comportato 

una rimodulazione della gran parte degli interventi afferenti ai due primi macroaggregati:  

 Area tematica   Amministrazione  Del. CIPE  Piano   Meuro 

10/2018 Addendum - Piano Operativo "Cultura e Turismo"               740,00 

100/2017 Addendum Piano "Cultura e Turismo"                 30,35 

3/2016 Piano Stralcio "Cultura e Turismo"            1.000,00 

           1.770,35 

Cultura e 

Turismo
MIBAC

TOTALE CULTURA E TURISMO



21 
 

- Misure per l’accelerazione degli interventi (Cofinanziamento Azioni di Sistema di cui alla delibera CIPE 3 

agosto 2011 n. 62), linea inserita nell’ambito della prima riprogrammazione e finalizzata ad attivare la 

Centrale di Committenza - Invitalia;  

- Attività di coordinamento, monitoraggio, rendicontazione e comunicazione del Piano e degli interventi, 

linea inserita con la seconda riprogrammazione per assicurare un supporto specialistico all’AdG e ai 

beneficiari nello svolgimento dei processi attuativi. 

Tabella 2. Quadro delle riprogrammazioni intervenute 

Piano Stralcio Cultura e turismo 

Programmazione 

originaria 

(Del. CIPE 3/2016) 

I Riprogrammazione 

(CdR 7/11/2017) 

II Riprogrammazione 

(CdR 5/09/2018) 

Sistema museale italiano 645.000.000  643.250.000 631.718.750 

Sistemi territoriali turistico-culturali 185.000.000 183.250.000 178.368.750 

Completamenti significativi e nuovi 
interventi strategici 

170.000.000 170.000.000 170.000.000 

Misure per l’accelerazione degli interventi: 
Cofinanziamento Azioni di Sistema di cui 
alla Del. CIPE 62/2011  

 3.500.000 3.500.000 

Attività di coordinamento, monitoraggio, 
rendicontazione e comunicazione del Piano 
e degli interventi 

 -  - 
16.412.500 

 

TOTALE 1.000.000.000 1.000.000.000 1.000.000.000 

A fronte delle ulteriori assegnazioni, il Piano nel suo complesso ha acquisito una maggiore complessità, in 

forza soprattutto del piano approvato con la Delibera CIPE 10/2018 che affianca agli obiettivi di rilancio 

dell’offerta culturale, un’azione volta al rafforzamento delle imprese del comparto audiovisivo e dello 

spettacolo, interventi in attuazione del Piano Strategico del Turismo, nonché un’azione di capacity building 

per il rafforzamento delle capacità dei diversi livelli di governo coinvolti nell’attuazione del Piano. 

Tabella 3. Quadro finanziario aggiornato 

Piano Stralcio Cultura e turismo 

e Addendum 

Del. CIPE 3/2016 

(II riprogrammazione)  
 

 Del. CIPE 

100/2017 

(I Addendum) 

 Del. CIPE 

100/2018 

(Piano operativo) 

Sistema museale italiano 631.718.750 27.550.000  

Sistemi territoriali turistico-culturali 178.368.750 2.800.000  

Completamenti significativi e nuovi interventi 
strategici 

170.000.000 
 

 

Misure per l’accelerazione degli interventi: 
Cofinanziamento Azioni di Sistema di cui alla Del. CIPE 
62/2011  

3.500.000 
  

Attività di coordinamento, monitoraggio, 
rendicontazione e comunicazione del Piano e degli 
interventi 

16.412.500 
 

  

Ob.1 – Rafforzare l’offerta culturale e potenziare i 
sistemi urbani di fruizione turistica 

 
 509.300.000 

Ob.2 – Valorizzare i sistemi economici collegati alle 
attività culturali 

 
 135.000.000 

Ob.3 - Rafforzare il Piano Strategico del Turismo   55.700.000 

Ob.4 – Rafforzare le capacità istituzionali a supporto 
dell’attuazione 

 
 40.000.000 

TOTALE 1.000.000.000 30.350.000 740.000.000 

TOTALE FSC 2014-2020 CULTURA E TURISMO  1.770.350.000 
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Stato di attuazione del piano  

Il MIBAC ha predisposto la Relazione annuale di attuazione in ottemperanza del punto 2, lettera b), della 

delibera CIPE n.25/2016, approvata dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 25 luglio 2018; tale 

Relazione si riferisce all’attuazione del Piano Stralcio approvato con delibera CIPE n. 3/2018 in quanto 

l’integrazione al Piano effettuata con deliberazione CIPE 100/2017 interessa il periodo 2020-2025, mentre 

la Delibera CIPE 10/2018 è in corso di pubblicazione. 

Ai fini dell’attuazione del Piano, gli interventi programmati vengono attuati, di regola, attraverso:  
- Disciplinari d’obbligo nel caso di beneficiari/soggetti attuatori interni al MIBAC (Direzioni Regionali e 

Soprintendenze);  

- Accordi Operativi nel caso di beneficiari/soggetti attuatori esterni al MIBAC (enti locali e territoriali);  

- Protocolli d’ Intesa o Accordi di Programma Quadro tra pubbliche amministrazioni centrali e 

territoriali;  

- Contratti Istituzionali di Sviluppo (CIS) ex art. 6 del D.Lgs. n. 88/2011.  

Al mese di luglio 2018 sono stati sottoscritti strumenti attuativi tra AdG e beneficiari per l’avvio di 26 dei 33 

interventi previsti dal Piano (macro-aggregati 1 e 2). In particolare:  
- n. 43 disciplinari (di cui n. 22 riguardanti l’intervento “Ducato Estense);  

- n. 5 accordi operativi;  

- n. 1 Contratto istituzionale di sviluppo (CIS);  

Con riferimento allo stato di attuazione fisico-finanziario che interessa in questa fase esclusivamente gli 

interventi afferenti ai macro-aggregati 1 e 2, risultano censiti in BDU 68 progetti relativi a 23 dei 33 

interventi previsti (di cui 38 riferiti all’intervento complesso “Ducato estense”). A fronte di un costo 

ammesso per i progetti selezionati che ammonta a circa il 43% delle risorse FSC assegnate, gli impegni 

assunti si attestano a poco meno del 7% cui corrispondono pagamenti per importi ancora poco significativi.  

Con riguardo al macro-aggregato 3 - progetto “Bellezz@recuperiamo i luoghi culturali dimenticati” – con 

decreto del Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri emanato in data 8 marzo 2018 

sono stati selezionati 271 interventi per il recupero di beni del patrimonio culturale non affidato alla 

gestione del MIBAC. A questa procedura, ancora in corso di perfezionamento presso la PCM, seguirà la 

stipula dei contratti tra il MiBAC e i beneficiari individuati.  

Tabella 3. Stato di attuazione finanziario valori in euro 

 
(Fonte: BDU – estrazione 3 settembre 2018) 
 

 

3.6 Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca 

PIANO STRALCIO "RICERCA E INNOVAZIONE 2015-2017". Delibera CIPE 1/2016 

 

ELEMENTI IDENTIFICATIVI DEL PIANO 

Titolo del Piano Piano Stralcio Ricerca e Innovazione 2015-2017 

Dotazione 

Complessiva 

Finanziamento 

progetti
%

Costo 

Ammesso
%

Importo 

Impegni 

ammessi

%

Importo 

Pagamenti 

ammessi

%

N. 

Progetti 

(costo 

ammesso)

a b b/a c c/a d d/a e e/a

1-Sviluppo del turismo 353.250.000       240.683.580  68,1% 240.683.580 68,1% 61.042.583    790.574         31              

2-Valorizzazione del patrimonio 

culturale
646.750.000       190.968.800  29,5% 190.968.800 29,5% 7.563.756      3.086.728     37              

Totale PS Cultura e turismo 1.000.000.000    431.652.380  43,2% 431.652.380 43,2% 68.606.340    6,9% 3.877.303     0,4% 68              

PS Cultura e turismo

Livelli di articolazione

4-Turismo, 

cultura e 

valorizzazione 

risorse 

naturali
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Area Tematica Nazionale 3.a-Sviluppo economico e produttivo - 1-Ricerca e sviluppo, innovazione 

Delibera CIPE di assegnazione risorse n. 1/2016 

Delibere CIPE di assegnazione risorse 
integrative al Piano 

 

Amministrazione di Riferimento Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca (MIUR) 

 

PRINCIPALI ADEMPIMENTI PREVISTI DALLA DELIBERA CIPE 25/2016 

Comitato con funzioni di Sorveglianza  Istituito SI � NO � 

SI.GE.CO  
Validato da ACT-NUVEC 

Presentato ad ACT-NUVEC 

SI � 

SI � 

NO � 

NO � 

Organismo di certificazione Istituito SI � NO � 

Monitoraggio Programma censito in BDU SI � NO � 

 

Quadro della programmazione  

Il Piano Stralcio “Ricerca e Innovazione 2015-2017”, approvato con Delibera CIPE 1/2016, in 

complementarietà con il PON R&I 2014-2020 (cofinanziato dal FESR e dal FSE), concorre al perseguimento 

delle tre linee strategiche del Programma Nazionale per la Ricerca (PNR) “Capitale umano”, “Programma 

Nazionale Infrastrutture per la Ricerca (PNIR)” e “Cooperazione pubblico-privato e ricerca industriale” e si 

articola in linea di azione, come riassunto nella tabella che segue.  

Tabella 1. Quadro finanziario aggiornato  

ASSE/Linea di Azione 
Piano approvato con  

Delibera CIPE 1/2016 

I – Capitale umano 

Dottorati innovativi  30.000.000 

FARE ricerca in Italia  20.000.000 

RIDE – Ricerca Italiana di Eccellenza 50.000.000 

Top Talents 30.000.000 

Doctor startupper e contamination lab 5.000.000 

Proof of concept 10.000.000 

II – PNIR Programma 
Nazionale Infrastrutture 
di Ricerca 

Cofinanziamento Infrastrutture di Ricerca 150.000.000 

III – Cooperazione 
pubblico-privato e 
ricerca industriale 

Cluster Tecnologici Nazionali (CTN) 5.000.000 

Ricerca industriale nelle 12 aree dei CTN 180.000.000 

Società, ricerca e innovazione sociale 20.000.000 

TOTALE 500.000.000 

 

Riprogrammazioni  

Con nota prot. 1515 del 17/11/2016, il MIUR ha avanzato una richiesta di rimodulazione del Piano, volta a 

garantire la concentrazione di risorse su poche azioni capaci di elevare il grado di osmosi nord/sud e di 

generare maggiori impatti nei territori coinvolti, anche attraverso la costruzione di reti e sinergie. La 

proposta di rimodulazione, approvata con nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri-DPCoe prot. n. 

1584 del 2 maggio 2017 si sostanzia in una modifica nella territorializzazione delle risorse attribuite a 
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ciascuna Linea di Azione, nel rispetto del vincolo di impiego in misura pari all’80% nel Mezzogiorno e del 

20% nel centro-nord. 

Tabella 2. Quadro delle rimodulazioni intervenute 

Asse Programmazione originaria Riprogrammazione 

I – Capitale umano 
145.000.000 

(di cui Mezzogiorno:  
116.000.000) 

145.000.000 
(di cui Mezzogiorno:  

115.000.000) 

II – PNIR Programma Nazionale 
Infrastrutture di Ricerca 

150.000.000 
(di cui Mezzogiorno:  

120.000.000) 

150.000.000 
(di cui Mezzogiorno:  

140.000.000) 

III – Cooperazione pubblico-privato e 
ricerca industriale 

205.000.000 
(di cui Mezzogiorno:  

164.000.000) 

205.000.000 
(di cui Mezzogiorno:  

145.000.000) 

Totale 

500.000.000 

(di cui Mezzogiorno:  

400.000.000) 

500.000.000 

(di cui Mezzogiorno:  

400.000.000) 

 

Stato di attuazione del piano  

Il Piano nel suo complesso ha attivato procedure per un importo pari a circa 287,671 milioni di euro (di cui 

7,851 milioni circa per Azioni di sistema trasversali rispetto alle Linee Strategiche del Piano), corrispondenti 

al 57,5% della dotazione complessiva, mentre i pagamenti si attestano a 0,482 milioni di euro. 

Considerando le diverse Linee Strategiche, lo stato di attuazione è il seguente: 

- Linea Strategica “Capitale Umano”: sono state attivate mediante stipula di un apposito Accordo di 

Programma, le Linee di Azione “Dottorati Innovativi” e “Top Talents” e mediante procedura ad 

evidenza pubblica, le linee di Azione: i) Doctor startupper e contamination lab; ii) RIDE; iii) Proof of 

Concept. Le risorse complessivamente attivate attraverso tali procedure ammontano a 69,820 milioni 

di euro. 

- Linea Strategica “PNIR”: con Decreto Direttoriale n. 424 del 28 febbraio 2018, il MIUR ha pubblicato 

l'avviso che prevede la concessione di finanziamenti a progetti finalizzati al potenziamento delle 18 

infrastrutture di ricerca individuate dal PNIR come strategiche a livello nazionale, e di notevole impatto 

sulle traiettorie della Strategia Nazionale di Specializzazione Intelligente, attivando risorse FSC per il 

cofinanziamento dell’intervento in misura pari a 40 milioni di euro, in complementarietà con l’analoga 

Azione del PON R&I (alla quale quest’ultimo Programma ha destinato risorse FESR per 286 milioni di 

euro); 

- Linea Strategica “Cooperazione pubblico-privato e Ricerca Industriale”: la Linea di Azione è stata 

attivata attraverso la pubblicazione dell’avviso per il finanziamento di progetti di ricerca industriale e 

sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate dal PNR. Per l’avviso sono stati 

stanziati quasi 497 milioni di euro, di cui 170 a valere sul Piano Stralcio e 327 milioni circa sul PON R&I 

(FESR). 

Tabella 3. Stato di attuazione finanziario valori in euro 

 

Dotazione 

Complessiva 

Finanziamento 

progetti
%

Costo 

Ammesso
%

Importo 

Impegni 

ammessi

%

Importo 

Pagamenti 

ammessi

%

N. 

Progetti 

(costo 

ammesso)

a b b/a c c/a d d/a e e/a

1-Ricerca e sviluppo, innovazione 500.000.000       227.754.921  45,6% 227.754.921 45,6% 227.754.921 482.075         35              

Totale PS Ricerca e innovazione 500.000.000       227.754.921  45,6% 227.754.921 45,6% 227.754.921 45,6% 482.075         0,1% 35              

3.a-Sviluppo 

economico e 

produttivo

PS Ricerca e Innovazione

Livelli di articolazione
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(Fonte: BDU – estrazione 3 settembre 2018) 

 

 

3.7 Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo 

PIANO OPERATIVO “AGRICOLTURA” 

 

ELEMENTI IDENTIFICATIVI DEL PIANO 

Titolo del Piano Piano Operativo “Agricoltura” 

Area Tematica Nazionale 3.b - Agricoltura 

Delibera CIPE di assegnazione risorse Delibera n. 53/2016 del 1 dicembre 2016  

Delibere CIPE di assegnazione risorse 
integrative al Piano 

Delibera n. 13/2018 del 28 febbraio 2018 

Amministrazione di Riferimento Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo 
(MIPAAFT) . Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello 
sviluppo rurale 

 

PRINCIPALI ADEMPIMENTI PREVISTI DALLA DELIBERA CIPE 25/2016 

Comitato con funzioni di Sorveglianza  Istituito SI � NO � 

SI.GE.CO  
Validato da ACT-NUVEC 

Presentato ad ACT-NUVEC 

SI � 

SI � 

NO � 

NO � 

Organismo di certificazione Istituito SI � NO � 

Monitoraggio Programma censito in BDU SI � NO � 

 

Quadro della programmazione  

La delibera CIPE 1 dicembre 2016 n. 53 ha assegnato al Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali 400 milioni di euro di risorse del FSC 2014-2020 per il finanziamento del Piano Operativo 

Agricoltura (POA) a valere sull’area tematica “3b Agricoltura”, di cui alla delibera 10 agosto 2016, n. 25.  

Il Piano prevede la realizzazione di 4 Sottopiani: 

1. Contratti di filiera e contratti di distretto;  

2. Interventi nel campo delle infrastrutture irrigue, bonifica idraulica, difesa dalle esondazioni, bacini di 

accumulo e programmi collegati di assistenza tecnica e consulenza;  

3. Multifunzionalità della foresta e uso sostenibile delle risorse rinnovabili nelle aree rurali;  

4. Agricoltura 2.0.  

Con successiva delibera CIPE 28 febbraio 2018 n. 13, sono state assegnate ulteriori risorse pari a 12,6 

milioni di euro  al Sottopiano 2 per la realizzazione di una derivazione d’acqua a scopo irriguo nei comuni di 

Sarentino, San Genesio e Terlano della Provincia autonoma di Bolzano.  

Le risorse del POA ammontano, dunque, a complessivi 412,6 milioni di euro. 

Tabella 1. Quadro complessivo delle assegnazioni del CIPE 
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Riprogrammazioni  

Nella seduta della Cabina di Regia del 16 marzo 2018, è stata approvata la riprogrammazione del Piano 

concernente lo spostamento di risorse per un ammontare di 50 milioni di euro dal Sottopiano 2 al 

Sottopiano 1, per un valore di 50 milioni di euro, portando a 110 milioni di euro la quota destinata ai 

contratti di filiera e di distretto. Tale riprogrammazione è stata finalizzata ad incrementare le risorse per 

soddisfare le richieste pervenute relative al bando per il finanziamento della misura di Contratti di filiera, 

depotenziando la misura infrastrutture irrigue, che nel frattempo aveva beneficiato di assegnazioni 

aggiuntive a seguito del riparto del fondo per le infrastrutture strategiche del Paese (articolo 1, comma 140, 

della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, esercizi 2017 e 2018). 

A seguito delle predette rimodulazioni/riprogrammazioni, il piano finanziario del POA è stato, quindi, 

modificato e presentato nella riunione del Comitato di sorveglianza del 8 maggio 2018. Si riporta di seguito 

il piano finanziario aggiornato che tiene conto delle risorse addizionali attribuite al Piano e della 

riprogrammazione intervenuta. 

Inoltre, con riferimento al Sottopiano 3, Multifunzionalità della foresta e uso sostenibile delle risorse 

rinnovabili nelle aree rurali, nelle more del riordino istituzionale e della nuova distribuzione delle 

competenze in materia forestale, è stata rivista l’articolazione delle azioni previste ed è in corso di 

definizione la proposta di opportune modifiche al POA, riconducendo le tre azioni precedentemente 

individuate ad una linea di azione unica.  

 

Tabella 2. Quadro finanziario aggiornato e delle riprogrammazioni intervenute 

Piano operativo Agricoltura – Sottopiani 

Del. CIPE 

53/2016 

 

Riprogrammazione
(1)

 

(CdR 16/03/2018) 

Contratti di filiera e contratti di distretto  60.000.000  110.000.000,00  

Interventi nel campo delle infrastrutture irrigue, bonifica idraulica, difesa dalle 
esondazioni, bacini di accumulo e programmi collegati di assistenza tecnica e consulenza  

295.000.000 257.601.198,45  

Multifunzionalità della foresta e uso sostenibile delle risorse rinnovabili nelle aree rurali  5.000.000 5.000.000,00  

Agricoltura 2.0  40.000.000 40.000.000,00  

TOTALE 400.000.000 412.601.198,45 

(1) La riprogrammazione tiene conto delle risorse assegnate con Delibera 13/2018 (Addendum). 

 

Stato di attuazione del piano 

Il bando pubblicato in data 29 gennaio 2018, relativo ai Contratti di filiera, ha evidenziato un grande 

interesse del mondo produttivo: a fronte di 60 milioni di euro di contributo in conto capitale inizialmente 

previsti, sono stati presentati 47 progetti, con proposte di investimento per un ammontare superiore a 1,2 

miliardi di euro, cui corrisponde una richiesta di contributo in conto capitale superiore a 371 milioni di euro. 

Ciò ha portato alla riprogrammazione approvata il 16 marzo 2018, di cui al paragrafo precedente, 

innalzando la quota di risorse in conto capitale a 110 milioni di euro. La quota in conto interessi, pari a 200 

milioni di euro provenienti dal fondo di rotazione gestito dalla Cassa depositi e prestiti, è rimasta invariata. 

Amministrazione AREA
Delibere 

CIPE
Piano

 Importo

(milioni di euro) 

13/2018 Addendum al Piano Operativo "Agricoltura"                            12,60 

53/2016 PIANO OPERATIVO AGRICOLTURA                          400,00 

                         412,60 TOTALE AGRICOLTURA

MIPAAFT AGRICOLTURA
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Su tali risorse è in corso un’interlocuzione tra il MiPAAFT, il MEF e Cassa depositi e prestiti, al fine di 

incrementare le disponibilità fino a 310 milioni di euro.  

Riguardo agli interventi nel campo delle infrastrutture irrigue, bonifica idraulica, difesa dalle esondazioni, 

bacini di accumulo è in corso di predisposizione il relativo bando che dovrà superare le criticità emerse 

nell’ambito di analoga misura posta in essere nel 2017 con risorse a valere sul Programma di sviluppo rurale 

nazionale4,  

Inoltre, con D.M. 21245 del 5 luglio 2018, è stato approvato l’Accordo di cooperazione per l’attuazione del 

Piano Operativo Agricoltura, Sottopiano 2 (infrastrutture irrigue) e Sottopiano 3 (foreste), sottoscritto dal 

MiPAAFT e dal CREA il 21 giugno 2018 e finalizzato al soddisfacimento del fabbisogno in materia di 

personale rappresentato dall’Autorità di gestione dei sotto piani operativi irrigazione e foreste, per un 

importo complessivo pari a euro 5.964.500,00; tale Accordo, che prevede anche azioni orizzontali a 

supporto del Responsabile Unico del Piano e dell’Autorità di certificazione, è in corso di registrazione da 

parte dell’Ufficio centrale di bilancio e della Corte dei conti.  

Riguardo agli interventi a valere sul Sottopiano 4 - Agricoltura 2.0 sono stati realizzati interventi afferenti 

allo sviluppo tecnico-informatico del SIAN da parte di AGEA quali, ad esempio, la “domanda PAC pre-

compilata online”, il “pagamento anticipato dei fondi europei”, la “banca dati unica dei certificati dei 

produttori”. Servizi di innovazione per l’Amministrazione. È stato, inoltre, emanato il decreto ministeriale 

21 novembre 2017 con il quale sono state approvate le attività svolte da ISMEA ed AGEA per quanto 

riguarda la raccolta della documentazione relativa al progetto di supporto tecnico-informatico per la 

costruzione del sistema integrato di gestione del rischio (SGR) e per l’avvio delle campagne assicurative 

(PAI) per gli anni 2015, 2016 e 2017 da realizzarsi nell’ambito del Sistema informativo agricolo nazionale 

(SIAN). Infine, in data 21 marzo 2018, è stato sottoscritto il contratto esecutivo, tra il Responsabile del sotto 

piano “Agricoltura 2.0” e il Responsabile del Raggruppamento Temporaneo di Imprese guidato da Almaviva 

S.p.A., per la realizzazione di un portale per le DOP e le IGP nell’ottica dell’innovazione per le imprese 

agricole. 

 

 

3.8 Agenzia per la Coesione Territoriale 

PIANO OPERATIVO "CONTI PUBBLICI TERRITORIALI". Delibera CIPE 48/2017  
 

ELEMENTI IDENTIFICATIVI DEL PIANO 

Titolo del Piano PO Rafforzamento del Sistema dei Conti Pubblici Territoriali 

Area Tematica Nazionale 6 – Rafforzamento della Pubblica Amministrazione 

Delibera CIPE di assegnazione risorse Delibera n. 48/2017 

Amministrazione di Riferimento Agenzia per la Coesione Territoriale – Nucleo di verifica a controllo 
(NUVEC)  

 

PRINCIPALI ADEMPIMENTI PREVISTI DALLA DELIBERA CIPE 25/2016 

Comitato con funzioni di Sorveglianza  Istituito SI � NO � 

SI.GE.CO  
Validato da ACT-NUVEC 

Presentato ad ACT-NUVEC 

SI � 

SI � 

NO � 

NO � 

                                                           
4
 Si ricorda, al riguardo, che le risorse FSC dedicate al settore delle infrastrutture irrigue devono essere utilizzate in 

sinergia con la misura 4.3 del PSRN. 
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Organismo di certificazione Istituito SI � NO � 

Monitoraggio Programma censito in BDU SI � NO � 

 

Quadro della programmazione  

Il Piano presentato nel 2016 prevedeva un profilo di spesa riferito al periodo 2016-2021. Il CIPE, 

nell’approvare il Piano nel luglio 2017 ha modificato il cronoprogramma rimodulandolo nel periodo 

2017-2022. 

La pubblicazione della delibera CIPE, avvenuta nel mese di ottobre 2017, ha consentito l’avvio delle 

attività previste dal Piano. Tuttavia il primo trasferimento di risorse ai Nuclei regionali, relative 

all’anno 2018 (azione 1 del Piano) potrà avvenire all’inizio del 2019.  

Riprogrammazioni  

Non risulta nessuna riprogrammazione.  

È attualmente in corso con gli uffici del Dipartimento per le politiche di coesione una riflessione sulla 

possibilità di definire una modalità di governance semplificata, data la peculiare natura del PO “Conti 

pubblici territoriali” finalizzato al rafforzamento del Sistema dei Nuclei regionali. 

Stato di attuazione del piano 

Nel periodo di riferimento si evidenzia la pubblicazione del Decreto n. 178 del 19/12/2017 del Direttore 

Generale dell’Agenzia per la Coesione Territoriale per:  

- la costituzione del Gruppo Tecnico Premialità 

- la definizione della chiave di riparto delle risorse del Piano tra i Nuclei regionali 

- la definizione del nuovo modello organizzativo del Sistema CPT 

- Riguardo alle attività del Gruppo tecnico premialità è stato predisposto il calendario degli adempimenti 

e degli indicatori per l’anno 2018. 
 



AGGIORNAMENTO FABBISOGNI FINANZIARI ANNUALI DEl PIANI OPERATIVI E PIANI STRALCIO FSC 2014-2020 

MISE 

MISE 

RELAZIONE 

ANNUALE 

OEUBERE CIPE 

RELAZIONE 

ANNUALE 

'Imprese e competitività' 

MISE non ha comunicato aggiornamenti rispetto al profilo 

previsto dalle delibere del CIPE 

4.000.000 

70.000.000 180.000.000 

1.000.000 1.000.000 1.000.000 3.000.000 4.000.000 18.000.000 

230.000.000 250.000.000 100.000.000 40.000.000 200.000.000 1.080.000.000 



AGGIORNAMENTO FABBISOGNI FINANZIARI ANNUALI DEl PIANI OPERATIVI E PIANI STRALCIO FSC 2014-2020 

MISE 

RElAZIONE 

ANNUALE 

cronoprogramma di spesa previsto come modificato 

CIPE 71/2017 

Il MATTM, ad integrazione della Relazione annuale trasmessa con 

RELAZIONE l nota 3153/SG del6.08.2018 ha inviato la nota 3757/SG del 

ANNUALE 9.10.2018 nella quale ha aggiornato i cronoprogrammi di spesa del 

PO 

il MATTM, ad integrazione della Relazione annuale trasmessa con 

RElAZIONE l nota 3359/5G del4.09/2018, ha inviato la nota 3757/5G del 

ANNUALE 9.10.2018 nella quale ha aggiornato i cronoprogrammi di spesa del 

PO 

300.000.000 

300.000.000 

200.000.000 200.000.000 

200.000.000 200.000.000 

12.651.145 183.691.049 

38.682.195 16.000.000 

200.000.000 

200.000.000 

387.201.032 

160.296.942 

1.000.000.000 300.000.000 2.200.000.000 

600.000.000 700.000.000 1.300.000.000 

1.000.000.000 300.000.000 2.200.000.000 

484.046.215 361.440.439 267.501.705 203.468.415 1.900.000.000 

128.312.377 77.465.250 53.087.730 33.290.067 25.053.944 17.811.497 550.000.000 



AGGIORNAMENTO FABBISOGNI FINANZIARI ANNUALI DEl PIANI OPERATIVI E PIANI STRALCIO FSC 2014-2020 

MIBAC 

RELAZIONE 

ANNUALE 

..,~~::nan::ril n . .I.U .LU.I.O. rri:lno o rauvu ti\..UilUra e 1.un:.rnu1t. /4U.uuu.uuu 

Totlle ~·limite del toosferiii,.AII per ooono 1.770.350.000,0 

Relazione annuale il MIBAC aggiorna il profilo di spesa del PS 

· alla delibera CIPE 3/2016 sulla base delle modifiche approvate 

con procedura scritta del27.08.2018 

3.550.000 55.330.000 181.950.000 211.395.000 201.735.000 177.645.000 168.395.000 1.000.000.000 

4.201.198 

MIPAAFr=1~==~===r===r===r===r==~~~~~~~ 
50.320.240 

considerando unita mente le assegnazioni delle 

53/2016 e 13/2018, cosl come da riprogrammazione 

nella seduta della Cabina di Regia del16.03.2018. 

RELAZlONE 

ANNUALE 
16.000.000 93.820.240 92.820.240 68.820.240 14.000.000 76.820.240 412.601.198 

MIT 

RELAZIONE 

ANNUALE 

400.000.000 1.000.000.000 

40.000.000 10.000.000 

10.750.000.000 

5.430.990.000 

934.426.000 

11.500.000.000 



AGGIORNAMENTO FABBISOGNI FINANZIARI ANNUALI DEl PIANI OPERATIVI E PIANI STRALCIO FSC 2014-2020 

MIUR 

MIUR 

ACT 

RELAZIONE l Nella Relazione annuale il MIUR aggiorna il profilo di spesa del PS di 

ANNUALE cui alla delibera CIPE 1/2016 

RElAZIONE 

ANNUALE 

RElAZIONE 

ANNUALE 

annuale viene presentato un nuovo profilo di spesa 

le annualità 2019-2024 e modifica il profilo di spesa 

Delibera CIPE 48/2017 

16.800.000 
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R E G I O N E  A B R U Z Z O  

La dotazione delle risorse FSC 2014-2020 per il Patto Abruzzo è stata disposta con delibera CIPE n. 26/2016 per complessivi 

753.400.000 euro, comprensivi di 674.000 euro destinati al completamento di interventi della programmazione 2007/2013 della 

Regione, ancora da concludere alla data del 31 dicembre 2015. Nel Patto sottoscritto in data 17 maggio 2016 risultavano 

programmati interventi a valere su risorse FSC 2014-2020 per 753.100.000 euro, rappreseŶtaŶti il ϱϬ% dell͛aŵŵoŶtaƌe 
complessivo, pari a  1.505.622.720,99 euro. 

A settembre 2017, la Regione ha presentato una proposta di riprogrammazione, oggetto delle riunioni del Comitato di Indirizzo e 

Controllo svoltesi il 28 settembre e il 12 dicembre ϮϬϭϳ e l͛ϴ ŵaƌzo ϮϬϭϴ, foƌŵalŵeŶte appƌovata il Ϯϱ ŵaggio sĐoƌso. “i ğ 
trattato di una riprogrammazione significativa, che ha visto una variazione delle risorse FSC 2014/2020 attribuite alle diverse 

aree tematiche, riguardando principalmente interventi infrastrutturali e ambientali. A seguito della riprogrammazione, con cui la 

‘egioŶe ha pƌogƌaŵŵato ulteƌioƌi ϯϬϬ.ϬϬϬ euƌo di F“C ϮϬϭϰ/ϮϬϮϬ peƌ ͞ĐoŵpletaŵeŶti Ϭϳ-ϭϯ͟, l͛iŵpoƌto Đoŵplessivo del Patto 
ammonta a 1.521.872.720,99 euro. Ad oggi, a seguito di alcune ƌiŵodulazioŶi ĐoŵuŶiĐate dalla ‘egioŶe iŶ vista dell͛ultiŵo 
Comitato di indirizzo del 18 luglio scorso, non riguardanti la quota FSC 2014-ϮϬϮϬ e ŶoŶ aŶĐoƌa ƌeĐepite dall͛allegato A del Patto, 
l͛iŵpoƌto Đoŵplessivo aŵŵoŶta a ϭ.ϱϭϭ.ϴϱϮ.ϳϮϬ,ϵϵ euƌo. 

L͛avvio dell͛opeƌatività del Patto ğ ĐoiŶĐisa ĐoŶ l͛iŶsediaŵeŶto del Coŵitato di IŶdiƌizzo ;CdIͿ e la ŶoŵiŶa dei due ‘espoŶsaďili 
uŶiĐi, avveŶuta iŶ data Ϯϵ luglio ϮϬϭϲ. L͛attività opeƌativa dei ‘espoŶsaďili uŶiĐi ğ pƌoseguita ĐoŶ ĐoŶtiŶuità e gli esiti ƌ ispetto 

all͛avaŶzaŵeŶto degli iŶteƌveŶti e alle ĐƌitiĐità ƌilevaŶti soŶo stati ƌipoƌtati, Đoŵe pƌevisto dal Patto, al ƌelativo Coŵitato di 

Indirizzo riunitosi il 20 settembre 2016, il 3 febbraio 2017, il 27 marzo 2017, il 28 settembre 2017, il 12 dicembre 2017 e l͛8 

marzo 2018. 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l͛attuazioŶe, va ĐoŶsideƌato Đhe la ‘egioŶe Aďƌuzzo ğ stata iŶteƌessata, all͛iŶdoŵaŶi della sottosĐƌizioŶe del 

Patto, da due calamità naturali (il terremoto ad agosto 2016 e la pesante nevicata nei primi mesi del 2017) che hanno avuto 

ƌilevaŶti ƌiĐadute sul teƌƌitoƌio, deteƌŵiŶaŶdo aŶĐhe uŶa ŵodifiĐa Ŷelle pƌioƌità di iŶteƌveŶto dell͛AŵŵiŶistƌazioŶe ‘egioŶale.  

Nel primo semestre 2018 lo stato di attuazione del Patto ha fatto registrare alcuni progressi, in particolare: 

 si è conclusa la procedura di riprogrammazione che era in corso, con il parere favorevole da parte del Comitato di Indirizzo 
e Controllo nella seduta del 8 marzo e la sottoscrizione del nuovo allegato A del Patto, in data 25 maggio 2018. Sono state 
così risolte alĐuŶe ĐƌitiĐità, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto al pƌogetto ͞“IN Bussi sul TiƌiŶo - ďoŶifiĐa disĐaƌiĐa TƌeŵoŶti͟, di Đui 
è stata definita la competenza della copertura finanziaria. Rispetto alla disponibilità delle risorse a copertura di alcuni 
interventi ͞AŵďieŶtali͟, Ŷell͛aŵďito del dissesto idƌogeologiĐo, ğ stata ĐoŶfeƌŵata l͛effettiva esigeŶza di Đopeƌtuƌa del 
fabbisogno espresso dalla Regione in sede di stipula del Patto, di cui resta al momento priva di copertura finanziaria una 
significativa quota (Ƌuota ͞sĐopeƌta͟ Đhe si ğ, tuttavia, ƌidotta a seguito della ƌipƌogƌaŵŵazioŶe, passaŶdo da ĐiƌĐa ϭϯϬ a 
120 milioni di euro); 

 aŶĐhe gƌazie agli iŶĐoŶtƌi oƌgaŶizzati dall͛AgeŶzia peƌ la CoesioŶe ĐoŶ le AŵŵiŶistƌazioŶi ĐeŶtƌali ĐoiŶvolte Ŷell͛attuazioŶe 
dei Patti, è stato possibile evidenziare, e in alcuni casi chiarire, questioni di rilievo. In particolare, dal confronto con il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti sono emersi importanti elementi per la chiara definizione finanziaria di alcuni 
interventi del Patto che prevedono un coinvolgimento di RFI; 

 con riferimento al macro-iŶteƌveŶto ͞Difesa idƌauliĐa ed idƌogeologiĐa del suolo dell͛iŶteƌo teƌƌitoƌio ƌegioŶale͟, aƌea 
teŵatiĐa ͞AŵďieŶte͟, ğ pƌoseguita l͛iŶteƌloĐuzioŶe tƌa ‘egioŶe, MATTM e “tƌuttuƌa di missione #italiasicura, per procedere 
con la prevista attività di istruttoria sugli interventi selezionati; 

 da un punto di vista amministrativo, sulla base dei dati trasmessi dalla Regione: risultano dotati di CUP n. 197 progetti su 
236 complessivi (nuŵeƌo totale Đhe deƌiva dall͛aƌtiĐolazioŶe di diveƌsi ŵaĐƌo-iŶteƌveŶti dell͛allegato AͿ; a luglio ƌisultaŶo 
caricati in BDU progetti per un valore complessivo di FSC 14-ϮϬ di oltƌe ϰϰϬ ŵilioŶi di euƌo; ƌisulta ͞iŶ eseĐuzioŶe͟ il ϭϲ% 
degli interventi (rispetto all͛ϭϭ% della pƌeĐedeŶte seŵestƌaleͿ; 

 da ĐoŶĐludeƌsi la pƌoĐeduƌa di appƌovazioŶe del “iGeCo; a tal pƌoposito, ĐoŶ Ŷota pƌot. ϰϳϱϵ del ϭϲ apƌile ϮϬϭϴ, l͛AgeŶzia 
per la Coesione ha sollecitato alla Regione Abruzzo la trasmissione della necessaria documentazione, a seguito delle 
osservazioni da parte del NUVEC sulla prima bozza di Si.Ge.Co. presentata. 

Da un punto di vista finanziario, con nota prot. 92620 del 29/03/2018 la Regione Abruzzo ha richiesto il trasferimento della 

somma di 8.899.923,35 euro, al fine di allineare quanto spettante a titolo di anticipazione, ai dati caricati e validati sul sistema di 

ŵoŶitoƌaggio alla data del ϭ° feďďƌaio ϮϬϭϴ. Ad oggi l͛iŵpoƌto eƌogato ƌisulta paƌi a ϯϮ.ϱϭϲ.ϵϮϯ,ϯϲ euƌo. 
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R E G I O N E  B A S I L I C A T A  

Il Patto per lo Sviluppo della Regione Basilicata è stato sottoscritto a Matera il 2 maggio 2016. Le risorse programmate 

complessivamente ammontano a 3.829 milioni di cui, come previsto dalla Delibera CIPE 26/2016, 565 milioni di FSC 2014-2020. 

La restante parte delle risorse riguarda il FSC 2007-ϮϬϭϯ, i PO‘ e il P“‘ ĐofiŶaŶziati dall͛UŶioŶe euƌopea, le ƌisoƌse dei PiaŶi 
Operativi FSC e dei PON cofinanziati delle Amministrazioni centrali, risorse del bilancio regionale, altre risorse. 

Il Patto prevede investimenti nei settori prioritari Infrastrutture, Ambiente, Sviluppo produttivo e attrazione di investimenti, 

Sviluppo territoriale, Turismo e cultura, Welfare e legalità, Progettazione, Attività di accompagnamento . I settori prioritari 

sono declinati in 28 Interventi Strategici, 8 dei quali riguardano le infrastrutture, da quelle viarie, ai nodi intermodali, alla 

ĐoŶŶessioŶe ĐoŶ le ƌeti di tƌaspoƌto ŶazioŶale all͛ageŶda digitale. Peƌ l͛aŵďieŶte si iŶveste sul ƌaffoƌzaŵeŶto dei sisteŵi di 

gestione dei rifiuti, del servizio idrico integrato, della fruizione della biodiversità e soprattutto del dissesto idrogeologico. Per lo 

sviluppo pƌoduttivo, si puŶta a poteŶziaƌe i Đlusteƌ dell͛aeƌospazio e dell͛autoŵotive, ŶoŶĐhĠ lo staƌt up d͛iŵpƌesa, 
l͛effiĐieŶtaŵeŶto eŶeƌgetico delle imprese e degli edifici pubblici, la costruzione di smart grid nelle aree urbane. La 

ƌiƋualifiĐazioŶe uƌďaŶa e teƌƌitoƌiale, iŶveĐe, ğ l͛iŶteƌveŶto stƌategiĐo di sviluppo teƌƌitoƌiale Đhe si soŵŵa a Ƌuelli di ƌecupero e 

valorizzazione dei beni Đultuƌali Đhe sosteŶgoŶo esseŶzialŵeŶte l͛iŶiziativa Matera 2019 in sinergia con il Contratto istituzionale 

di “viluppo ;CI“Ϳ sottosĐƌitto peƌ l͛aĐĐeleƌazioŶe degli iŶteƌveŶti più uƌgeŶti. 

L͛AgeŶzia peƌ la CoesioŶe Teƌƌitoƌiale ha pƌovveduto a istituiƌe il ͞Coŵitato di IŶdirizzo e coŶtrollo per la gestioŶe del Patto͟ 

che si è riunito per la prima volta il 2 agosto 2016. Il Comitato si è riunito il 20 settembre 2016 a Roma alla presenza dei 

ƌappƌeseŶtati del MiŶisteƌo dell͛AŵďieŶte peƌ uŶ pƌiŵo appƌofoŶdiŵento sugli interventi ambientali; il 16 gennaio 2017 a 

Matera alla presenza del Ministro per le Politiche di Coesione e il Mezzogiorno, il Presidente della Regione e il Sindaco di Matera; 

il 17 marzo 2017 a Potenza alla presenza del Ministro e del Presidente; il 18 settembre 2017 a Matera alla presenza del Ministro 

e del Presidente della Regione. 
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R E G I O N E  C A L A B R I A  

Il Patto per lo Sviluppo della Regione Calabria è stato sottoscritto a Reggio Calabria il 30 aprile 2016. Le risorse programmate 

come previsto dalla riprogrammazione approvata a marzo 2018 ammontano a 4.933 milioni, di cui 2.325 già assegnati, 1.198 

milioni di risorse FSC 2014-2020 previste dalla Delibera CIPE 26/2016, 1.409 milioni di altre risorse da reperire. 

Il Patto prevede investimenti su: Infrastrutture modali (alta velocità ferroviaria, sistema portuale e aeroportuale); su Ambiente e 

messa in sicurezza del territorio (dissesto idrogeologico, bonifiche, depurazione, schemi e reti idriche, rifiuti, rischio sismico); 

Sviluppo economico e produttivo; Turismo, cultura e sport; Scuola, università e lavoro; Edilizia sanitaria e innovazione dei servizi 

per la salute; Sicurezza e legalità. Trasversale ad alcuni settori prioritari è la strategia unitaria messa a punto dalla regione 

deŶoŵiŶata ͞Calaďƌia “iĐuƌa͟ Đhe pƌevede la ŵessa iŶ siĐuƌezza del teƌƌitoƌio e degli edifiĐi puďďliĐi, la gestioŶe dei seƌvizi 

ambientali e la salvaguardia delle acque, incluso il trattamento delle acque reflue. 

La stƌategia si foŶda su uŶ appƌoĐĐio uŶitaƌio peƌ l͛attuazioŶe delle ƌisoƌse già dispoŶiďili ;F“C ϮϬϬϳ-2013, POR FESR 2014-2020, 

PSR FEASR 2014-2020) e la programmazione delle risorse aggiuntive (FSC 2014-2020 e piani delle amministrazioni centrali) 

previste dal Patto.     

L͛AgeŶzia peƌ la CoesioŶe Teƌƌitoƌiale ha pƌovveduto a istituiƌe il ͞Coŵitato di IŶdiƌizzo e CoŶtƌollo peƌ la GestioŶe del Patto͟. 
Nell͛ultiŵo seŵestƌe, il Coŵitato si ğ ƌiuŶito per ben tre volte: il 4 agosto, il 12 settembre e il 16 novembre, anche con la 

paƌteĐipazioŶe delle AŵŵiŶistƌazioŶi ĐeŶtƌali titolaƌi di iŶteƌveŶti pƌogƌaŵŵati all͛iŶteƌŶo del Patto. 

L͛attuazioŶe ğ stata avviata e Ŷegli ultiŵi sei ŵesi ha ƌegistƌato i segueŶti avanzamenti: nonostante il numero di progetti con 

CUP ;il CodiĐe UŶiĐo Đhe ideŶtifiĐa uŶ pƌogetto d'iŶvestiŵeŶto puďďliĐo e Ŷe ĐoŶseŶte l͛iŶseƌiŵeŶto Ŷei sisteŵi di ŵoŶitoƌagg io) 

sia rimasto sostanzialmente invariato rispetto a dicembre 2017 (489 progetti per un totale 1.215 milioni), si è registrato un 

sensibile aumento degli interventi con progettazione in corso, che sono passati dai 319 censiti a dicembre 2017 agli attuali 499, 

per un valore complessivo di 685 milioni di cui 536 di FSC 14-20. Gli interventi in affidamento sono 44 per un totale di 129 

ŵilioŶi, ŵeŶtƌe Ƌuelli ĐoŶ ͞lavoƌi iŶ Đoƌso͟ soŶo ϭϴϴ peƌ uŶ totale di ϳϱϳ ŵilioŶi, Đui vaŶŶo aggiuŶti gli iŶteƌveŶti di 
valorizzazione dei beni culturali finanziati dal PON Cultura per un valore di circa 14 milioni non ancora registrati dal Cruscotto 

Patti in quanto si è in attesa che il MiBACT trasferisca le informazioni di dettaglio.  

Il pƌesidio dell͛AgeŶzia ğ ĐostaŶte e paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe saƌà posta Ŷei pƌossiŵi ŵesi sul teŵa dell͛aĐĐeleƌazioŶe della spesa, 

Đhe si pƌevede sigŶifiĐativa, aŶĐhe peƌ l͛F“C ϭϰ-ϮϬ, Ŷell͛ultiŵo Ƌuadƌiŵestƌe del ϮϬϭϴ. 
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R E G I O N E  C A M P A N I A  

Il Patto per lo Sviluppo della Regione Campania è stato sottoscritto in data 24 aprile 2016 e l͛assegŶazioŶe delle ƌisoƌse F“C ϮϬϭϰ-

ϮϬϮϬ ğ stata disposta ĐoŶ la Deliďeƌa CIPE Ŷ. Ϯϲ/ϮϬϭϲ peƌ l͛iŵpoƌto di euƌo Ϯ.ϳϴϬ ŵilioŶi di euƌo, ĐiƌĐa il Ϯϴ% della dotazione 

complessiva del Patto riprogrammato pari a 9.864 milioni di euro. 

Le riprogrammazioni del Patto su cui si è espresso favorevolmente il Comitato di Indirizzo in data 14 aprile 2017 e 28 novembre, 

a seguito dell͛iteƌ pƌoĐeduƌale pƌevisto, soŶo state eŶtƌaŵďe foƌŵalizzate Ŷell͛atto ŵodifiĐativo del Patto sottosĐƌitto dai 
referenti politici in data 17/01/2018. 

L͛attività dei ƌespoŶsaďili uŶiĐi ğ siŶeƌgiĐa, ĐoŶtiŶua e iŶteŶsa. Oltƌe agli iŶĐoŶtƌi teĐŶiĐi ďilateƌali, i ƌespoŶsaďili uŶici hanno 

pƌoŵosso il ĐoŶfƌoŶto ĐoŶ le stƌuttuƌe ƌegioŶali pƌeposte all͛attuazioŶe degli iŶteƌveŶti e le ĐoŵpeteŶti Aŵŵinistrazioni Centrali 

per procedere a verifiche rispetto alla copertura finanziaria e alle modalità di realizzazione degli interventi.  

Nell͛aŵďito dell͛attività di aĐĐoŵpagŶaŵeŶto all͛attuazioŶe del Patto, ŶoŶostaŶte sia stata ĐostaŶteŵeŶte ƌilevata la Ŷecessità 

di uŶ appƌofoŶdiŵeŶto iŶ ŵeƌito alla pƌogƌaŵŵazioŶe delle ƌisoƌse Ŷell͛aŵďito dell͛Aƌea TeŵatiĐa ͞“viluppo eĐoŶoŵiĐo e 
pƌoduttivo͟, si ƌileva Đhe ƌisultaŶo aŶĐoƌa ƌisoƌse ͞da ƌepeƌiƌe͟ peƌ l͛iŵpoƌto Đoŵplessivo di ĐiƌĐa Ϯ ŵiliaƌdi di euƌo. Ciò rende 

iŵpossiďile l͛attuazioŶe di Ŷuŵeƌosi iŶteƌveŶti eleŶĐati Ŷel Patto affeƌeŶti l͛aƌea iŶ ĐoŶsideƌazioŶe. Peƌ ovviaƌe a tale situazione, 

l͛AgeŶzia ha pƌoŵosso uŶ pƌiŵo ĐoŶfƌoŶto ĐoŶ il MiŶisteƌo peƌ lo “viluppo EĐoŶoŵiĐo ;Mi“EͿ, teŶutosi iŶ AgeŶzia iŶ data 5 

giugŶo ϮϬϭϴ peƌ avviaƌe la defiŶizioŶe delle ƌisoƌse a titolaƌità Mi“E effettivaŵeŶte dispoŶiďili Ŷell͛aŵďito del Patto peƌ lo 

“viluppo della ‘egioŶe CaŵpaŶia. “ulla ďase delle ƌisultaŶze dell͛iŶĐoŶtƌo, soŶo iŶ Đoƌso di attivazioŶe le iŶteƌloĐuzioŶi tƌa le 

Amministrazioni interessate per definire il quadro delle risorse effettivamente disponibili che risultano essere, comunque, 

inferiori a quanto riportato nel Patto.  

L͛iŶteƌloĐuzioŶe e gli iŶĐoŶtƌi teĐŶiĐi haŶŶo avuto Đaƌatteƌe di ĐoŶtiŶuità ĐoŶ il MATTM, specialmente in merito alla 

pƌogƌaŵŵazioŶe degli iŶteƌveŶti di ĐoŶtƌasto al dissesto idƌogeologiĐo: si ğ paƌtiti dalla veƌifiĐa dell͛iŶesisteŶza di 
sovrapposizioni tra la programmazione regionale FSC 2014-2020 e il Piano Operativo Ambiente sulle medesime risorse, per 

pƌoseguiƌe ĐoŶ uŶ ĐoŶfƌoŶto iŶ ŵeƌito alle pƌoĐeduƌe peƌ l͚attuazioŶe degli iŶteƌveŶti. Ad oggi, ŶoŶostaŶte la Đoŵplessità de lla 

pƌoĐeduƌa istƌuttoƌia, si ğ addiveŶuti  all͛iŶdividuazioŶe di Ŷ.Ϯϭ pƌogetti peƌ uŶ iŵpoƌto Đoŵplessivo di ϱϮŵeuƌo  circa. Entro 

luglio ϮϬϭϴ dovƌeďďe esseƌe adottata la Deliďeƌa di GiuŶta Đhe pƌogƌaŵŵa le ƌisoƌse peƌ l͛aŵŵissioŶe a fiŶaŶziaŵeŶto dei 
suddetti iŶteƌveŶti. PeƌŵaŶe la ŶeĐessità di avviaƌe uŶ͛iŶteƌloĐuzioŶe ĐoŶ il MATTM al fiŶe di ƌeŶdeƌe più Đeleƌe l͛istƌuttoria per 

la selezione degli ulteriori interventi da finanziare.  

Il Patto ĐoŶseŶte di seguiƌe l͛attuazioŶe di diveƌse foŶti fiŶaŶziaƌie, iŶ tale ĐoŶtesto, i ƌespoŶsaďili uŶiĐi haŶŶo pƌoŵosso  

l͛oƌgaŶizzazioŶe di ƌiuŶioŶi teĐŶiĐhe di appƌofoŶdiŵeŶto iŶ Đui sono state discusse ipotesi di rimodulazione dei Grandi Progetti, 

aŶĐhe iŶ teƌŵiŶi di Đopeƌtuƌa fiŶaŶziaƌia, al fiŶe di salvaguaƌdaƌe l͛iŵpatto degli iŶteƌveŶti Ŷella loƌo Đoŵplessità. “i evidenzia il 

risultato, conseguito anche grazie al lavoro congiunto tƌa l͛AŵŵiŶistƌazioŶe ƌegioŶale e l͛AgeŶzia peƌ la CoesioŶe teƌƌitoƌiale, 
relativo alla definizione del ͞Programma degli interventi di mitigazione del rischio idraulico di interesse regionale afferenti il 

ďaĐiŶo idƌogƌafiĐo del fiuŵe “aƌŶo͟ volto a iŵpƌiŵeƌe uŶ͛ulteƌioƌe aĐĐeleƌazioŶe all͛attuazioŶe degli iŶteƌveŶti di ŵitigazioŶe del 
rischio. 
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R E G I O N E  M O L I S E  

Il Patto per lo sviluppo della Regione Molise ğ stato sottosĐƌitto iŶ data Ϯϲ luglio ϮϬϭϲ e l͛assegŶazioŶe delle ƌisoƌse F“C ϮϬϭϰ-

ϮϬϮϬ ğ stata disposta ĐoŶ la Deliďeƌa CIPE Ŷ. Ϯϲ/ϮϬϭϲ peƌ l͛iŵpoƌto di ϯϳϴ,Ϭ ŵilioŶi di euƌo, ĐiƌĐa il ϰϴ% della dotazioŶe 
finanziaria del Patto. 

In data 26 settembre 2016, 10 gennaio 2017, 20 marzo 2017, 4 dicembre 2017, 26 gennaio 2018, 16 luglio 2018, si sono tenute le 

riunioni del Comitato di Indirizzo. Nella prima riunione del 26 settembre 2016 sono stati individuati i Responsabili Unici del Patto 

– ACT e Regione Molise - e Ŷelle ƌiuŶioŶi suĐĐessive ğ stata eseguita l͛aŶalisi dello stato di attuazioŶe degli iŶteƌveŶti del Patto 
con particolare evidenza degli interventi attivati a carico delle risorse del FSC 2014-2020; sono state individuate le modalità di 

sorveglianza e accompagnamento, sono state evidenziate le principali criticità attuative riferite, in particolare, a criticità 

finanziarie, relative alla Linea di intervento Area di Crisi Industriale complessa (30,00 milioni di euro) e al progetto di 

Consolidamento idrogeologico versante nord, Petacciato (41 milioni) per i quali non sono state reperite le risorse necessarie 

inizialmente previste a valere su risorse del MISE e del MATTM. Nel corso della riunione del Comitato del 26 gennaio è stata 

avviata la riprogƌaŵŵazioŶe del Patto ad oggetto la ƌevisioŶe delle dotazioŶi fiŶaŶziaƌie del Patto, l͛asĐƌizioŶe ĐoŶ ƌiseƌva delle 
risorse aggiuntive di 44 milioni, prevista dalla Delibera CIPE 95/2017 (nelle more di pubblicazione della stessa) e la modifica di 

alcuni interventi strategici. La procedura si è conclusa con la sottoscrizione delle parti del nuovo Allegato A. Con le modifiche 

iŶtƌodotte la Ŷuova dotazioŶe fiŶaŶziaƌia del Patto ğ di ϳϰϬ.ϲϬϲ.ϲϱϰ€; la Ƌuota F“C ϮϬϭϰ-2020 assegnata alla Regione è di 422 

milioni cui vanno aggiunti 18,5 milioni di quota FSC PO MATTM per un totale FSC 2014-ϮϬϮϬ di ϰϰϬ ŵilioŶi. Nell͛ultiŵa ƌiuŶioŶe 
del 16 luglio è stata affrontata la criticità relativa alla sovrapposizione di risorse sul progetto di Consolidamento idrogeologico 

versante nord, Petacciato, a seguito della riunione con il MATTM del 3 luglio 2018. 

La Regione ha attuato una riorganizzazione della propria struttura organizzativa, accentrando nel Dipartimento I della Presidenza 

della Giunta regionale il coordinamento del processo trasversale e strategico di programmazione e delle politiche di sviluppo 

ƌegioŶale favoƌeŶdo, Đosì, siŶeƌgie tƌa foŶdi e iŶteƌveŶti. Nell͛ultiŵo aŶŶo ğ stata eŵaŶata uŶa seƌie di atti Đhe ha poƌtato  alla 

formalizzazione del SI.GE.CO attualmente in fase di istruttoria preliminare da parte del NUVEC. 

L͛AgeŶzia peƌ la CoesioŶe teƌƌitoƌiale, veƌifiĐato l͛iŵpegŶo ŶeĐessaƌio peƌ gaƌaŶtiƌe uŶ aĐĐoŵpagŶaŵeŶto effiĐaĐe, ha 
provveduto ad una ridistribuzione degli incarichi che ha interessato anche il Patto della Regione Molise con la nomina a 

PƌesideŶte del Coŵitato di IŶdiƌizzo della Dott.ssa Caƌla CoseŶtiŶo e la ŶoŵiŶa a ‘espoŶsaďile UŶiĐo dell͛IŶg. FƌaŶĐesĐo ‘ossi. 

Il Patto è in attuazione. La Regione ha avviato una serie di interventi a valere sulle risorse della programmazione FSC 2014-2020, 

che si aggiungono agli interventi in attuazione già finanziati con altre risorse (principalmente FSC 2007/2013, ma anche PAC 

2007-2013 e FESR 2014-2020). In base agli ultimi dati di monitoraggio acquisiti, circa il 24% (184 milioni) delle risorse del Patto 

ƌisulta iŶ attuazioŶe ;di Đui l͛ϴ% ğ già ĐoŶĐlusoͿ; il Ϯϯ % ğ iŶ avvio di pƌogettazioŶe, il ϮϬ% iŶ fase di pƌogettazioŶe e il 10% in 

affidamento. Il 22%, corrispondente a 165 milioni, risulta ancora in fase di programmazione. Con riferimento alle sole risorse FSC 

2014-2020 assegnate alla Regione, il 2,3% risulta in fase di esecuzione, il 33% in avvio di progettazione, il 32% in progettazione e 

l͛Ϭ,ϳ% iŶ affidaŵeŶto. Il ϯϮ% delle ƌisoƌse, paƌi a ϭϯϰ,ϯ ŵilioŶi - deve essere ancora programmato. 

Come sistema informativo, la Regione ha optato per il sistema GESPRO per il monitoraggio degli interventi finanziati a valere su 

risorse FSC 2014-2020 e per il popolamento della BDU: degli 800 progetti a valere sulle risorse del Patto 604 sono dotati di CUP e 

555 sono stati inseriti in BDU. A seguito del popolamento della BDU, in data 15/11/2017 è stata inoltrata al Dipartimento per le 

PolitiĐhe di CoesioŶe, ƌiĐhiesta peƌ l͛eƌogazioŶe di aŶtiĐipazioŶe paƌi a ϯ.ϯϵϯ.ϳϮϬ,ϭϵ euƌo. A seguito di tale richiesta sono stati 

tƌasfeƌiti il pƌiŵo ϱϬ%, ai seŶsi dell͛aƌt. ϲ del DeĐƌeto MezzogioƌŶo, e uŶa suĐĐessiva Ƌuota di euƌo 933.139,90. Rimane da 

trasferire una ulteriore quota pari a euro 763.720,20. 

Rispetto al dato registrato in occasione della precedente relazione semestrale (si deve tener conto che con la riprogrammazione 

è variato in maniera sostanziale il quadro complessivo delle risorse e pertanto i dati non risultano di immediata interpretazione) 

si rileva una positiva flessione degli interventi in programmazione che passano dal 34% al 22% e vanno ad alimentare le 

macrocategorie successive. 
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R E G I O N E  P U G L I A  

Il Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia è stato sottoscritto in data 10 settembre 2016 e prevede un importo complessivo 

degli iŶteƌveŶti peƌ ϱ.ϳϰϬ,Ϯ ŵilioŶi di euƌo. L͛assegŶazioŶe delle ƌisoƌse F“C ϮϬϭϰ-2020 – pari a 2.071,5 milioni di euro – è stata 

disposta con la Delibera CIPE n. 26/2016 pubblicata in G.U. in data 15 novembre 2016. A seguito della necessità di incrementare 

le ƌisoƌse destiŶate all͛iŶteƌveŶto ͞Puglia siĐuƌa e legale͟ di ϰ,ϱ ŵilioŶi di euƌo, iŶ data Ϯϲ/ϭϬ/ϮϬϭϳ si ğ pƌoĐeduto alla 
formalizzazione di una riprogrammazione degli interventi  attraverso un Atto modificativo del Patto inizialmente sottoscritto con 

il quale sono state concordate le seguenti modifiche: 

 iŶĐƌeŵeŶto dotazioŶe iŶteƌveŶto ͞Puglia siĐuƌa e legale ͞ a ϱ,ϵ ŵeuƌo dagli iniziali 1,4 meuro; 

 riduzione di 3 milioni di euro delle risorse destinate ai completamenti degli interventi POR negli ambiti tematici 
infrastrutture e ambiente; 

 ƌiduzioŶe di ϭ,ϱ ŵilioŶi di euƌo delle ƌisoƌse destiŶate all͛iŶteƌveŶto ͞aiuti agli iŶvestiŵeŶti delle iŵpƌese͟. 
CoŶ l͛oĐĐasioŶe, Ŷell͛aŵďito della Đitata ƌipƌogƌaŵŵazioŶe, l͛eleŶĐo iŶteƌveŶti ƌipoƌtato Ŷella taďella A allegata al Patto ğ stato 

adeguato ĐoŶsideƌaŶdo l͛aƌtiĐolazioŶe teŵatiĐa pƌoposta dall͛IG‘UE Ŷella pƌopƌia ĐoŵuŶiĐazioŶe del 9/2/2017 riportante le 

indicazioni operative per il  monitoraggio dei Patti e sono stati disaggregati alcuni interventi a parità di costo totale. Ad oggi 

l͛allegato A del Patto si ĐoŵpoŶe di ϰϳ iŶteƌveŶti stƌategiĐi ƌelativi alle segueŶti aƌee teŵatiĐhe: infrastrutture (25 interventi, 

1,19 miliardi di euro); ambiente (8 interventi, 1,56 miliardi di euro); sviluppo economico e produttivo (6 interventi, 1,25 miliardi 

di euro); turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali (4 interventi, 464 milioni di euro); occupazione, inclusione sociale 

e lotta alla povertà, istruzione e formazione (3 interventi, 1,14 miliardi di euro); rafforzamento PA (un intervento, 132 milioni di 

euro). Gli interventi includono completamenti della programmazione del POR FESR 2007/2013 per le aree tematiche 

infrastrutture, ambiente, sviluppo economico e produttivo, turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali. Il 18 

novembre 2016 si è tenuta la prima riunione del Comitato di indirizzo e controllo per la gestione del Patto, Ŷell͛aŵďito della 
quale sono stati individuati i Responsabili Unici del Patto ed è stata eseguita una prima analisi degli interventi del Patto relativi 

all͛aŵďito aŵďieŶtale, ĐoŶ la paƌteĐipazioŶe del MiŶisteƌo dell͛AŵďieŶte e della Tutela del Teƌritorio e del Mare. 

Il 16 gennaio 2017 si è tenuta a Bari la seconda riunione del Comitato di indirizzo e controllo per la gestione del Patto, nel corso 

della Ƌuale ğ stato aggioƌŶato il Ƌuadƌo dell͛attuazioŶe, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto agli iŶteƌveŶti Đantierabili. Nel corso della 

riunione, la Regione ha segnalato criticità relative alla gestione finanziaria del Patto, derivanti dal Comunicato ANAC del 6 

ottoďƌe ϮϬϭϱ ;͞Clausole ƌelative alle ŵodalità di pagaŵeŶto dei lavoƌi puďďliĐi fiŶaŶziati iŶ tutto o iŶ paƌte da soggetti esteƌŶi͟Ϳ e 
alle sue possibili implicazioni in termini di esigenza di disponibilità di cassa. 

A seguito delle ƌiuŶioŶi del Coŵitato, si soŶo teŶute ulteƌioƌi ƌiuŶioŶi a livello teĐŶiĐo. L͛ϴ ŵaƌzo ϮϬϭϳ si ğ teŶuta uŶa ƌiunione 

presso il MiŶisteƌo dell͛AŵďieŶte e della Tutela del Teƌƌitoƌio e del Maƌe, ĐoŶ la paƌteĐipazioŶe della ‘egioŶe, peƌ il 
coordinamento con il Piano operativo sui temi ambientali con particolare riferimento a risorse idriche e bonifiche. Il 15 marzo 

2017 si è tenuto uŶ iŶĐoŶtƌo dell͛AgeŶzia peƌ la ĐoesioŶe teƌƌitoƌiale pƌesso l͛ANAC peƌ aggioƌŶaƌe l͛istƌuttoƌia iŶ ƌelazioŶe al 
Comunicato ANAC del 6 ottobre 2015 in tema di modalità di pagamento di lavori pubblici, a seguito della segnalazione delle 

criticità da parte della ‘egioŶe. All͛iŶĐoŶtƌo ha fatto seguito il Ϯϰ apƌile ϮϬϭϳ l͛iŶvio di uŶa Ŷota dell͛AgeŶzia peƌ la ĐoesioŶe 
teƌƌitoƌiale all͛ANAC e la puďďliĐazioŶe da paƌte dell͛ANAC il ϭϬ ŵaggio ϮϬϭϳ di uŶa Ŷota iŶ foƌŵa di  ͞eƌƌata Đoƌƌige͟ al Đitato 

Comunicato del 6 ottobre 2015. Il 12 giugno 2017 si è tenuta la terza riunione del Comitato di indirizzo e controllo, durante il 

quale è stata presa in esame la proposta di riprogrammazione avanzata dalla Regione, concernente la rimodulazione di risorse 

per 4,5 milioni di euro dalle aree tematiche infrastrutture, ambiente e sviluppo economico e produttivo a vantaggio 

dell͛iŶteƌveŶto ͞Puglia siĐuƌa e legale͟. Coŵe detto i pƌeĐedeŶza tale pƌoposta di ƌipƌogƌaŵŵazioŶe ğ stata aĐĐolta attƌaveƌso la 

formalizzazione in data 26/10/2017 di un Atto modificativo del Patto inizialmente sottoscritto. 

In data 21 dicembre 2017 si è tenuta la quarta riunione del Comitato di indirizzo e controllo per la gestione del Patto, nel corso 

della Ƌuale ğ stato aggioƌŶato il Ƌuadƌo dell͛attuazioŶe del Patto di seguito riportato. 

In data 11 giugno 2018 si è tenuta la riunione tecnica con il MIT in occasione della quale è stato chiesto al Ministero di chiarire se 

l͛iŶteƌveŶto ͞Infrastrutture di Trasporto ferroviario e stradale: ͞miglioramento della sicurezza nelle linee ferroviarie a binario 

unico e delle ferrovie concesse͟, peƌ uŶ iŵpoƌto paƌi a ϱϬ ŵilioŶi e ĐodifiĐato ĐoŶ il ĐodiĐe I‘PUGϬϮϮ, sia iŶĐluso Ŷel PiaŶo 
operativo FSC del MIT. Ciò è necessario ai fini della definitiva imputazione di tale iŶteƌveŶto, Ŷell͛aŵďito del PATTO, alla foŶte 
fiŶaŶziaƌia ͞Risorse FSC 14-20 Piani Operativi͟. IŶfatti, tale iŶteƌveŶto allo stato ğ aŶĐoƌa iŶseƌito Ŷella ĐoloŶŶa ͞Fonte altre 

risorse͟. Il ƌappƌeseŶtaŶte del MIT ha ƌifeƌito Đhe allo stato tale iŶteƌveŶto Ŷon presenta criticità. Risulta, peraltro, già 

sottoscritta la convenzione con la Regione Puglia. 

In data 18 giugno 2018 si è tenuta la riunione con il MATTM. È stao chiarito che, per quanto riguarda gli interventi per la tutela 

del suolo e delle coste, finanziati da FSC per un totale di 100 milioni, rispetto ad un finanziamento complessivo pari a 372 milioni, 

tutti i pƌogetti soŶo stati ƌiĐaƌiĐati su ‘ENDI“ ĐoŶ gli iŵpoƌti Đoƌƌetti. Tali pƌogetti devoŶo oƌa ƌiĐeveƌe il paƌeƌe dell͛Autorità di 

Distretto. Successivamente si procederà alla stipula degli Accordi di Programma. 
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R E G I O N E  S A R D E G N A  

Il Patto per lo sviluppo della Regione Sardegna dispone, a seguito della seconda riprogrammazione sottoscritta dalle autorità 

politiche il 17/05/2018, di circa 3,424 miliardi di euro per progetti volti a colmare il ritardo infrastrutturale, ambientale ed 

economico della Regione. Se si ingloba la riprogrammazione assentita a dicembre, il cui Allegato A è in via di perfezionamento, 

tale importo sale a 3,66 miliardi di euro.  

Il Patto dispone di 2,554 miliardi di euro di FSC 2014-2020 di cui oltre 1,5 miliardi di euro sono stati assegnati con Del. CIPE n. 

26/2016 pubblicata in G.U. il 15/11/2016 e 1 miliardo di euro si riferisce alle assegnazioni di risorse FSC 2014-2020 ai Piani 

Opeƌativi dei MiŶisteƌi delle IŶfƌastƌuttuƌe e dell͛AŵďieŶte. 

Sono attualmente monitorati anche progetti avviati nel periodo di programmazione FSC 2007-2013 transitati nel ciclo 2014-

2020, per oltre 780 milioni di euro. 

I lavori in corso-esecuzione sono pari al 10% delle risorse complessive (372 milioni di euro) mentre è in affidamento il 17% delle 

risorse (circa 619 milioni di euro). 

Peƌ favoƌiƌe l͛attuazioŶe, la ‘egioŶe si ğ dotata a geŶŶaio ϮϬϭϳ di uŶa stƌuttuƌa oƌgaŶizzativa Đapillaƌe e ha ƌedatto e tƌasmesso 

al Nuvec la propria proposta di Sigeco sul quale il 27/03/2018 il NUVEC ha dichiarato chiusa positivamente la procedura di 

follow-up. 

La governance del Patto è affidata al Comitato di indirizzo che si è riunito otto volte con un monitoraggio serrato di tutte le 

problematiche amministrative e attuative relative agli interventi.  

Nella prima riunione di insediamento, svoltasi il 26/09/2016, sono state raccolte le principali informazioni sugli interventi 

aŵďieŶtali ĐoŶ il suppoƌto del MiŶisteƌo dell͛AŵďieŶte e della “tƌuttuƌa di ŵissioŶe ĐoŶtƌo il dissesto idƌogeologiĐo; iŶ oĐĐasione 

della ƌiuŶioŶe del ϮϬ/ϬϮ/ϮϬϭϳ, soŶo stati pƌeseŶtati i pƌiŶĐipali aggioƌŶaŵeŶti sull͛avaŶzaŵeŶto degli iŶteƌveŶti e sulla gestione 

del Patto.  

La teƌza ƌiuŶioŶe del Coŵitato si ğ teŶuta l͛ϭϭ/Ϭϳ/ϮϬϭϳiŶ Ƌuella oĐĐasioŶe ğ stata aŶĐhe aĐĐolta la pƌiŵa pƌoposta di 

riprogrammazione, poi approvata e sottoscritta il 12/12/2017, volta a dare piena copertura agli interventi contro il rischio 

idrogeologico.  

Nelle ƌiuŶioŶi del Ϭϱ/ϭϬ e ϮϬ/ϭϭ/ϮϬϭϳ ğ stata ƌiĐhiesta uŶa foƌte aĐĐeleƌazioŶe sull͛attuazioŶe degli iŶteƌventi per conseguire i 

risultati previsti per il 2017 e sono stati anticipati alcuni dei possibili temi oggetto di successiva riprogrammazione. Il 21/12/2017 

è stata approvato il de-finanziamento di alcuni interventi di viabilità stradale di competenza di ANAS per 71,8 milioni per 

potenziare quello di manutenzione delle strade provinciali, di attuazione diretta regionale, nonché per costituire un piccolo 

foŶdo di pƌogettazioŶe. L͛Allegato A ƌelativo a tale ƌipƌogƌaŵŵazioŶe, viŶĐolato alla puďďliĐazioŶe della Delibera Cipe 98/2017 

avveŶuta a giugŶo ϮϬϭϴ, ğ iŶ via di peƌfezioŶaŵeŶto. I dati su tale ƌipƌogƌaŵŵazioŶe soŶo già ĐoŶfluiti Ŷell͛attuale ŵoŶitoƌaggio.  

Nel Đoƌso del Coŵitato di iŶdiƌizzo del ϭϬ/Ϭϰ/ϮϬϭϴ ğ stato aƌgoŵeŶtato il defiŶaŶziaŵeŶto dell͛iŶteƌvento per 

l͛͞AppƌovvigioŶaŵeŶto idƌopotaďile - “Đheŵa ϯϵ͟ ;ŶoŶ ƌealizzaďile Ŷei liŵiti pƌevisti peƌ l͛OGV al ϮϬϭϵͿ, asseŶtito dal Coŵitato 
anche previo confronto con il MATTM, in favore di interventi sulle strutture sanitarie prioritari per la Regione. Nel Comitato di 

iŶdiƌizzo del ϭϬ/Ϭϳ/ϮϬϭϴ ğ stata effettuata uŶa veƌifiĐa sullo stato di attuazioŶe degli iŶteƌveŶti dell͛aƌea teŵatiĐa AŵďieŶte al 

fiŶe di aĐelleƌaƌe la stipula degli AĐĐoƌdi di Pƌogƌaŵŵa, la ƌiĐhiesta di aŶtiĐipo delle ƌisoƌse ŶoŶĐhĠ l͛attuazione degli interventi. 

I responsabili unici hanno creato un rapporto solido che, sulla base di un costante contatto e di periodici approfondimenti, 

consente di mantenere un presidio vigile dello stato di attuazione degli interventi e di intervenire in modo puŶtuale sull͛aŶalisi 
delle criticità.  

Nel Đoƌso dell͛ultiŵo seŵestƌe lo stato di attuazioŶe del Patto ha fatto segŶaƌe Ŷuŵeƌosi passi iŶ avaŶti sul fƌoŶte fiŶaŶziario. 

Oltre ai 98 milioni di euro richiesti nel 2017, nel 2018 sono state già effettuate tre nuove richieste di anticipo per ulteriori 14 

milioni di euro ed una quarta è in via di trasmissione. Pertanto, allo stato attuale, sono maturate le condizioni per la riscossione 

di un ammontare complessivo di risorse pari a 118,9 milioni di euro. 

Sono state avviate iŶoltƌe le attività di pƌogettazioŶe degli iŶteƌveŶti peƌ l͛iŶtegƌazioŶe della ŵoďilità elettƌiĐa ĐoŶ le sŵaƌt e per 

la trasformazione del sistema energetico sardo; per la Salvaguardia e valorizzazione delle zone umide e per la ricerca; per la 

bonifica delle ex discariche monocomunali e caratterizzazione e messa in sicurezza dell'area campo nomadi di Alghero e per il 

completamento/riqualificazione/ampliamento/efficientamento dei porti principali della Sardegna. Di conseguenza è aumentato, 

rispetto ai dati raccolti a dicembre, il numero di progetti con CUP censiti nel sistema di monitoraggio: i progetti dotati di codice 

sono passati da 367 agli attuali 451. 
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R E G I O N E  S I C I L I A N A  

Il Patto per lo sviluppo della Regione Siciliana è finalizzato allo sviluppo economico, produttivo e occupazionale, alla sostenibilità 

ambientale e alla sicurezza del territorio.  

È stato sottosĐƌitto il ϭϬ setteŵďƌe ϮϬϭϲ e l͛Allegato A ͞MasteƌplaŶ del MezzogioƌŶo Patto peƌ il “ud ‘egioŶe “iĐilia͟ pƌevede 
l'attuazione di interventi per un importo totale di 5.745,9 milioni di euro comprensivi di 2.320 milioni di euro di risorse FSC 

2014/2020 a fronte di 2.320,4 milioni di euro assegnati alla Regione Siciliana dalla Delibera CIPE n. 26/2016 pubblicata a 

novembre 2016. L͛Allegato A, in particolare, mette a sistema, oltre alle risorse a valere sul FSC 2014/2020, le risorse 

complementari del PO FESR Sicilia 2014/2020, del PON Cultura 2014/2020, afferenti agli stessi settoƌi d͛iŶteƌveŶto, ŶoŶĐhĠ le 
risorse del POC 2014/2020 e altre risorse disponibili per i diversi settori, a valere su altre fonti finanziarie. 

Come emerge dal grafico successivo, il 44% delle risorse complessive del Patto della Regione Siciliana – che ad oggi ammontano 

complessivamente a 5.596 milioni di euro – ğ destiŶato all͛aŵďieŶte, il ϯϱ% delle ƌisoƌse alle iŶfƌastƌuttuƌe; il ϭϬ% allo sviluppo 
economico e produttivo, il 5% delle risorse al turismo, cultura e valorizzazione risorse naturali e il 6% al rafforzamento della 

capacità amministrativa. Rispetto ai 2.315 milioni di euro dei FSC 2014/2020, previsti ad oggi, invece, 1.155 milioni sono stati 

pƌogƌaŵŵati a favoƌe dell͛aŵďieŶte, ϳϮϬ ŵilioŶi di euƌo peƌ iŶfƌastƌuttuƌe, Ϯϭϱ ŵilioŶi soŶo stati pƌogrammati il turismo, cultura 

e valorizzazione risorse naturali, 208 milioni per lo sviluppo economico e produttivo e 17 milioni per il rafforzamento della 

capacità amministrativa. 

Benché il Patto sia presidiato dal Presidente del Comitato e dal Responsabile UŶiĐo dell'AgeŶzia ĐoŶ il suppoƌto dell͛UffiĐio ACT 
territorialmente competente, non si è ancora riusciti a superare le difficoltà connesse alla governance a livello regionale e, 

conseguentemente a esplicitare i dati rilevanti riferiti al complesso degli interventi. 
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C I T T À  M E T R O P O L I T A N A  D I  B A R I  

Il Patto per lo sviluppo della città metropolitana di Bari (CMB) è stato sottoscritto il 17 maggio 2016.  

Il Patto ha un importo totale di 657.230.000 euro e una assegnazione delle risorse FSC 14-20, cosi come disposto dalla Delibera 

CIPE n. 26/2016, di 230.000.000 euro. 

Nell͛aŵďito della ĐoopeƌazioŶe ƌaffoƌzata Đhe ğ alla ďase della logiĐa di iŶteƌveŶto del Patto, l͛AgeŶzia si ğ attivata, attƌaverso il 

responsabile unico e gli uffici competenti interessati alle questioni specifiche, per supportare la Città Metropolitana rispetto ad 

alcune questioni sulla verifica degli interventi. In particolare, i Responsabili unici ed i tecnici del Comune di Bari sono stati in 

costante confronto per risolvere i dubbi sulla corretta interpretazione di alcuni aspetti procedurali e normativi, sul caricamento 

dei dati nel sistema della Banca Dati Unitaria (BDU), sono stati caricati 46 progetti finanziati dal Patto con una costi ammessi per 

uŶ totale di € ϲϱ.ϱϳϵ.Ϭϱϱ ;la ƌiĐhiesta di aŶtiĐipo ğ stata iŶoltƌata il Ϯϳ/Ϭϳ/ϮϬϭϴͿ, sulle modalità e contenuti principali per 

l͛elaďoƌazioŶe del “isteŵa di GestioŶe e CoŶtƌollo ;“iGeCoͿ Đhe la CMB ha iŶviato al NUVEC iŶ ŵaŶieƌa iŶfoƌŵale il .  

Ad oggi, il Comitato si è riunito 5 volte: 

 1° riunione del Comitato di indirizzo (2 agosto 2016 a Roma) in cui si è proceduto a condividere la funzione di monitoraggio e 

impulso degli interventi che compongono il Patto e una riflessione capillare sulla necessaria governance per gli interventi 

che sono di competenza di diversi soggetti (città metropolitana, comuni, amministrazioni centrali o interventi a rete). 

 2a riunione del Comitato di indirizzo (23 settembre 2016 a Roma) alla presenza della struttura di missione contro il dissesto 

idrogeologico e il MATTM in cui è stato ufficialmente comunicato il nominativo del Responsabile Unico della Città 

Metropolitana (Dott. Donato Susca) e condotta una analisi sui singoli progetti. In questo quadro, gli interventi segnalati 

Đoŵe ͞dissesto idƌogeologiĐo͟ soŶo risultati essere progetti di riqualificazione ambientale in chiave fruitiva e paesistica e 

non interventi di difesa del suolo. 

 3a riunione del Comitato di indirizzo (16 gennaio 2017 a Bari) alla presenza del Ministro per la Coesione Territoriale e il 

Mezzogiorno e del Sindaco della Città Metropolitana (CM) di Bari in cui sono stati illustrati i progressi attuativi e procedurali 

dei singoli interventi. 

 4a riunione del Comitato di indirizzo (sabato 27 maggio 2017 a Bari) alla presenza del Ministro per la Coesione Territoriale e 

il Mezzogiorno e del Sindaco della Città Metropolitana (CM) di Bari in cui vengono illustrati gli avanzamenti dei progetti e 

chiarito alcuni dubbi della Città Metropolitana (CM). Fra questi, ultimi in particolare, quelli relativi al trasferimento delle 

risorse dedicate al fondo di progettazione (5.100.000 euro). Grazie ai chiarimenti offerti, la CM a giugno ha richiesto ai 

“iŶdaĐi dei vaƌi CoŵuŶi i ƌispettivi faďďisogŶi fiŶaŶziaƌi peƌ la pƌogettazioŶe e l͛assisteŶza ;da iŶviaƌe alla CM entro il 30 

settembre 2017). Le richieste saranno valutate da una Cabina di Regia locale (istituita a livello di città metropolitana) a 

seguito della quale il dirigente farà la determinazione per il trasferimento delle risorse.  

 Riunione tecnica in videoconferenza (26/07/2017) sul SiGeCo. 

 Riunione sul monitoraggio (1/12/2017) con anche IGRUE. 

 Riunione multilaterale con tutti i Comuni di cintura interessati dal Patto (26 /04/2018) per illustrare il Patto, le procedure, il 

Sistema di Gestione e Monitoraggio attivo dello stesso. 

 5a riunione del Comitato di indirizzo (19 luglio 2018 a Roma ed in videoconferenza) in cui vengono illustrati gli avanzamenti 
dei pƌogetti, le ŵaggioƌi ĐƌitiĐità, le ƋuestioŶi apeƌte ;CUP all͛iŶteƌveŶto del foŶdo di pƌogettazioŶe, “iGeCo prevalente, 
accredito al sistema mittente dei dati in BDU, etc.). 

L͛allegato A del Patto si compone di 18 voci progettuali che –alla luce delle informazioni sui singoli progetti desunti ad oggi 

dall͛AgeŶzia peƌ la CoesioŶe Teƌƌitoƌiale- si declinano in 86 interventi. In ogni caso, il processo di identificazione dei progetti è 

completato in toto o parzialmente. 
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C I T T À  M E T R O P O L I T A N A  D I  C A G L I A R I  

Il Patto per lo sviluppo della Citta MetƌopolitaŶa di Cagliaƌi ğ stato sottosĐƌitto il ϭϳ/ϭϭ/ϮϬϭϲ ĐoŶ l͛assegŶazioŶe di ϭϲϴ ŵilioŶi di 
euro di risorse FSC 2014-2020 disposta con Del. CIPE 26/2016 pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 15/11/2016. 

Sugli oltre 100 progetti, quelli recanti CUP sono ben 93. I lavori in corso-esecuzione sono attualmente il 9% delle risorse 

complessive mentre quelli in affidamento sono il 12%.  

La governance del Patto è affidata al Comitato di indirizzo che si è insediato il 20/02/2017. A seguire sono state perfezionate le 

nomine del rappresentante del DPCoe e della Città Metropolitana nonché del Responsabile Unico locale. In particolare, la 

seconda riunione del Coŵitato, Đhe si ğ teŶuta l͛ϭϭ/Ϭϳ/ϮϬϭϳ, ha aĐƋuisito la ŶeĐessità di uŶ ƌaffoƌzaŵeŶto del ĐooƌdiŶaŵeŶto 
ĐoŶ i CoŵuŶi dell͛aƌea ŵetƌopolitaŶa, e fƌa la Città MetƌopolitaŶa e la ‘egioŶe “aƌdegŶa peƌ l͛iŶteƌveŶto stƌategiĐo sulla 
metropolitana leggera, oggetto aŶĐhe del Coŵitato di iŶdiƌizzo del Ϯϰ/Ϭϱ/ϮϬϭϴ. Nel Đoƌso di Ƌuest͛ultiŵa ƌiuŶioŶe ğ stata 
esplicitata la proposta di destinazione dei rimanenti 21 milioni di euro FSC 2014-2020 del Patto non ancora associati a progetti. 

Rispetto al monitoraggio dei pƌogetti e delle ƌisoƌse, Ŷella ƌiuŶioŶe dell͛ϭϭ/Ϭϳ/ϮϬϭϳ eƌa stato dato ŵaŶdato alla Città 
Metropolitana ad effettuare una ricognizione complessiva degli interventi attuati dai Comuni, con il conseguente caricamento 

dei dati in BDU entro il 30 settembre 20ϭϳ, ŵeŶtƌe Ŷella ƌiuŶioŶe del ϮϬ/ϭϭ/ϮϬϭϳ ğ stata ĐoŶĐoƌdata l͛attività di veƌifiĐa degli 
importi presenti nei bilanci comunali e regionali contabilizzati nel Patto e non ancora puntualmente monitorati.  

L͛iŵpoƌto ŵoŶitoƌato ğ duŶƋue diveƌso da Ƌuello pƌevisto dal Patto sottoscritto, poiché recepisce alcune modifiche sostanziali 

Ƌuali le ƌettifiĐhe degli iŵpoƌti dei ďilaŶĐi ĐoŵuŶali ŶoŶ aĐĐeƌtati, ƌiďilaŶĐiate dall͛iŶtƌoduzioŶe Ŷel Patto di ƌisoƌse PON  Metro su 

progetti coerenti. Non è ancora stata tuttavia formalizzata alcuna richiesta di riprogrammazione. 

Non risultano problemi di copertura delle risorse FSC, invariate. 

Il Patto è presidiato dal punto di vista del coordinamento amministrativo: lo staff della Città Metropolitana mantiene serrati i 

rapporti coŶ i CoŵuŶi ĐoiŶvolti Ŷell͛attuazioŶe. Gli iŶiziali pƌoďleŵi di ĐaƌeŶza di ƌisoƌse pƌofessioŶali soŶo stati ƌisolti gƌazie al  
ƌeĐlutaŵeŶto di peƌsoŶale sull͛iŶteƌveŶto di AssisteŶza TeĐŶiĐa già pƌevisto dal Patto sottosĐƌitto.  

‘ispetto all͛eƌogazioŶe delle risorse a titolo di anticipo la Città Metropolitana ha presentato due richieste nel 2017 e una nel 

ϮϬϭϴ, peƌ Đoŵplessivi ϲ,ϴϱ ŵilioŶi di euƌo. È iŶ Đoƌso l͛iŶvio di uŶa Ŷuova ƌiĐhiesta peƌ tƌe pƌogetti. 

Nel Đoƌso dell͛ultiŵo seŵestƌe lo stato di attuazione del Patto ha fatto comunque segnare anche altri passi in avanti sulle 

procedure amministrative generali. La Città Metropolitana, che già a marzo 2017 aveva identificato in SMEC il sistema mittente 

locale per la trasmissione dei dati di monitoraggio in BDU, Ŷe ha diffuso l͛utilizzo pƌesso le stƌuttuƌe ĐoŵuŶali.  

È stato elaborato il Si.ge.co., trasmesso in bozza a metà aprile al NUVEC per osservazioni preliminari e – dopo un confronto in 

sede di Comitato di indirizzo del 24/05/2018 - nuovamente inviato ad inizio luglio 2018.  

Un altro importante avanzamento amministrativo si registra sulle procedure relative al dissesto idrogeologico, per il quale la 

Città Metropolitana dispone di 20 milioni di euro di FSC 14-20, che sono stati progƌaŵŵati iŶ ƌitaƌdo a Đausa dell͛iŶĐeƌtezza, 
ormai superata, determinatasi sulla quota del Patto Sardegna. Dopo ampia consultazione con la Regione Sardegna, la Città 

Metropolitana ha individuato 4 progetti già presenti in Rendis peƌ i Ƌuali ha avviato ad apƌile ϮϬϭϴ l͛istƌuttoƌia del MATTM e della 
SdM per approvazione. Al fine di velocizzare tale procedura è stata anche prodotta a giungo una relazione recante 

documentazione di dettaglio e approfondimenti sulle motivazioni delle citate scelte, per la quale si attendono riscontri da parte 

delle Amministrazioni centrali.
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C I T T À  M E T R O P O L I T A N A  D I  C A T A N I A  

Il Patto per lo sviluppo della città metropolitana di Catania è stato sottoscritto il 30 aprile 2016 con un programma di interventi 

per un importo totale di 739.108.116,20 euro comprensivi di 332.000.000 euro di risorse FSC 2014-2020, successivamente 

assegnati dalla Delibera CIPE n. 26/2016. 

La Città di Catania ha formalmente preso atto della riclassificazione degli interventi nelle le aree tematiche previste nella 

delibera CIPE 26/2016 nel Comitato di indirizzo e controllo del 28 luglio 2017. 

Il Patto è stato oggetto di una riprogrammazione, presentata dalla Città di Catania al Comitato per il controllo e la gestione del 

patto Ŷella ƌiuŶioŶe del ϱ setteŵďƌe ϮϬϭϳ, suĐĐessivaŵeŶte foƌŵalizzata, a positivo esito dell͛iteƌ istƌuttoƌio, ĐoŶ due Atti  
modificativi sottoscritti dalle Autorità politiche il 12.12.2017 e il 2.2.2018. 

A seguito della Đitata ƌipƌogƌaŵŵazioŶe il valoƌe Đoŵplessivo Ġ salito a ϳϰϳ.ϲϮϯ.ϭϭϲ,ϮϬ euƌo, ĐoŶ l͛appoƌto di ulteƌioƌi ƌisorse per 

ĐiƌĐa ϴ,ϱ ŵilioŶi di euƌo, ƌestaŶdo iŶvaƌiata l͛assegŶazioŶe di ϯϯϮ ŵilioŶi di ƌisoƌse F“C ϮϬϭϰ-2020. 

Il programma aggiornato degli interventi strategici (allegato A al Patto) si compone di 32 interventi, cosi distribuiti nelle aree 

tematiche: 

 1.infrastrutture  -  19 interventi per 216,3 milioni di euro di cui 135,5 FSC 2014-2020; 

 2.ambiente  -  3 interventi per 446,5 milioni di euro di cui 157,3 FSC 2014-2020; 

 3.sviluppo economico e produttivo  -  2 interventi per 13,5 milioni di euro di risorse FSC 2014-2020; 

 4.turismo, cultura e valorizzazione risorse naturali  -  4 interventi per 36,1 milioni di euro di cui 24,4 FSC 2014-20; 

 5.occupazione, inclusione sociale   -  3 interventi per 21,9 milioni di euro di cui 1,4 FSC 2014-20; 

 6.rafforzamento PA  -  1 intervento per 13,4 milioni di euro di risorse FSC 2014-2020; 
Il Comitato di indirizzo e controllo per la gestione del Patto si è riunito 6 volte: 

 03/08/2016 (Roma) – Nella prima riunione, cui hanno partecipato i componenti del Comitato, si è proceduto a individuare 
gli atti e le attività necessarie ad avviare il Patto, tra cui, prioritariamente, la formalizzazione dei nominativi dei Responsabili 
UŶiĐi, già iŶdividuati, e gli stƌuŵeŶti di lavoƌo peƌ il Đoƌƌetto e effiĐaĐe ŵoŶitoƌaggio dell͛attuazioŶe. “u pƌoposta del 
presidente, il Comitato ha condiviso e approvato il cronoprogramma delle attività per il primo semestre. 

 21/09/2016 (Roma) - Oltre i  Responsabili Unici formalmente nominati, hanno partecipato i rappresentanti della struttura di 
missione contro il dissesto idrogeologico e il MATTM. Il Comitato ha proceduto ad effettuare la puntuale disamina degli 
iŶteƌveŶti iŶ ŵateƌia aŵďieŶtale e di ŵitigazioŶe del ͞dissesto idƌogeologiĐo͟.   

 12/01/2017 (Catania) - Alla terza riunione hanno presenziato i referenti del Patto, il Ministro per la Coesione territoriale e il 
Mezzogiorno, il Sindaco di Catania. Nella riunione sono stati illustrati i progressi attuativi e procedurali dei singoli interventi 
ĐoŶ paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe all͛iŶdividuazioŶe delle azioŶi di suppoƌto ŶeĐessaƌie al supeƌaŵeŶto di eveŶtuali 
criticità/ostacoli per un rapido avvio delle opere e dei progetti. 

 13/03/2017 (Catania) - Alla quarta riunione hanno presenziato i referenti del Patto, il Ministro per la Coesione territoriale e 
il MezzogioƌŶo, il “iŶdaĐo di CataŶia. Nella ƌiuŶioŶe ğ eŵeƌsa l͛esigeŶza di avviaƌe puŶtuali iŶteƌloĐuzioŶi ĐoŶ la Regione 
“iĐiliaŶa e il Đoŵŵissaƌio stƌaoƌdiŶaƌio delegato peƌ l͛attuazioŶe degli iŶteƌveŶti di ŵitigazioŶe del ƌisĐhio idƌogeologiĐo per 
la “iĐilia iŶ ŵeƌito ai pƌogetti iŶ ŵateƌia pƌevisti Ŷel Patto, ĐoŶ il MIT peƌ l͛iŶteƌveŶto stƌategiĐo ͞MaŶtellata del porto di 
LevaŶte͟ ;aƌea teŵatiĐa ϭ- IŶfƌastƌuttuƌeͿ e ĐoŶ il MATTM peƌ l͛iŶteƌveŶto stƌategiĐo ͞iŵpiaŶto di depuƌazioŶe iŶ iŶfƌazioŶe 
ĐoŵuŶitaƌia͟ ;aƌea teŵatiĐa Ϯ.  AŵďieŶteͿ. 

 28/07/2017 (in videoconferenza tra Roma e Catania) – Il Comitato ha foƌŵalŵeŶte aĐƋuisito la pƌesa d͛atto della Citta di 
Catania in merito alla riclassificazione degli interventi nelle aree tematiche indicate nella delibera CIPE 26/2015 e esaminato 
preliminarmente la richiesta di rimodulazione del Patto, in merito la quale ha invitato la Città di Catania a fornire ulteriori 
eleŵeŶti, iŶ paƌtiĐolaƌe peƌ ƋuaŶto attieŶe gli iŶteƌveŶti dell͛aƌea teŵatiĐa Ϯ. aŵďieŶte. Nella ƌiuŶioŶe ğ stato esaŵiŶato lo 
stato di attuazione del Patto e  della definizione del sistema di gestione e controllo. 

 05/09/2017 (Roma) - Nella ƌiuŶioŶe, pƌeseŶziata dalle Autoƌità politiĐhe sottosĐƌittƌiĐi, oltƌe all͛esaŵe dei pƌogƌessi attuativi 
e procedurali dei singoli interventi, è stata esaminata la proposta di riprogrammazione, illustrata dalla Città di Catania, per il 
conseguente iter istruttorio da avviare con la formale presentazione di una nota del Sindaco di Catania accompagnata dalla 
relativa documentazione. 

Durante il periodo di riferimento, il Presidente del Comitato ha partecipato attivamente a tutte le riunioni dei Comitati di 

indirizzo e ha supervisionato lo svolgimento delle attività concordate nel crono-programma che il Comitato si è prefissato.  

I ‘espoŶsaďili uŶiĐi dell͛AgeŶzia e della Città di CataŶia soŶo stati iŶ ĐoŶtatto ĐostaŶte peƌ il necessario scambio delle 

iŶfoƌŵazioŶi sullo stato dell͛aƌte degli iŶteƌveŶti e la teŵpestiva azioŶe peƌ affƌoŶtaƌe le pƌoďleŵatiĐhe di volta iŶ volta emerse.  

Il “isteŵa di GestioŶe e ĐoŶtƌollo ğ stato positivaŵeŶte valutato dal NUVEC dell͛AgeŶzia peƌ la Coesione Territoriale a settembre 

2017 e adottato formalmente con la Deliberazione di Giunta Municipale n. 180 del 12/12/2017. 
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È iŶ ĐoŵpletaŵeŶto l͛iŶseƌiŵeŶto dei dati ƌilevaŶti pƌevisti dal “isteŵa NazioŶale di MoŶitoƌaggio ;“NMͿ tƌaŵite il sisteŵa locale 

iŶdividuato dalla Città di CataŶia iŶ GE“P‘O, ŵesso a disposizioŶe dall͛AgeŶzia.  
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C I T T À  M E T R O P O L I T A N A  D I  M E S S I N A  

Il Patto per lo sviluppo della Città Metropolitana di Messina è stato sottoscritto il 22 ottobre 2016 con un programma di 

interventi per un importo totale di 777.889.686,80 euro comprensivi di 332.000.000 euro di risorse FSC 2014-2020, 

successivamente assegnati dalla Delibera CIPE n. 26/2016. 

La goveƌŶaŶĐe del Patto ğ affidata al Coŵitato di IŶdiƌizzo, pƌesieduto da ‘iĐĐaƌdo MoŶaĐo, diƌigeŶte dell͛AgeŶzia peƌ la 

coesione territoriale. 

Ad oggi, il Comitato si è riunito 6 volte: 

 12/01/2017 (Messina) – Alla prima riunione, di insediamento del Comitato di indirizzo e controllo, hanno presenziato i 
referenti del Patto, il Ministro per la Coesione territoriale e il Mezzogiorno, il Sindaco della Città Metropolitana di Messina. 
Nella riunione si è proceduto a individuare gli atti e le attività necessarie ad avviare il Patto con particolare attenzione 
all͛iŶdividuazioŶe delle azioŶi di suppoƌto ŶeĐessaƌie al supeƌaŵeŶto di eventuali criticità/ostacoli per un rapido avvio delle 
opeƌe e dei pƌogetti. È eŵeƌsa l͛esigeŶza di avviaƌe puŶtuali iŶteƌloĐuzioŶi ĐoŶ la ‘egioŶe “iĐiliaŶa e il Đoŵŵissaƌio 
stƌaoƌdiŶaƌio delegato peƌ l͛attuazioŶe degli iŶteƌveŶti di ŵitigazioŶe del ƌischio idrogeologico per la Sicilia in merito agli 
specifici progetti in materia previsti nel Patto. 

 14/03/2017 (Messina) - Alla seconda riunione del Comitato hanno presenziato i referenti del Patto, il Ministro  e il Sindaco. 
Nella riunione sono stati illustƌati i pƌogƌessi attuativi e pƌoĐeduƌali dei siŶgoli iŶteƌveŶti. È eŵeƌsa l͛esigeŶza di avviaƌe 
puŶtuali iŶteƌloĐuzioŶi ĐoŶ la ‘egioŶe “iĐiliaŶa iŶ ŵeƌito agli speĐifiĐi iŶteƌveŶti ͞Poƌto tuƌistiĐo di “aŶto “tefaŶo di 
Caŵastƌa͟, "CoŵpletaŵeŶto della stƌada di collegamento Gallodoro/Letojanni" nonché per gli interventi sulla rete 
autostradale, il cui soggetto attuatore è individuato nel Consorzio per le autostrade siciliane (CAS). 

 31/07/2017 (in videoconferenza tra Roma e Messina) – Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti della Regione 
“iĐiliaŶa e i siŶdaĐi dei CoŵuŶi di Gallodoƌo e LetojaŶŶi. Il Coŵitato ha foƌŵalŵeŶte aĐƋuisito la pƌesa d͛atto della Citta 
Metropolitana di Messina in merito alla riclassificazione degli interventi nelle aree tematiche indicate nella delibera CIPE 
26/2015. Nella riunione è stato esaminato lo stato di attuazione del Patto, della definizione del sistema di gestione e 
ĐoŶtƌollo e dei faďďisogŶi fiŶaŶziaƌi. IŶ ŵeƌito all͛iŶteƌveŶto stƌadale ͞ĐoŵpletaŵeŶto del ĐollegaŵeŶto Letojanni-
Gallodoƌo͟, il Coŵitato ha pƌeso atto delle veƌifiĐhe iŶ atto pƌesso la ‘egioŶe “iĐiliaŶa sulla dispoŶiďilità dei pƌegƌessi 
fiŶaŶziaŵeŶti peƌ ϰ,ϯ ŵilioŶi di euƌo e ĐoŶĐoƌdato Đhe, iŶ eveŶtuale esito positivo dei suddetti ĐoŶtƌolli, l͛iŶteƌveŶto  dovrà 
esseƌe estesa alla ƌealizzazioŶe dell͛iŶteƌa tƌatta, ĐoŶ l͛appoƌto delle ƌisoƌse ƌeĐupeƌate  

 17/10/2017 (Messina) – Alla riunione hanno presenziato i referenti del Patto. Il Comitato ha esaminato lo stato di 
attuazione del Patto. A seguito degli  elementi emersi in merito alla problematica  inerente il trasferimento delle risorse alla 
Città MetƌopolitaŶa, il Coŵitato ha deĐiso di avviaƌe ĐoŶ uƌgeŶza l͛iŶteƌloĐuzioŶe ĐoŶ MEF-RGS-IGRUE a proposito 
dell͛istituzioŶe di uŶa ĐoŶtaďilità speĐiale dediĐata all͛attuazioŶe del Patto. Ulteƌioƌi eleŵeŶti di atteŶzioŶe soŶo eŵeƌsi iŶ 
merito allo stato di avanzamento degli interventi autostradali, pertanto il Comitato ha deciso di avviare interlocuzioni 
urgenti con il Consorzio autostrade siciliane, attuatore degli interventi autostradali, la Regione Siciliana e il MIT. Inoltre ha 
pƌeso atto della possiďile dispoŶiďilità di ulteƌioƌi ƌisoƌse peƌ l͛iŶteƌveŶto stƌadale ͞Gallodoƌo-LetojaŶŶi͟ e ĐoŶĐoƌdato a 
pƌoĐedeƌe all͛eveŶtuale aŵpliaŵeŶto dell͛iŶteƌveŶto. IŶfiŶe ha preso atto delle interlocuzioni in atto tra la Città 
MetƌopolitaŶa e il CoŵuŶe di MessiŶa al fiŶe di auŵeŶtaƌe l͛effiĐaĐia del flusso iŶfoƌŵativo fƌa le aŵŵiŶistƌazioŶi.  

 19/10/2017 (in videoconferenza tra Roma e Messina) - Nella riunione, cui hanno partecipano i rappresentanti di MEF-RGS-
IGRUE, sono state valutate le modalità di trasferimento delle risorse FSC 2014-ϮϬϮϬ e ĐoŶĐoƌdato sull͛oppoƌtuŶità Đhe la 
Città MetƌopolitaŶa avvii, ĐoŶ la ŵassiŵa Đeleƌità, la pƌoĐeduƌa peƌ l͛istituzioŶe di uŶa ĐoŶtaďilità speciale dedicata 
all͛attuazioŶe del Patto. 

 17/11/2017 (in videoconferenza tra Roma e Messina) - Ha presenziato il Commissario straordinario della Città Metropolita 
di MessiŶa. Alla ƌiuŶioŶe fiŶalizzata all͛esaŵe dello stato di avaŶzaŵeŶto degli iŶteƌveŶti in ambito stradale, hanno 
partecipato i rappresentanti del CAS, della Regione Siciliana, del MIT e i sindaci dei Comuni di Gallodoro e Letojanni. Preso 
atto delle insufficienti informazioni presentate dal CAS, assume di procedere con ulteriori richiese formali per disporre dei 
dati iŶdispeŶsaďili ad assiĐuƌaƌe l͛attuazioŶe Ŷei teŵpi fissati o, iŶ Đaso ĐoŶtƌaƌio, ad avviaƌe la pƌoĐeduƌa peƌ l͛eveŶtuale 
defiŶaŶziaŵeŶto degli iŶteƌveŶti e la ƌipƌogƌaŵŵazioŶe delle ƌisoƌse. IŶ ŵeƌito all͛iŶteƌveŶto stƌadale ͞Gallodoro-
LetojaŶŶi͟, il Đoŵitato ĐoŶĐoƌda sull͛oppoƌtuŶità Đhe le paƌti, Città MetƌopolitaŶa, ‘egioŶe “iĐiliaŶa e i CoŵuŶi iŶteƌessati, 
di sottosĐƌivaŶo uŶa ĐoŶveŶzioŶe Đhe disĐipliŶi l͛attuazioŶe dell͛iŶteƌveŶto. 

 15/05/2018 (in videoconferenza tra Roma e Messina) - Alla ƌiuŶioŶe fiŶalizzata all͛esaŵe dello stato di avaŶzaŵeŶto degli 
interventi, hanno partecipato i rappresentanti della Regione Siciliana, del CAS e i sindaci dei Comuni di Gallodoro e 
Letojanni. Preso atto delle insufficienti informazioni presentate dal CAS, assume di procedere con ulteriori richiese formali 
peƌ dispoƌƌe dei dati iŶdispeŶsaďili ad assiĐuƌaƌe l͛attuazioŶe Ŷei teŵpi fissati o, iŶ Đaso ĐoŶtƌaƌio, ad avviaƌe la pƌoĐedura 
peƌ l͛eveŶtuale defiŶaŶziaŵeŶto degli iŶteƌveŶti e la ƌipƌogƌaŵŵazioŶe delle ƌisoƌse. IŶ ŵeƌito all͛iŶteƌveŶto stƌadale 
͞Gallodoƌo-LetojaŶŶi͟, il Đoŵitato ĐoŶĐoƌda sull͛oppoƌtuŶità Đhe le paƌti, Città MetƌopolitaŶa, ‘egioŶe “iĐiliaŶa e i CoŵuŶi 
iŶteƌessati, di sottosĐƌivaŶo uŶa ĐoŶveŶzioŶe Đhe disĐipliŶi l͛attuazioŶe dell͛iŶteƌveŶto. 

Durante il periodo di riferimento, il Presidente del Comitato ha partecipato attivamente a tutte le riunioni dei Comitati di 

indirizzo e ha supervisionato lo svolgimento delle attività.  
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I ‘espoŶsaďili uŶiĐi dell͛AgeŶzia e della Città di Metropolitana di Messina sono stati in contatto costante per il necessario 

sĐaŵďio delle iŶfoƌŵazioŶi sullo stato dell͛aƌte degli iŶteƌveŶti e la teŵpestiva azioŶe peƌ affƌoŶtaƌe le pƌoďleŵatiĐhe di volta in 

volta emerse.  

Si è svolto, il 28 giugno 2017, un incontro dei Responsabili Unici del Patto con i rappresentanti del Dipartimento viabilità e 

tƌaspoƌti della ‘egioŶe “iĐiliaŶa, iŶ Đui ğ stato defiŶito uŶ peƌĐoƌso aŵŵiŶistƌativo ĐoŶdiviso peƌ avviaƌe l͛iŶteƌveŶto 
"Completamento della strada di collegamento Gallodoro/Letojanni". 

È iŶ Đoƌso l͛iŶseƌiŵeŶto dei dati ƌilevaŶti pƌevisti dal “isteŵa NazioŶale di MoŶitoƌaggio ;“NMͿ tƌaŵite il sisteŵa loĐale 
iŶdividuato dalla Città di MessiŶa iŶ GE“P‘O, ŵesso a disposizioŶe dall͛AgeŶzia.  

Il Patto é costantemente presidiato e la Città Metropolitana, in coerenza e sinergia con le assunzioni del Comitato di indirizzo, sta 

affrontando alcune criticità che stanno emergendo, la cui soluzione non è, al momento, ancora individuata compiutamente. 
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C I T T À  M E T R O P O L I T A N A  D I  N A P O L I  

Il Patto peƌ lo “viluppo della Città MetƌopolitaŶa di Napoli ğ stato sottosĐƌitto iŶ data Ϯϲ ottoďƌe ϮϬϭϲ e l͛assegŶazioŶe de lle 

risorse FSC 2014-ϮϬϮϬ ğ stata disposta ĐoŶ la Deliďeƌa CIPE Ŷ. Ϯϲ/ϮϬϭϲ peƌ l͛iŵpoƌto di ϯϬϴ ŵilioŶi di euƌo Đhe aŵŵoŶta a ĐiƌĐa il 

49% della dotazione complessiva del Patto pari a 629,6 milioni di euro.  

Il Comune ha utilizzato la programmazione unitaria delle risorse come uno strumento di intervento per rispondere 

concretamente ai fabbisogni rilevati sul territorio, e per definire obiettivi, criteri e azioni da intraprendere. La strategia seguita ha 

portato a effettuare la scelta delle priorità, anche tenuto conto delle risorse disponibili, secondo la concentrazione degli 

interventi su alcuni obiettivi collegati tra loro, massimizzaŶdo l͛effiĐaĐia dell͛iŵpatto dell͛iŶteƌveŶto puďďliĐo. Gli effetti, iŶ 
teƌŵiŶi di ƌiĐaduta sul teƌƌitoƌio, dell͛appƌoĐĐio stƌategiĐo potƌaŶŶo esseƌe Đolti, uŶa volta Đoŵpletata l͛attuazioŶe degli 
interventi.  

I responsabili unici hanno creato un rapporto solido che, sulla base di un costante contatto e di periodici approfondimenti, 

consente di mantenere un presidio vigile dello stato di attuazione degli interventi e di intervenire in modo puntuale 

sull͛iŶdividuazioŶe, sull͛aŶalisi delle ĐƌitiĐità e sulla definizione di proposte di eventuali misure correttive. In tale contesto, sono 

stati pƌoŵossi iŶĐoŶtƌi teĐŶiĐi ĐoŶ le AŵŵiŶistƌazioŶi CeŶtƌali di ƌifeƌiŵeŶto e iŶteƌloĐuzioŶi ĐoŶ l͛AŵŵiŶistƌazioŶe ƌegioŶale. Gli 

incontri tecnici hanno consentito di accertaƌe l͛esisteŶza di uŶa ĐƌitiĐità fiŶaŶziaƌia peƌ il ĐoŵpletaŵeŶto della Đopeƌtuƌa degli 
iŶteƌveŶti di ŵessa iŶ siĐuƌezza e ďoŶifiĐa delle aƌee del “IN Napoli OƌieŶtale ƌipoƌtati Ŷel Patto peƌ l͛iŵpoƌto di ϲϬ ŵilioni di euro 

ƌelativi all͛AĐĐoƌdo di Pƌogƌaŵŵa "Per la definizione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree comprese nel Sito 

di IŶteresse NazioŶale di Napoli OrieŶtale”. Nell͛ultiŵo iŶĐoŶtƌo ĐoŶ il MiŶisteƌo, teŶutosi iŶ AgeŶzia lo sĐoƌso ϭϴ giugŶo, ğ stato 
convenuto di promuovere una riunione tra tutte le Amministrazioni coinvolte, Comune di Napoli, MATTM, MEF, Agenzia per la 

Coesione Territoriale e PCM DPCoe al fine di accertare le risorse effettivamente disponibili per gli interventi in esame. 

Nel primo semestre del 2018, è emersa uŶa ƌilevaŶte ĐƌitiĐità ƌispetto all͛iŶteƌveŶto Restart Scampia - da periferia a centro della 

città metropolitana in merito alla verifica delle condizioni per il finanziamento ottenuto dal Comune di Napoli a valere sul Fondo 

peƌ l͛attuazioŶe del Pƌogƌaŵŵa stƌaoƌdiŶaƌio di iŶteƌveŶto peƌ la ƌiƋualifiĐazioŶe uƌďaŶa e la siĐuƌezza delle peƌifeƌie. Il mancato 

avvio delle attività pƌeviste Ŷell͛aŵďito del Pƌogƌaŵŵa Đitato potƌeďďe aveƌe sigŶifiĐativi iŵpatti sugli iŶteƌveŶti parte di Restart 

Scampia finanziati dal PON Metro e dal FSC 2014-2020. 

A fƌoŶte delle poteŶzialità dell͛iŶteƌveŶto pƌevisto Ŷel Patto Progettazione di un parco archeologico della metropolitana Linea 1 a 

piazza Municipio, sono stati attivati tavoli tecnici a cui hanno partecipato il MiBACT e la competente Sopraintendenza, insieme al 

CoŵuŶe e all͛AgeŶzia. A valle di tali attività, il MiBACT ha deĐiso di paƌteĐipaƌe alla defiŶizioŶe dell͛iŶteƌveŶto aŶĐhe ŵed iante 

uŶ ĐofiŶaŶziaŵeŶto dello stesso. IŶoltƌe, Ŷell͛ambito della strategia di valorizzazione culturale perseguita dal Ministero, è stato 

convenuto di finanziare anche un intervento su Castelnuovo Đhe ƌiĐade Ŷella ŵedesiŵa aƌea. L͛iŵpegŶo del MiBACT ğ stato 
rinnovato, da ultimo, nella riunione tenutasi in Agenzia il 6 giugno 2018. A tal fine, si stanno avviando le procedure per 

l͛assegŶazioŶe delle ƌisoƌse fiŶaŶziaƌie.  

Il Patto è in fase di attuazione. Risultano in esecuzione progetti per 180 milioni di euro. Significativi avanzamenti si registrano 

relativameŶte all͛attivazioŶe delle pƌoĐeduƌe e alla ƌiŵozioŶe di ostaĐoli all͛attuazioŶe.  
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C I T T À  M E T R O P O L I T A N A  D I  P A L E R M O  

Il Patto per lo sviluppo della Città di Palermo, è stato sottoscritto il 30 aprile 2016, con un programma di interventi per un 

importo totale di 770.890.807,57 euro comprensivi di 332.000.000 euro di risorse FSC 2014-2020, successivamente assegnati 

dalla Delibera CIPE n. 26/2016. 

La Città d Palermo ha formalmente preso atto della riclassificazione degli interventi nelle le aree tematiche previste nella 

delibera CIPE 26/2016 nel Comitato di indirizzo e controllo del 19 giugno 2017. 

Il Patto è stato oggetto di una riprogrammazione delle dotazioni finanziarie degli interventi strategici del Patto, formalizzata il 25 

luglio 2017 con Atto modificativo sottoscritto dalle Autorità politiche che ha sancito: 

 il valore complessivo del Patto ammonta a 776.409.319,32 euro, di cui 332 milioni di risorse FSC 2014-2020; 

 gli interventi strategici sono 14, cosi distribuiti nelle aree tematiche:  

 infrastrutture  -  8 interventi per 687,5 milioni di euro di cui 268,6 FSC 2014-2020; 

 ambiente  -  1 intervento per 61,0 milioni di euro di cui 40,2 FSC 2014-2020; 

 sviluppo economico e produttivo  -  1 intervento per 0,5 milioni di euro di risorse FSC 2014-2020; 

 turismo, cultura e valorizzazione risorse naturali  -  3 interventi per 24,9 milioni di euro di cui 22,7 FSC 2014-20; 

 rafforzamento PA  -  1 intervento per 2,5 milioni di euro di risorse FSC 2014-2020. 
Il Comitato di indirizzo e controllo per la gestione del Patto si è riunito 9 volte: 

 02/08/2016 (Roma) – Nella prima riunione, cui hanno partecipato i componenti del Comitato, si è proceduto a individuare 
gli atti e le attività necessarie ad avviare il Patto, tra cui, prioritariamente, la formalizzazione dei nominativi dei Responsabili 
UŶiĐi, già iŶdividuati, e gli stƌuŵeŶti di lavoƌo peƌ il Đoƌƌetto e effiĐaĐe ŵoŶitoƌaggio dell͛attuazioŶe. “u pƌoposta del 
presidente, il Comitato ha condiviso e approvato il cronoprogramma delle attività per il primo semestre. 

 28/09/2016 (Roma) - Oltre i Responsabili Unici nominati, hanno partecipato i rappresentanti della struttura di missione 
contro il dissesto idrogeologico e il MATTM. Il Comitato ha proceduto ad effettuare la puntuale disamina degli interventi in 
ŵateƌia aŵďieŶtale. Nell͛esaŵe dello stato di avaŶzaŵeŶto Đoŵplessivo del Patto, ğ eŵeƌsa l͛esigeŶza di avviaƌe puŶtuali 
interlocuzioni con il commissario straordinario delegato peƌ l͛attuazioŶe degli iŶteƌveŶti di ŵitigazioŶe del ƌisĐhio 
idƌogeologiĐo peƌ la “iĐilia iŶ ŵeƌito ai pƌogetti iŶ ŵateƌia pƌevisti Ŷel Patto e ĐoŶ il MIT iŶ ŵeƌito all͛iŶteƌveŶto stƌategico 
͞‘iƋualifiĐazioŶe della CiƌĐoŶvallazioŶe di Paleƌŵo͟ ;aƌea teŵatica 1 – Infrastrutture). 

 21/01/2017 (Palermo) - Alla terza riunione hanno presenziato i referenti del Patto, il Ministro per la Coesione territoriale e il 
Mezzogiorno, il Sindaco di Palermo. Nella riunione sono stati illustrati i progressi attuativi e procedurali dei singoli interventi 
ĐoŶ paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe all͛iŶdividuazioŶe delle azioŶi di suppoƌto ŶeĐessaƌie al supeƌaŵeŶto di eveŶtuali 
criticità/ostacoli per un rapido avvio delle opere e dei progetti. 

 06/04/2017 (Palermo) - Hanno partecipato i rappresentanti della Struttura di Missione per il coordinamento e l'impulso 
nell'attuazione di interventi di riqualificazione dell'edilizia scolastica per una fattiva disamina degli interventi in materia e 
l͛iŶtegƌazioŶe ĐoŶ il CodiĐe dell'aŶagƌafe edilizia sĐolastica. 

 21/04/2017 (Palermo) - Alla quinta riunione hanno partecipato i referenti del Patto. Presente il Commissario di governo per 
l͛attuazioŶe degli iŶteƌveŶti di ŵitigazioŶe del ƌisĐhio idƌogeologiĐo. “oŶo stati illustƌati i pƌogƌessi attuativi dei siŶgoli 
iŶteƌveŶti del Patto, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe a Ƌuelli iŶ ŵateƌia aŵďieŶtale e Ƌuelli ƌiĐoŵpƌesi Ŷel ͞PeƌĐoƌso Paleƌŵo 
Đapitale della Đultuƌa͟. 

 19/06/2017 (in videoconferenza tra Roma e Palermo) – Il Coŵitato ha foƌŵalŵeŶte aĐƋuisito la pƌesa d͛atto della Citta di 
Palermo in merito alla riclassificazione degli interventi nelle aree tematiche indicate nella delibera CIPE 26/2015 e avviato 
l͛istƌuttoƌia peƌ uŶa ƌiŵodulazioŶe del Patto, ƌiĐhiesta dalla Città di Paleƌŵo e aĐƋuisita dal DPCoe peƌ il seguito di 
ĐoŵpeteŶza, peƌ adeguaƌe le dotazioŶi fiŶaŶziaƌie, degli iŶteƌveŶti stƌategiĐi, teŶeŶdo ĐoŶto dell͛evoluzioŶe del ĐoŶtesto 
Ŷel peƌiodo tƌasĐoƌso fƌa la fiƌŵa del Patto e l͛assegŶazioŶe delle ƌisoƌse F“C ϮϬϭϰ-2020. 

 01/08/2017 (in videoconferenza tra Roma e Palermo) – Nella riunione è stato esaminato lo stato di attuazione del Patto, 
della defiŶizioŶe del sisteŵa di gestioŶe e ĐoŶtƌollo e dei faďďisogŶi fiŶaŶziaƌi. Il Coŵitato ha pƌeso atto dell͛iŶfoƌŵativa del 
‘espoŶsaďile dell͛attuazioŶe peƌ l͛AgeŶzia sull͛avvio dell͛iŶteƌloĐuzioŶe ĐoŶ il MiŶisteƌo delle IŶfƌastƌuttuƌe, ĐoŵpeteŶte iŶ 
ŵeƌito all͛aĐĐeƌtaŵeŶto della dispoŶiďilità di pƌeesisteŶti fiŶaŶziaŵeŶti di ƌisoƌse ex AgeŶsud, peƌ gli iŶteƌveŶti  stƌadali per 
la riqualificazione della CirconvallazioŶe di Paleƌŵo. Il Coŵitato ha pƌeso atto della deĐadeŶza di Maƌio LiĐastƌi dall͛iŶĐaƌiĐo 
di rappresentante della Città di Palermo. 

 07/09/2017 (Roma) - Nella ƌiuŶioŶe, pƌeseŶziata dalle Autoƌità politiĐhe sottosĐƌittƌiĐi, si ğ pƌeso dell͛avveŶuta 
formalizzazione della riprogrammazione del Patto e sono stati esaminati i progressi attuativi e procedurali dei singoli 
interventi.  

 12/05/2018 (Palermo) - Alla riunione hanno partecipato i referenti del Patto. Il comitato, esaminato lo stato di attuazione 
del Patto, ha preso atto degli elementi di attenzione emersi e delle iniziative avviate per risolverli. 
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Durante il periodo di riferimento, il Presidente del Comitato ha partecipato attivamente a tutte le riunioni dei Comitati di 

indirizzo e ha supervisionato lo svolgimento delle attività concordate nel crono-programma che il Comitato si è prefissato.  

I ‘espoŶsaďili uŶiĐi dell͛AgeŶzia e della Città di Paleƌŵo soŶo stati iŶ ĐoŶtatto ĐostaŶte peƌ il ŶeĐessaƌio sĐaŵďio delle 
iŶfoƌŵazioŶi sullo stato dell͛aƌte degli iŶterventi e la tempestiva azione per affrontare le problematiche di volta in volta emerse.  

L͛iŶseƌiŵeŶto dei dati ƌilevaŶti pƌevisti dal “isteŵa NazioŶale di MoŶitoƌaggio ;“NMͿ avvieŶe tƌaŵite il sisteŵa loĐale sĐelto dalla 

Città di Palermo, individuato in GE“P‘O, ŵesso a disposizioŶe dall͛AgeŶzia.  
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C I T T À  M E T R O P O L I T A N A  D I  R E G G I O  C A L A B R I A  

Il Patto per lo sviluppo della Città Metropolitana di Reggio Calabria è stato sottoscritto in data 30 aprile 2016 presso il Museo 

Archeologico Nazionale di Reggio Calabria e comprende, nella sua configurazione originale, 148 interventi strategici in svariati 

ambiti progettuali in 79 Comuni della Città metropolitana, coinvolgendo oltre al Capoluogo, i comuni della Città degli Ulivi, i 

Comuni dell'Area dello Stretto, i comuni dell'Area Grecanica e della Locride.  

Il Patto sottoscritto presenta un importo totale di 410.103.968,02 euro cui concorre l'assegnazione di risorse FSC 2014-2020, cosi 

come disposto dalla Delibera CIPE n. 26/2016, per la quota di 133.000.000 euro. 

A seguito del Comitato del 14/03/2017, la Città Metropolitana ha formalizzato al Dipartimento per le Politiche della Coesione, 

richiesta di riprogrammazione, procedura completatasi in occasione del Comitato del 28 novembre 2017 con la sottoscrizione del 

Ŷuovo Allegato Đhe ha ƌeĐepito l͛eliŵiŶazioŶe di ϭϲ iŶteƌveŶti, l͛iŶtƌoduzioŶe di Ŷuovi ϱϯ iŶterventi, la rimodulazione economica 

di ϭϱ iŶteƌveŶti. La ŵodifiĐa degli iŶteƌveŶti ha esteso, iŶoltƌe, l͛azioŶe a tutti i ϵϳ ĐoŵuŶi della Città MetƌopolitaŶa. 

IŶ oĐĐasioŶe della sottosĐƌizioŶe dell͛atto ŵodifiĐativo del Patto, ha ŵaŶifestato l͛esigeŶza di pƌoĐedeƌe ad uŶ͛ulteƌioƌe 
riprogrammazione. In condivisione con Agenzia della Coesione Territoriale, Città Metropolitana di Reggio Calabria e 

Dipartimento per le Politiche di Coesione, oltre al recepimento delle modifiche degli interventi si è proceduto ad una revisione 

della stƌuttuƌa dell͛allegato. La pƌoĐeduƌa ğ stata Đhiusa iŶ data Ϯϳ feďďƌaio ϮϬϭϴ ĐoŶ la sottosĐƌizioŶe del Ŷuovo allegato da 

parte del Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno e il Sindaco della Città Metropolitana. A parità di risorse FSC la 

dotazioŶe fiŶaŶziaƌia del patto ğ di ϰϯϬ.ϴϵϲ.ϰϳϮ,ϯϮ€. CoŶ le ŵodifiĐhe appoƌtate la dotazioŶe fiŶaŶziaƌia del Patto ğ di 
ϰϯϬ.ϴϵϲ.ϰϳϮ,ϯϮ€. Le ƌisoƌse F“C ϮϬϭϰ-2020 assegnate alla città rimangono invariate; si aggiungono 3 milioni di euro di risorse FSC 

assegnate con Delibera CIPE 7/2015 per il completamento del Palazzo di Giustizia per un totale di 136.000.000 di risorse FSC 

2014-2020. 

Nell'ambito della cooperazione rafforzata che è alla base della logica di intervento del Patto, l'Agenzia si è attivata, attraverso il 

Responsabile Unico e gli uffici competenti per le differenti tematiche, per supportare la Città Metropolitana rispetto a temi 

geŶeƌali ;iŶteƌpƌetazioŶi Ŷoƌŵative e pƌassiͿ e ƋuestioŶe speĐifiĐhe.  IŶ paƌtiĐolaƌe l͛AgeŶzia ha svolto un ruolo importante 

nell'accompagnare e accelerare la richiesta di attivazione di una contabilità speciale, nel facilitare le richieste di credenziali di 

accesso alla BDU. La Città Metropolitana ha individuato RUP e CUP per tutti gli interventi affeƌeŶti all͛F“C assegŶato alla Đittà, ha 
avviato e completato il popolamento della BDU e inoltrato al Dipartimento per le Politiche di Coesione, in data 11/04/2017 

ƌiĐhiesta peƌ l͛eƌogazioŶe di aŶtiĐipazioŶe. A seguito di tale ƌiĐhiesta ğ stato eƌogato uŶ iŵpoƌto paƌi a ϲ.ϲϱϬ.ϬϬϬ€. 

Nel seĐoŶdo seŵestƌe del ϮϬϭϳ ğ stata svolta uŶ͛attività di appƌofoŶdiŵeŶto degli iŶteƌveŶti fiŶaŶziati da foŶti diffeƌeŶti da FSC 

2014-ϮϬϮϬ assegŶato alla Đittà ;ƌisoƌse deƌivaŶti dal Đosiddetto ͞DeĐƌeto ‘eggio͟, PON MET‘O, iŶteƌventi di mobilità a valere su 

FSC 2007-2013), inizialmente monitorati in forma aggregata, individuando i singoli progetti ed attribuendo uno stato di 

avanzamento puntuale. In tale occasione sono emersi anche scostamenti a livello finanziario, opportunamente recepiti in 

occasione della seconda riprogrammazione.  

Ad oggi il Comitato di Indirizzo e Controllo per la gestione del Patto si è riunito 6 volte: in data 8 agosto 2016, 30 Settembre 

2016, 12 Gennaio 2017, 14 Marzo 2017 e 28 Novembre 2017, 31 gennaio 2018 si sono tenuti i Comitati di Indirizzo. La prima 

ƌiuŶioŶe ha ƌiguaƌdato l͛iŶsediaŵeŶto del Coŵitato. Nelle altƌe ƌiuŶioŶi, oltƌe ad illustƌaƌe lo stato di avaŶzaŵeŶto del Patto, si 

sono trattati temi rilevanti quali la certezza della copertura finanziaria, la necessità di una contabilità speciale e le modalità di 

rendicontazione (accesso alla BDU), le questioni inerenti alle riprogrammazioni e altre questioni specifiche sugli interventi. Le 

riunioni di gennaio, marzo e novembre 2017 si sono svolte alla presenza del Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno 

e del Sindaco della Città Metropolitana.  
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R E G I O N E  L A Z I O  

Il Patto peƌ lo “viluppo della ‘egioŶe Lazio ğ stato sottosĐƌitto Đoŵe Atto aggiuŶtivo all͛IŶtesa IstituzioŶale di Pƌogƌaŵŵa del 20 

maggio 2016 per la realizzazione di Interventi per lo sviluppo economico, la coesione sociale e territoriale della Regione Lazio e 

prevede un importo complessivo degli interventi per 3.512,94 milioni di euro.  

La delibera CIPE 56/2016 (pubblicata in Gazzetta ufficiale n. 79 del 4 aprile 2017) attribuisce alla Regione Lazio risorse FSC pari a 

723,55 Meuro, di cui 609,85 Meuro con il PO Infrastrutture approvato con delibera CIPE n. 54/2016, la restante quota di 113,7 

Meuƌo ͞a ĐaƌiĐo delle ulteƌioƌi ƌisoƌse sulla legge di ďilaŶĐio ϮϬϭϳ͟ Đhe iŶtegƌaŶo la dotazioŶe. Il Patto pƌevede, iŶoltƌe, 
l͛assegŶazioŶe di ulteƌioƌi ƌisoƌse F“C Ϯ014-2020 - pari a 179,7 mln - relative ad interventi finanziati da Piani Stralcio 

pƌeĐedeŶteŵeŶte appƌovati, le Ƌuali, di fatto, uŶitaŵeŶte ai ϳϮϯ,ϱ ŵlŶ € pƌeĐedeŶteŵeŶte Đitati, poƌtaŶo l͛aŵŵoŶtaƌe totale 
FSC 2014-2020, come indicato nella scheda interventi del Patto, a ϵϬϯ,Ϯ ŵlŶ €.  

Nella citata delibera CIPE 56/2016, così come nel quadro trasmesso dal MEF- IGRUE con nota, prot. 102868, del 19/05/2017, le 

ƌisoƌse diƌettaŵeŶte attƌiďuite alla ‘egioŶe Lazio, paƌi a ϭϭϯ,ϲϵ Meuƌo, ƌisultaŶo destiŶate all͛Aƌea teŵatiĐa AŵďieŶte e all͛Aƌea 
Infrastrutture (che ricomprende anche le Infrastrutture scolastiche, come da riclassificazione del Dipartimento per le Politiche di 

Coesione). 

IŶ data Ϯ ŵaƌzo ϮϬϭϳ, ğ stato iŶdividuato il Ŷuovo ‘espoŶsaďile uŶiĐo ;‘UͿ peƌ l͛Agenzia per la Coesione Territoriale.  

Nel periodo di riferimento vi sono stati incontri informali e confronti telefonici sia tra i due Responsabili unici sia tra il RU 

dell͛AgeŶzia ed i ƌefeƌeŶti ƌegioŶali ĐoiŶvolti Ŷel Patto, al fiŶe di iŶdividuaƌe le pƌiŶcipali problematiche in termini di copertura 

finanziaria, attuazione e monitoraggio degli interventi a valere sul Patto. In particolare, considerate le caratteristiche del Patto 

Lazio, Đhe vedoŶo la ƌespoŶsaďilità dell͛attuazioŶe del Patto iŶ Đapo aŶĐhe a diverse Amministrazioni centrali, si è reso 

necessario individuare le principali questioni afferenti gli interventi a titolarità delle Amministrazioni centrali e, 

conseguentemente, avviare un confronto con i soggetti a vario titolo coinvolti nel Patto (Ministero delle Infrastrutture e dei 

Tƌaspoƌti, MiŶisteƌo dell͛AŵďieŶte e della Tutela del Teƌƌitoƌio e del Maƌe, MiŶisteƌo dello sviluppo eĐoŶoŵiĐo, MiŶisteƌo dei 

beni e delle attività culturali e del turismo, etc.). 

Occorre, inoltre, evidenziare che le recenti elezioni regionali del 4 marzo 2018 hanno determinato una fase di incertezza sugli 

assetti oƌgaŶizzativi delle stƌuttuƌe ƌegioŶali ĐoiŶvolte Ŷell͛attuazioŶe del Patto e, ĐoŶsegueŶteŵeŶte, uŶ ƌalleŶtaŵeŶto Ŷel  
processo di condivisione e confronto sullo stato di avaŶzaŵeŶto degli iŶteƌveŶti tƌa l͛AgeŶzia peƌ la CoesioŶe Teƌƌitoƌiale, la 
Regione e le Amministrazioni centrali titolari di Piani operativi/Piani stralcio che presentano interventi che ricadono nel Patto. 

PeƌtaŶto, iŶ attesa dell͛assestaŵeŶto degli assetti ƌegioŶali, il ‘U dell͛AgeŶzia, iŶ aĐĐoƌdo ĐoŶ il ‘U della ‘egioŶe, iŶ ƌaĐĐoƌdo ĐoŶ 
l͛UffiĐio Ϯ dell͛Aƌea Pƌogƌaŵŵi e pƌoĐeduƌe dell͛AgeŶzia, ĐoŵpeteŶte peƌ il ŵoŶitoƌaggio e soƌvegliaŶza dei PiaŶi opeƌativi delle 

Amministrazioni centrali, ha avviato interlocuzioni con le Amministrazioni centrali per acquisire lo stato di avanzamento degli 

interventi ricadenti nel Patto Lazio. Tale attività ha portato ad un primo aggiornamento dello stato di avanzamento degli 

interventi del Patto relativi al MiŶisteƌo delle IŶfƌastƌuttuƌe e dei Tƌaspoƌti ;MITͿ, MiŶisteƌo dell͛AŵďieŶte e della Tutela del 
Territorio e del Mare (MATTM), Ministero dello sviluppo economico (MiSE), Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo (MiBACT)), Ministero dell͛istƌuzioŶe, dell͛uŶiveƌsità e della ƌiĐeƌĐa ;MIU‘Ϳ. CoŶ ƌifeƌiŵeŶto, iŶveĐe, al PiaŶo “iĐuƌezza 
urbana di Roma (approvato con delibera CIPE n. 101 del 23/12/15), sono state avviate interlocuzioni informali con il Ministero 

dell͛IŶteƌŶo e ĐoŶ il CoŵuŶe di Roma, dove, in esito agli approfondimenti effettuati, risultano definiti alcuni progetti di prossimo 

avvio. 

A seguito delle suĐĐessive iŶteƌloĐuzioŶi pƌoŵosse dall͛AgeŶzia peƌ la CoesioŶe Teƌƌitoƌiale ĐoŶ il Mi“E, il MiBACT, il MIT e 

MATTM avvenute, rispettivamente, nelle date del 5, 6, 11 e 18 giugno 2018, sono state ulteriormente aggiornate le informazioni 

sulla copertura finanziaria e sullo stato di avanzamento dei diversi interventi, approfondendo, in particolare, le problematiche 

ƌelative all͛attuazioŶe segŶalate Ŷella ƌelazioŶe del seĐoŶdo seŵestƌe ϮϬϭϳ del Patto Lazio.
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R E G I O N E  L O M B A R D I A  

Il Patto per lo sviluppo della Regione Lombardia è stato sottoscritto il 25/11/2016. 

Il Patto pƌevede l͛attuazioŶe di iŶteƌveŶti, oƌgaŶizzati su più pƌioƌità e volti a pƌoŵuoveƌe lo sviluppo iŶfƌastƌuttuƌale, 
ambientale, economico e turistico della Regione, per un importo totale di 10,7 miliardi di euro, comprensivi di 718,7 milioni di 

euro di risorse FSC 2014-2020.  

Il 4/4/2017 il Patto è entrato nella fase di piena operatività con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della delibera CIPE n. 

56/2016 che ha assegnato le risorse FSC 2014-2020 con la seguente articolazione: 315,4 milioni di euƌo Ŷell͛aŵďito del PiaŶo 
Operativo Infrastrutture, di competenza MIT; ϱϮ ŵilioŶi di euƌo Ŷell͛aŵďito del PiaŶo Opeƌativo AŵďieŶte, di ĐoŵpeteŶza 
MATTM; 351,3 milioni di euro di competenza della Regione Lombardia. 

Data l͛aƌtiĐolazioŶe delle ƌisoƌse F“C, la goveƌŶaŶĐe degli iŶteƌveŶti ƌisulta suddivisa esseŶzialŵeŶte tƌa le tƌe aŵŵiŶistƌazioni 

citate (MIT, MATTM e Regione Lombardia) con sistemi di gestione e controllo diversificati a seconda della fonte finanziaria posta 

a copertura degli interventi stessi. 

Complessivamente il Patto si compone di 60 interventi strategici che in numerosi casi danno vita ad un percorso programmatico 

volto ad individuare ulteriori progetti di dettaglio: per buona parte di tali interventi il processo di identificazione dei singoli 

progetti di dettaglio è avvenuto ed i progetti sono stati avviati, mentre risulta in corso la fase di concertazione con il territorio 

per i restanti interventi ancora non declinati puntualmente. 

Rispetto al costo totale, tenuto conto della nota MEF/IGRUE del 19/05/2017 in base alla quale gli interventi del Patto  hanno 

subito una riclassificazione per area tematica rispetto alla iniziale previsione, risulta che circa 8,5 miliardi di euro sono destinati 

ad opere infrastrutturali, circa 2,1 miliardi di euro sono destinati allo sviluppo economico e produttivo, poco più di 90 milioni di 

euro riguardano interventi di carattere ambientale e 20 milioni di euro sono volti a finanziare interventi afferenti al settore 

turismo e cultura.  

La governance del Patto è affidata al Comitato di indirizzo che si è riunito due volte nel primo semestre 2017:  

 nella prima riunione di insediamento, svoltasi il 11/01/2017, sono stati individuati i Responsabili Unici del Patto, è stata 
eseguita una prima analisi dei progetti, delle criticità presenti e delle azioni da porre in essere per il superamento delle 
stesse (avvio di confronti con MIT e MATTM);  

 in occasione della seconda riunione, svoltasi il 13/06/2017, sono stati presentati i principali aggiornamenti 
sull͛avaŶzaŵeŶto degli iŶteƌveŶti e sulla gestioŶe del Patto e soŶo  stati esaŵiŶati i disalliŶeaŵeŶti pƌeseŶti tƌa le pƌevisioni 
del Patto e quanto riportato nei Piani Operativi MIT e MATTM. Inoltre, viste le peculiarità degli interventi che ricadono 
sotto la competenza di tre amministrazioni e considerata la significatività e l͛aŵŵoŶtaƌe degli iŶteƌveŶti sotto la 
competenza del MIT, il Comitato ha concordato sulla necessità di un coinvolgimento diretto di tale amministrazione nei 
lavori del Comitato stesso. 

Durante il primo semestre 2018 i Responsabili unici hanno svolto costanti confronti a distanza, per approfondimenti sullo stato 

di attuazione dei singoli interventi del Patto.  

Si è conclusa, inoltre, la procedura di approvazione del Si.Ge.Co. regionale. 

E͛ pƌoseguita, tƌaŵite iŶĐoŶtƌi e ĐoŶfƌoŶti, l͛attività fiŶalizzata alla veƌifiĐa e alla ƌisoluzioŶe delle ĐƌitiĐità ƌiguaƌdanti i progetti 

iŶfƌastƌuttuƌali di ĐoŵpeteŶza del MIT, Đhe ƌappƌeseŶtaŶo il ϲϯ% dell͛iŵpoƌto Đoŵplessivo del Patto (6.792,82 milioni di euro, sui 

complessivi 10.745,72 milioni di euro, tra risorse FSC 14-ϮϬ del PO IŶfƌastƌuttuƌe e ƌisoƌse MIT ͞oƌdiŶaƌie͟Ϳ. IŶ paƌtiĐolaƌe, dai 
dati trasmessi a febbraio dal referente MIT e successivamente aggiornati e discussi in oĐĐasioŶe dell͛iŶĐoŶtƌo pƌesso l͛AgeŶzia 
peƌ la CoesioŶe del ϭϭ giugŶo sĐoƌso, ŶoŶĐhĠ iŶ oĐĐasioŶe dell͛iŶĐoŶtƌo pƌesso il DPCoe del ϭϮ luglio, soŶo eŵeƌse alĐuŶe 
incongruenze negli importi e nelle denominazioni degli interventi, previo confronto tra i progetti di competenza RFI ed ANAS 

riportati nel Patto e gli stessi ricompresi in contratti di programma e nel PO Infrastrutture. Sono in corso ulteriori 

approfondimenti da parte del MIT, che si è impegnato a trasmettere entro il prossimo CdI i dati aggiornati.  

E͛ stato Đhiaƌito e ƌisolto, iŶ oĐĐasioŶe dell͛iŶĐoŶtƌo pƌesso il DPCoe del ϭϮ luglio sĐoƌso, il disalliŶeŵeŶto dell͛iŵpoƌto 
dell͛iŶteƌveŶto ͞SIN Brescia Caffaro -1° lotto”, finanziato a valere sul PO Ambiente e richiamato nel Patto. Si procederà con il 

ƌialliŶeaŵeŶto foƌŵale dell͛iŵpoƌto iŶ sede di ƌipƌogƌaŵŵazioŶe.
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C I T T À  M E T R O P O L I T A N A  D I  F I R E N Z E  

Il Patto per lo sviluppo della città metropolitana di Firenze è stato sottoscritto il 5 novembre 2016. Il Patto ha un importo totale 

di 680.300.000 euro con risorse FSC 14-20 per un totale di 110.000.000 euro la cui assegnazione è disposta dalla Delibera CIPE n. 

ϱϲ/ϮϬϭϲ ;Cfƌ. pag. ϲ ͞Città ŵetƌopolitaŶa di FiƌeŶze ϭϭϬ ŵilioŶi di euƌo͟Ϳ.  

Nell͛aŵďito della ĐoopeƌazioŶe ƌaffoƌzata Đhe ğ alla ďase della logiĐa di iŶteƌveŶto del Patto, l͛AgeŶzia si ğ attivata, attƌaverso il 

responsabile unico e gli uffici competenti interessati alle questioni specifiche, per supportare la Città Metropolitana rispetto ad 

alcune questioni sulla verifica degli interventi.  

In questo quadro, il Comitato si è riunito ufficialmente 3 volte: 

 1° riunione del Comitato di indirizzo (9 gennaio 2017 a Roma) di insediamento del Comitato a Palazzo Chigi alla presenza del 

Ministro e del Sindaco della Città Metropolitana (CM), ovverosia del Comune. 

 ‘iuŶioŶe teĐŶiĐa ;ϳ ŵaƌzo ϮϬϭϳ a FiƌeŶzeͿ peƌ fiŶalizzaƌe lo sĐaŵďio dei dati sui siŶgoli pƌogetti e ƌegistƌaƌŶe l͛avaŶzaŵeŶto. 

 Riunione tecnica (23 marzo 2017 a Firenze) per chiarire e sostenere la CM in alcuni dei temi prioritari considerati dirimenti: 

l͛aĐĐesso alla BDU, l͛aƌĐhitettuƌa fiŶaŶziaƌia e la siĐuƌezza dei tƌasfeƌiŵeŶti delle ƌisoƌse, la tƌasŵissioŶe delle sĐhede 
pƌogettuali peƌ il ŵoŶitoƌaggio sullo stato dell͛aƌte delle azioni. 

 2a riunione del Comitato di indirizzo (13 giugno 2017 a Roma) a Palazzo Chigi alla presenza del Ministro e del Sindaco della 

Città Metropolitana (CM), ovverosia del Comune per la disamina sullo stato di attuazione. 

 Riunione tecnica (18 luglio 2018 a FiƌeŶzeͿ peƌ aggioƌŶaƌe lo stato dell͛aƌte e ƌisolveƌe alĐuŶi duďďi della CM sul “iGeCo. 
 ‘iuŶioŶe teĐŶiĐa ;ϭϵ diĐeŵďƌe ϮϬϭϴ a FiƌeŶzeͿ peƌ aggioƌŶaƌe lo stato dell͛aƌte.  
 3a riunione di Comitato (20 luglio 2018) in cui sono discussi gli avanzamenti di tutti gli interventi e in cui sono state prese le 

decisioni per assicurare e/o verificare le risorse da reperire. 
 

L͛allegato A del Patto –cosi come sottoscritto fra le parti- si compone di 23 voci di intervento (aggregazione di progetti) su 6 

diverse aree tematiche. La gran parte degli interventi sono in avanzato stato di progettazione e che quindi sono di immediata e/o 

rapida cantierabilità. 
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C I T T À  M E T R O P O L I T A N A  D I  G E N O V A  
Il Patto peƌ lo “viluppo della Città di GeŶova ğ stato sottosĐƌitto iŶ data Ϯϲ Noveŵďƌe ϮϬϭϲ. L͛assegŶazioŶe delle ƌisoƌse F“C 14-

20 è stata disposta con la Delibera CIPE n. 56 del 1 dicembre 2016, pubblicata in G.U. in data 4 aprile 2017. Il Patto contiene 16 

interventi strategici univocamente identificati da un budget specifico, per un ammontare di 499,5 milioni di Euro di cui 110 

milioni a valere sulle risorse FSC 14-20, 18,15 milioni derivanti dal Comune di Genova, 5 milioni finanziati dal DPCM 9/2015, 

ŵeŶtƌe ϯϲϲ,ϰ ŵilioŶi ƌiguaƌdaŶo ƌisoƌse ŶazioŶali e ƌegioŶali ͞già assegŶate͟. 
In particolare un solo intervento - ͞Messa iŶ siĐuƌezza del ToƌƌeŶte BisagŶo͟ assorbe, con 283 milioni di euro, più del 50% del 

Patto. Gli altri interventi si focalizzano sul tema del dissesto idrogeologico e sulla riqualificazione e valorizzazione puntuale e 

diffusa del patrimonio culturale, urbano e dei servizi sportivi. Il Patto partecipa alla creazione del Polo Universitario Erzelli e alla 

ƌiƋualifiĐazioŶe del ͞WateƌfƌoŶt di levaŶte͟ uƌďaŶo ;già pƌogetto BluepƌiŶtͿ. Le opeƌazioŶi fiŶaŶziate dal PON MET‘O soŶo 
inserite totalmente nel Patto. 

I progetti finanziati dal FSC hanno la funzione precipua di completare i livelli di progettazione successivi a quella preliminare e 

alle fattibilità già in corso. La struttura gestionale del Comune inoltre, è molto presente e attenta alla gestione delle singole 

problematiche.  

SiŶtesi dell’attività svolta 

Le attività del Patto nel primo semestre 2018 hanno riguardato prevalentemente i seguenti temi: 

 il ĐoŵpletaŵeŶto della defiŶizioŶe dei pƌogetti del Patto e l͛iŵputazioŶe delle iŶfoƌŵazioŶi Ŷel sisteŵa di ŵoŶitoƌaggio 
all͛iŶteƌŶo del sisteŵa informativo locale e nella Banca Dati Unitaria; 

 l͛istƌuttoƌia della ƌiĐhiesta di ŵodifiĐa e ƌipƌogƌaŵŵazioŶe del Patto; 
 la gestioŶe dell͛iŶteƌveŶto Đoŵplesso del Polo sĐieŶtifiĐo di Eƌzelli; 
 la definizione del Progetto Waterfront di Levante con il MiBACT;  

 la ƌidefiŶizioŶe del pƌogetto del Museo dell͛EŵigƌazioŶe; 
 la preparazione e la definizione del Si.Ge.Co;  

 richiesta ed erogazione della seconda tranche di anticipo. 
 

 Completamento della definizione dei progetti del Patto  
E͛ pƌoseguita l͛attività di defiŶizione dei progetti e della loro imputazione tramite il sistema informativo locale GESPRO dei 

pƌogetti all͛iŶteƌŶo della BaŶĐa Dati UŶitaƌia. Alla data del ϯϬ giugŶo ϮϬϭϴ, la totalità dell͛alloĐazioŶe fiŶaŶziaƌia F“C ϭϰ/20 

pari a 110 milioni di euro, è stata declinata in progetti definiti, la maggior parte dei quali è dotata di CUP ed è presente nella 

Banca Dati Unitaria. 

 Istruttoria della richiesta di modifica e riprogrammazione del Patto  
Il Comune di Genova con nota n. 71827 del 26/2/2018 ha richiesto una modifica del Patto consistente nella riprogrammazione 

di alcuni interventi:  

o Ŷuova deŶoŵiŶazioŶe dell͛iŶteƌveŶto BluepƌiŶt Đhe assuŵe il Ŷoŵe di WateƌfƌoŶt di LevaŶte e il Museo dell'EŵigƌazioŶe 
quello di Museo Nazionale dell' Emigrazione Italiana; 

o individuazioŶe di  Ŷuova sede del ŵuseo dell͛ EŵigƌazioŶe Ŷell'edifiĐio della CoŵŵeŶda di Pƌe, Ŷel Ƌuaƌtieƌe MeteliŶo; 
o stƌalĐio del fiŶaŶziaŵeŶto F“C ϭϰ/ϮϬ dell͛iŶteƌveŶto Alloggi nel centro storico, essendo stato inserito nel Programma 

Triennale dei Lavori Pubblici per l'annualità 2019, con un finanziamento proprio del Comune di 1.000.000 euro; 
o con Ie risorse del programma prima assegnate al suddetto intervento, inserimento di un nuovo intervento, Messa in 

sicurezza del rivo Pozio Serillo, nell'ambito dell'Area tematica "Ambiente", con la finalità di incrementare Ie risorse 
destinate al tema del riassetto idrogeologico, di fondamentale importanza per la città; 

o iŶseƌiŵeŶto dell͛ iŶteƌveŶto sul teŵa pƌioƌitaƌio ͞‘igeŶeƌazioŶe uƌďaŶa͟, ‘iƋualifiĐazioŶe del Poƌticciolo di Nervi" del 
valore di euro 2.500.000, con modifica della natura dell'intervento da adeguamento normativo della piscina Massa a 
riqualificazione dell'intero ambito, in relazione alle priorità emerse in sede di sviluppo della progettazione e alle richieste 
della cittadinanza; 

o Ŷell'aŵďito del teŵa pƌioƌitaƌio "IŶfƌastƌuttuƌe puďďliĐhe, didattiĐhe͟, iŶseƌiŵeŶto dell͛iŶteƌveŶto Piscina Groppallo di 

Nervi, del valore di euro 350.000, cifra risultante dallo stralcio dell'intervento relativo al campo di calcio di Pra, sempre a 
seguito della ridefinizione delle priorità cittadine; 

o con i residui di 199.000 euro derivanti dalla soppressione del campo di Pra viene finanziata la messa in sicurezza del rio 

Fagaggia, sempre al fine di garantire un ulteriore rafforzamento del tema del riassetto idrogeologico; 
o viene istituita una Assistenza tecnica per un ammontare di 100.000 Euro. 

L͛istƌuttoƌia ğ stata avviata e le ŵodifiche verranno condivise nel prossimo Comitato di Indirizzo e Controllo per poi essere 
oggetto di ratifica da parte dei firmatari del Patto. 
 

  GestioŶe dell’iŶterveŶto coŵplesso del Polo scieŶtifico di Erzelli a gestioŶe dell’iŶterveŶto coŵplesso del Polo scientifico 
di Erzelli  

Nel Đoƌso di alĐuŶi iŶĐoŶtƌi svoltisi Ŷell͛aŵďito delle pƌoĐeduƌe di governance del Patto, Comune e Università degli Studi di 

Genova, nella prospettiva di individuare un oggetto definito e separato a cui legare gli specifici finanziamenti previsti, hanno 
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valutato l͛ipotesi di destiŶaƌe detti foŶdi al pagaŵeŶto dei Đoƌƌispettivi peƌ l͛aĐƋuisto d͛aƌea e del pƌogetto da paƌte di Università 

di Genova. Ciò nell'ambito della più vasta operazione di investimento per la realizzazione dell'opera. Tale Ipotesi è stata oggetto 

di uŶa ĐoƌƌispoŶdeŶza tƌa ACT, CoŵuŶe e DPCoe Đhe ha ƌisposto ad alĐuŶi Ƌuesiti ĐiƌĐa l͛eleggiďilità della spesa e ƌiĐhiesto 
informazioni ulteriori circa lo stato delle procedure di acquisizione delle aree e del progetto del Polo Universitario di Erzelli. 

L͛AgeŶzia, ĐoŶgiuŶtaŵeŶte al DPCoe e al CoŵuŶe di GeŶova, duƌaŶte uŶ iŶĐoŶtƌo teĐŶiĐo pƌopedeutiĐo svoltosi il Ϯϯ ŵaƌzo ha 
valutato l͛esigeŶza di affƌoŶtaƌe la gestioŶe del ĐoŶtƌiďuto del Patto al pƌogetto del Polo “Đientifico di Erzelli in maniera 

integrata, contribuendo a cooordinare le diverse competenze e i relativi fonti di finanziamento e provenienti dai vari Enti.  

Ciò aŶĐhe peƌ otteŵpeƌaƌe all͛aƌt ϲ Đoŵŵa ϳ del Patto, Đhe pƌevedeva l͛iŶdividuazioŶe di uŶ Coŵŵissario straordinario per una 

gestioŶe uŶitaƌia dell͛iŶteƌveŶto. Date le diffiĐoltà istituzioŶali eŵeƌse Ŷella ŶoŵiŶa del Coŵŵissaƌio, i ƌappƌeseŶtaŶti del  
Comitato di Indirizzo e Controllo hanno ritenuto opportuno verificare la possibilità di ricomprendere in una gestione unitaria 

l͛iŶteƌveŶto di Eƌzelli a ŵezzo di uŶo stƌuŵeŶto opeƌativo: l͛AĐĐoƌdo di Pƌogƌaŵŵa Quadƌo, Đhe ĐoŶseŶtisse uŶa gestioŶe 
uŶitaƌia e ĐooƌdiŶata dell͛opeƌazioŶe. 
L͛ϴ ŵaggio ϮϬϭϴ si ğ svolto uŶ iŶĐoŶtƌo teĐŶiĐo istƌuttoƌio peƌ l͛iŶteƌveŶto di ƌealizzazioŶe del Polo uŶiveƌsitaƌio di ͞Eƌzelli͟ a 
GeŶova. All͛iŶĐoŶtƌo haŶŶo paƌteĐipato ƌappƌeseŶtaŶti del DPCoe, del MiŶisteƌo dell͛EĐoŶoŵia e delle FiŶaŶze, del MiŶisteƌo 
dell͛UŶiveƌsità e della ‘iĐeƌĐa, del MiŶisteƌo delle IŶfƌastƌuttuƌe e Tƌasporti, della Regione Liguria, del Comune di Genova, 

dell͛UŶiveƌsità di GeŶova.  
Nella ƌiuŶioŶe dell͛ϴ ŵaggio si ğ valutata la possiďilità di pƌoĐedeƌe alla stipula di uŶ AĐĐoƌdo di Pƌogƌaŵŵa Quadƌo, dotato  di 

quadro finanziario, approfondimenti tecnici sulle tipologie e gli iŵpoƌti degli iŶteƌveŶti, ĐƌoŶo pƌogƌaŵŵa. L͛UŶiveƌsità ha 
assuŶto l͛iŵpegŶo di pƌoduƌƌe sĐhede pƌogettuali dettagliate peƌ istƌuiƌe la possiďilità di addiveŶiƌe ad uŶ testo di AĐĐoƌdo  di 

Programma Quadro. 

 Rilocalizzazione del progetto del Museo dell’EŵigrazioŶe 
IŶ seguito alle diffiĐoltà eŵeƌse Ŷell͛utilizzo del PadiglioŶe Galata peƌ la ƌealizzazioŶe del Museo dell͛EŵigƌazioŶe, il Coŵune ha 

proposto al MiBACT il trasferimento della sede del Museo nell'edificio della Commenda di Pre, nel quartiere Metelino. Con nota 

del 30 /01/ 2018 il Mibact ha autorizzato lo spostamento in tale sede.  

 Richiesta ed erogazione della seconda tranche di anticipo. 
Il ϭϴ ŵaggio, ĐoŶ letteƌa pƌot. Ŷ° ϭϳϭϵϱϵ il CoŵuŶe di GeŶova ha ƌiĐhiesto l͛eƌogazioŶe di uŶa seconda tranche di anticipo, pari a 

ϰ.ϳϱϵ.ϵϬϬ euƌo, ĐoƌƌispoŶdeŶti a ϭϯ pƌogetti iŶseƌiti Ŷella BDU peƌ uŶ aŵŵoŶtaƌe di € ϰϳ.ϱϵϵ.ϬϬϬ. 
 Definizione del Progetto Waterfront di Levante con il MiBACT.  

Il ϲ giugŶo si ğ svolta pƌesso l͛AgeŶzia peƌ la CoesioŶe Teƌƌitoƌiale uŶa ƌiuŶioŶe geŶeƌale peƌ la veƌifiĐa dello stato di attuazione 

dei Patti con il MiBACT; nel corso della riunione, la D.ssa Di Francesco, referente del Ministero per il progetto Waterfront, ha 

comunicato che è già stato concluso un accordo tra Comune e Sovrintendenza sulla suddivisione dei lavori da eseguire. 

 

Note al Ƌuadƌo ƌiassuŶtivo ͞Dati Đoŵplessivi dei Patti peƌ lo “viluppo- GeŶova͟ ƌipoƌtato Ŷella pagiŶa segueŶte: 
1) L͛iŵpoƌto di ϱϬϱ ŵilioŶi di euƌo si ƌifeƌisĐe all͛aŵŵoŶtaƌe del Patto ĐoŵpƌeŶsivo delle ƌisoƌse aggiuŶtive 

contenute nella proposta per la riprogrammazione e successive interlocuzioni con il Comune di Genova, in 
corso di istruttoria. 

2) L͛iŵpoƌto F“C ƌipoƌtato tieŶe ĐoŶto delle risorse FSC 14/20 destinate al Patto, pari a 110 milioni di euro, alle 
quali si aggiungono i 15 milioni di euro delle Risorse MiBACT per il progetto Waterfront di Levante, pari a 15 
milioni di euro, per un importo complessivo di 125 milioni di euro. 

. 
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C I T T À  M E T R O P O L I T A N A  D I  M I L A N O  
Il Patto per lo sviluppo della Città Metropolitana di Milano sottoscritto il 13/09/2016 prevede il finanziamento di 10 linee di 

intervento con 7 interventi di infrastrutturazione ferroviaria e stradale nonché urbana, 1 contro il dissesto idrogeologico e 2 linee 

di attività dediĐate alla ƌigeŶeƌazioŶe uƌďaŶa ;uŶa peƌ l͛edilizia ƌesideŶziale e ĐoŶtƌo l͛illegalità, l͛altƌa peƌ la ŵaŶuteŶzione 

straordinaria di strade, edifici e aree verdi).  

Il 04/04/2017 il Patto è entrato nella fase di piena operatività con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della delibera CIPE n. 

ϱϲ/ϮϬϭϲ Đhe ha disposto l͛assegŶazioŶe di ϭϭϬ ŵilioŶi di euƌo di ƌisoƌse F“C ϮϬϭϰ-2020 alla Città metropolitana di Milano. 

Pertanto, il Patto, sottoscritto dal Sindaco del Comune di Milano, ha visto l͛avvio iŵŵediato di iŶteƌloĐuzioŶi al fiŶe di peƌveŶiƌe 
ad uŶ͛iŶtesa peƌ la gestioŶe uŶitaƌia tƌa i due EŶti attƌaveƌso la ĐostituzioŶe di uŶ tavolo di ĐooƌdiŶaŵeŶto ĐoŶ paƌteĐipazione 

paritaria di entrambi avvenuta formalmente il 12/09/2017. 

La governance è affidata al Comitato di indirizzo che, nel 2018, si è riunito il 05/07/2018 per analizzare lo stato di avanzamento 

del Patto e programmare attività di accompagnamento su specifici interventi. Tale riunione è la terza del Comitato, preceduta 

dalle due ƌiuŶioŶi svoltesi Ŷel Đoƌso del ϮϬϭϳ: l͛ϭϭ/Ϭϭ/ϮϬϭϳ ƌiuŶioŶe di iŶsediaŵeŶto iŶ Đui soŶo stati ŶoŵiŶati i ‘espoŶsaďili 
Unici e il componente del Comune di Milano in seno al Comitato e il 04/05/2017, seconda riunione sui principali aggiornamenti 

sull͛avaŶzamento degli interventi e sulla gestione del Patto. 

Il Presidente del Comitato ha partecipato attivamente alle riunioni e ha supervisionato le attività di monitoraggio degli 

interventi.  

Il Ϯϲ/Ϭϳ/ϮϬϭϳ l͛AgeŶzia peƌ la CoesioŶe Teƌƌitoƌiale ha pƌovveduto ad una ridistribuzione interna degli incarichi che ha 

iŶteƌessato aŶĐhe il ŵoŶitoƌaggio del Patto MilaŶo, iŶdividuaŶdo uŶ Ŷuovo ‘espoŶsaďile UŶiĐo peƌ l͛AgeŶzia. La fase di 
passaggio di consegne è avvenuta attraverso una collaborazione continua tra il responsabile entrante e quello uscente. 

Nel Đoƌso del ϮϬϭϳ ğ stato sĐelto il “isteŵa Light dell͛IG‘UE Ƌuale “isteŵa ŵitteŶte uŶiĐo peƌ la tƌasŵissioŶe dei dati di 
ŵoŶitoƌaggio alla BDU; si ğ pƌoĐeduto all͛iŶseƌiŵeŶto dei dati peƌ poteƌ pƌoĐedeƌe alla pƌiŵa ƌiĐhiesta di anticipo risorse 

effettuata a dicembre 2017 a seguito della presentazione del fabbisogno a settembre 2017 per un totale di 1,385 Mln di Euro; 

sono stati raccolti la gran parte dei CUP; sono stati resi disponibili i cronoprogrammi fisici e finanziari, in particolare per gli 

interventi infrastrutturali per il trasporto ferroviario e stradale nonché urbano e sono stati identificati gli interventi finanziati con 

risorse FSC relativi al contrasto al dissesto idrogeologico avviando un dialogo con il MATTM peƌ l͛appƌofoŶdiŵeŶto di 
pƌoďleŵatiĐhe legate ad essi; soŶo state aĐƋuisite iŶfoƌŵazioŶi aŶĐhe ƌiguaƌdo all͛iŶteƌveŶto di MaŶuteŶzioŶe stƌaoƌdiŶaƌia 
strade, edifici, aree verdi, a cura degli uffici tecnici di Città Metropolitana e sono state valutate alcune ipotesi progettuali degli 

interventi per le periferie; sono state presentate ad ottobre 2017 dal NUVEC le linee guida del Si.Ge.Co. ed è stata elaborata e 

presentata al NUVEC dal Comune di Milano una prima bozza del documento. 

Nel corso del primo semestre 2018 sono proseguite le attività di inserimento dei dati di monitoraggio sul Sistema Light 

dell͛IG‘UE al fiŶe di poteƌ pƌeseŶtaƌe Ŷuove ƌiĐhieste di aŶtiĐipo o di eƌogazioŶe di ƌisoƌse F“C; le attività peƌ ƌeŶdeƌe disponibili i 

CUP mancanti, in particolaƌe, peƌ l͛iŶteƌveŶto di edilizia ƌesideŶziale di Đui soŶo state iŶdividuate le sĐelte pƌogƌaŵŵatiĐhe Đhe 
prevedono interventi di rigenerazione urbana su 5 spazi pubblici nelle periferie con processo di individuazione puntuale dei 

progetti in corso e previsione di avvio lavori e prime spese entro la fine del 2018. 

Il 13/03/2018 è stata erogata la quota di risorse richiesta a titolo di prima di anticipazione. 

Il 26/04/2018, con determina dirigenziale n. 57, il Comune di Milano ha approvato e trasmesso il Sigeco con allegati il Piano 

operativo sia del Comune che della Città metropolitana al NUVEC che ha attivato le valutazioni di competenza chiedendo alcune 

integrazioni che potranno consentire di ultimare la verifica di competenza, ad oggi, ancora in corso. 

In merito agli interventi infrastrutturali per il trasporto ferroviario e stradale, per assicurare alle progettualità individuate le 

adeguate coperture (costo realizzazione delle opere stimato dal Comune per 2,5 miliardi di euro), è stata sollecitata dai 

PƌesideŶti e dai ‘espoŶsaďili UŶiĐi dell͛AgeŶzia l͛oƌgaŶizzazioŶe di uŶ tavolo teĐŶiĐo ĐoŶ il MiŶisteƌo delle IŶfƌastƌuttuƌe e dei 

Tƌaspoƌti, ĐoŶvoĐato dall͛AgeŶzia peƌ la CoesioŶe Teƌƌitoƌiale l͛ϭϭ/Ϭϲ/ϮϬϭϴ iŶ Đui ğ stata data l͛iŶdiĐazioŶe da paƌte del MIT circa 

la possibilità di accedere a risorse per la copertura della fase di realizzazione degli investimenti per le infrastrutture delle linee 

ŵetƌopolitaŶe attƌaveƌso la pƌeseŶtazioŶe di ĐaŶdidatuƌe sull͛avviso di ͞PreseŶtazioŶe delle istaŶze per l’accesso alle risorse per 

il trasporto rapido di massa͟ ĐoŶ sĐadeŶza ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϴ puďďliĐato dal MIT il ϭ° ŵaƌzo ϮϬϭϴ. PeƌtaŶto, il CoŵuŶe di MilaŶo 
ğ attualŵeŶte iŵpegŶato alla defiŶizioŶe della pƌopƌia pƌoposta peƌ ĐoŶĐoƌƌeƌe all͛assegŶazioŶe dei ĐoŶtƌiďuti previsti dal Fondo 

Investimenti rifinanziato con legge 27.12.2017, n. 205, all'art. 1 comma 1072. 

Il Ϭϯ/Ϭϳ/ϮϬϭϴ, Ŷel Đoƌso di uŶa puŶtuale ƌiĐogŶizioŶe delle dispoŶiďilità fiŶaŶziaƌie ƌesidue sull͛aŵŵoŶtaƌe Đoŵplessivo del 
Fondo sviluppo e coesione 2014/2020, il Dipartimento per le Politiche di Coesione ha riscontrato una problematica legata alla 

dotazioŶe fiŶaŶziaƌia del pƌogetto iŶseƌito Ŷel Patto ƌiguaƌdaŶte l͛aĐƋuisto di ϰϮ autoďus elettƌiĐi Đhe ğ stata illustƌata Ŷel 

Comitato di Indirizzo del 05/07/2018 e sono, attualmente, in corso verifiche da parte del MIT, del Dipartimento per le Politiche di 
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CoesioŶe e del CoŵuŶe di MilaŶo peƌ la veƌifiĐa delle assegŶazioŶi del PiaŶo Opeƌativo ͞IŶfƌastƌuttuƌe͟, appƌovato dal CIPE Ŷel 

corso della seduta del 1° dicembre 2016 (delibera CIPE n. 54 del 1° dicembre 2016) e quelle inserite nel Patto. 

Per quanto concerne gli interventi per il dissesto idrogeologico, nel primo semestre 2018, sono proseguite attività di 

appƌofoŶdiŵeŶto: ğ stato veƌifiĐato l͛iŶseƌiŵeŶto iŶ ‘ENDIS dei progetti relativi al dissesto idrogeologico finanziati con risorse 

FSC e sono state acquisite e condivise con il MATTM le motivazioni della scelta di tali progetti ed in corso del Comitato di 

IŶdiƌizzo del Ϭϱ/Ϭϳ/ϮϬϭϴ ğ stato pƌeseŶtato l͛avaŶzaŵeŶto di tali interventi da parte del Responsabile Unico Locale anche al 

MATTM presente alla riunione. 

Per gli altri interventi del dissesto finanziati con risorse diverse, stante un disallineamento di importi inseriti nel Patto rispetto 

alle fonti finanziarie, ğ stata solleĐitata dal PƌesideŶte e dal ‘espoŶsaďile UŶiĐo dell͛AgeŶzia, iŶsieŵe agli altƌi ƌespoŶsaďili di 
patto dell͛AgeŶzia, la ŶeĐessità dell͛oƌgaŶizzazioŶe di uŶa ƌiuŶioŶe teĐŶiĐa ĐoŶ il MiŶisteƌo dell͛AŵďieŶte, della Tutela del  
Territorio e del Maƌe, ĐoŶvoĐata dall͛AgeŶzia peƌ la CoesioŶe Teƌƌitoƌiale, il ϭϲ/Ϭϲ/ϮϬϭϴ, iŶ seguito alla Ƌuale, il MATTM, 
effettuate le pƌopƌie veƌifiĐhe ha ĐoŶfeƌŵato l͛esisteŶza del disalliŶeaŵeŶto ƌiďadeŶdo, aŶĐhe iŶ sede Coŵitato di IŶdiƌizzo del 

05/07/2018, la disponiďilità ad effettuaƌe uŶ͛ultiŵa veƌifiĐa ĐoŶgiuŶta di tutte le iŶfoƌŵazioŶi ƌepeƌiďili da paƌte dell͛AgeŶzia peƌ 
la Coesione Territoriale, del Dipartimento per le Politiche di Coesione e del Comune di Milano al fine di procedere con eventuali 

azioni correttive. 

IŶ ŵeƌito all͛avaŶzaŵeŶto fiŶaŶziaƌio peƌ l͛aŶŶualità ϮϬϭϴ, il ‘espoŶsaďile UŶiĐo LoĐale, peƌ i pƌogetti gestiti dal CoŵuŶe d i 

MilaŶo, ha ĐoŵuŶiĐato l͛iŶteŶzioŶe di pƌoĐedeƌe ƌeŶdiĐoŶtaŶdo diƌettaŵeŶte spese sosteŶute, seŶza ulteƌioƌi ƌiĐhieste di 
antiĐipazioŶe, pƌospettaŶdo, iŶveĐe, peƌ il seĐoŶdo seŵestƌe ϮϬϭϴ, l͛iŶteŶzioŶe della Città MetƌopolitaŶa, peƌ le pƌogettualità di 

propria competenza, di presentare richieste di anticipo. Il 26/07/2018, il Comune di Milano ha presentato formalmente il 

fabbisogno finanziario 2018 per il Patto, a valere su risorse FSC 2014-2020. 

Il Patto ğ ĐostaŶteŵeŶte pƌesidiato; l͛avaŶzaŵeŶto delle attività pƌoĐede, al ŵoŵeŶto, iŶ ŵodo ƌegolaƌe, seŶza faƌ segŶalaƌe 
problematiche di rilievo: non si registrano, infatti, necessità di riprogrammazione e le risorse per gli interventi di progettazione di 

opere infrastrutturali sono già state iscritte in bilancio così come pure è in corso la verifica degli importi riguardanti il dissesto 

idrogeologico. 

Contenuti e cronoprogrammi dei progetti gestiti da Comune e Città Metropolitana sono descritti nei Piani Operativi redatti ed 

approvati dai due enti nel corso del primo semestre 2018. 
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C I T T À  M E T R O P O L I T A N A  D I  V E N E Z I A  
Il Patto peƌ lo sviluppo della Città di VeŶezia ğ stato sottosĐƌitto iŶ data Ϯϲ Noveŵďƌe ϮϬϭϲ. L͛assegŶazioŶe delle 
risorse FSC 14-20 è stata disposta con la Delibera CIPE n. 56/2016 pubblicata in G.U. in data 4 aprile 2017. Il Patto 

contiene 11 interventi strategici per un ammontare di 457 milioni di euro, di cui 110 Milioni a valere sulle risorse FSC 

14-20, mentre 347 milioni derivano da altre risorse.  

Gli interventi del Patto sono coerenti con una strategia mirata e coordinata di rilancio del territorio operata sia a livello 

metropolitano che a livello urbano.  

A livello metropolitano il Patto include importanti interventi di natura infrastrutturale e ambientale legati alla 

ƌiƋualifiĐazioŶe dell͛hiŶteƌlaŶd di VeŶezia fiŶaŶziati ĐoŶ ƌisoƌse esteƌŶe al F“C: gli interventi di recupero ambientale del 

“IN di VeŶezia legati all͛AĐĐoƌdo di Pƌogƌaŵŵa peƌ la ChiŵiĐa di Poƌto Maƌgheƌa ;ϮϱϬ ŵilioŶi di euƌoͿ; l͛iŶteƌƌaŵeŶto 
delle liŶee elettƌiĐhe pƌeviste Ŷell͛AĐĐoƌdo di Pƌogƌaŵŵa peƌ la gestioŶe dei sediŵeŶti di dƌagaggio dell͛aƌea 
Malcontenta (90 milioni di euro). A livello urbano, sono presenti numerosi interventi finanziati dal FSC di 

ƌiƋualifiĐazioŶe diffusa della Đittà, di ƌiŶŶovaŵeŶto dei seƌvizi e di gestioŶe iŶŶovativa dell͛offeƌta Đultuƌale e tuƌistiĐa  

della città di Venezia.  

Il Patto ĐoŶtƌiďuisĐe ĐoŶ ϱ ŵilioŶi di euƌo di F“C all͛iŶteƌveŶto di ƌeĐupeƌo di Foƌte Maƌgheƌa Đhe aŵŵoŶta a ϭϮ 
ŵilioŶi di euƌo e ĐoŶ ϭϯ ŵilioŶi di euƌo al ĐoŵpletaŵeŶto degli iŵpiaŶti di tƌattaŵeŶto delle aĐƋue Ŷell͛aŵďito del 
Progetto Integrato Fusina (PIF). 

Attività svolta  

Nel primo semestre 2018 le attività hanno riguardato in prevalenza i seguenti argomenti:  

 definizione della quasi totalità dei progetti finanziati dal FSC 14/20 

 definizione del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co); 

 richiesta di riprogrammazione del Patto e integrazione della richiesta di riprogrammazione; 

 supporto alla definizione dei progetti relativi ai sistemi sperimentali di gestione del Turismo e ricerca sulle 
tecnologie di conservazione e restauro; 

 svolgimento del quarto Comitato di indirizzo e controllo; 

 veƌifiĐa delle ƌisoƌse ƌelative all͛iŶteƌveŶto di ŵaƌgiŶaŵeŶto del “IN di Maƌgheƌa. 
Definizione dei progetti finanziati dal FSC 14/20 

Il Comune di Venezia ha allocato la quasi totalità delle risorse FSC 14/20 in progetti identificati da CUP nel sistema 

iŶfoƌŵativo loĐale e ƋuiŶdi la ƌelativa isĐƌizioŶe Ŷel sisteŵa di ŵoŶitoƌaggio ŶazioŶale ;BDUͿ. E͛pƌeseŶte al ϯϬ giugŶo 
2018 solamente un ƌesiduo di ϯ.ϭϴϬ.ϬϬϬ euƌo ƌelativo all͛iŶteƌveŶto ϰ.Ϯ.ϭ ‘iĐeƌĐa sulle teĐŶologie di ĐoŶseƌvazioŶe e 
restauro. 

Messa a punto del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co) 

IŶ seguito ad uŶ͛attività di pƌogƌessiva ŵessa a puŶto delle pƌoĐeduƌe tƌa il CoŵuŶe e l͛AgeŶzia, il “i.Ge.Co ğ stato 
trasmesso formalmente il 22 maggio al NUVEC che ha prodotto delle osservazioni, discusse in una riunione del 20 

giugno. Il Si.Ge.Co debitamente aggiornato è stato ritrasmesso dal Comune ed è attualmente in fase di valutazione per 

l͛appƌovazioŶe. 

Riprogrammazione del Patto 

La Città di Venezia, con nota del 05.02.2018, sulla base di approfondimenti tecnici intervenuti negli scorsi mesi, ha 

ƌiĐhiesto di ƌipƌogƌaŵŵaƌe l͛iŵpoƌto di Euƌo Ϯ.ϬϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ iŶizialŵeŶte destiŶato all͛opeƌa deŶoŵiŶata ͞1.1 

Infrastrutture - Progettazione risoluzione del transito nel canale di San Marco e canale Giudecca delle navi superiori a 

40.000 t͟, stƌalĐiaŶdo l͛iŶteƌveŶto a favoƌe di tƌe iŶteƌveŶti stƌategiĐi la Đui soŵŵa ha il ŵedesiŵo aŵŵoŶtaƌe. Gli 
iŶteƌveŶti iŶseƌiti Ŷel Patto a sostituzioŶe dell͛iŶteƌveŶto stƌalĐiato soŶo i segueŶti: 

 Adeguamento ferroviario funzionale alla viabilità di accesso  

alla Macroisola Prima Zona industriale di Porto Marghera    650.000,00 

 Progettazione riassetto idraulico area San Giuliano e collegamenti canali portuali 500.000,00 

 Opere propedeutiche allo scavo canali area San Giuliano e collegamenti portuali 850.000,00 
L͛istƌuttoƌia di ƌipƌogƌaŵŵazioŶe ğ stata ĐoŶĐlusa positivaŵeŶte ĐoŶ iŶfoƌŵativa alla CaďiŶa di Regia e approvata con 

verbalizzazione (nota n. 1033 del 16 marzo 2018). 

Successivamente, il 21 maggio, il Comune di Venezia ha richiesto una integrazione della riprogrammazione. La 

ƌiĐhiesta pƌevede lo stƌalĐio dell͛iŶteƌveŶto ƌelativo alla stazioŶe di Mestre per 3.000.000 euro, che il Comune 
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fiŶaŶzieƌà ĐoŶ altƌe ƌisoƌse, e sua sostituzioŶe ĐoŶ l͛iŶteƌveŶto del paƌĐo di “. GiuliaŶo, peƌ Ϯ.ϵϬϬ.ϬϬϬ euƌo, ŵeŶtƌe 
ϭϬϬ.ϬϬϬ euƌo aŶdƌaŶŶo ad aliŵeŶtaƌe l͛assisteŶza teĐŶiĐa. La ƌiĐhiesta attualŵeŶte ğ iŶ fase istƌuttoria. 

Supporto alla definizione dei progetti relativi ai sistemi sperimentali di gestione del Turismo e ricerca sulle 

tecnologie di conservazione e restauro; 

Il pƌogetto ƌelativo ai ͞Sisteŵi speriŵeŶtali di gestioŶe del Turisŵo” ha comportato in sede di Comitato di  Indirizzo del 

30/11/2017 la richiesta di alcune precisazioni su alcune schede progetto. Il Comune ha prodotto delle note esplicative 

e alcuni aspetti tecnici sono stati discussi in videoconferenza il 7 maggio, con i referenti locali.  

Il Pƌogetto ͞Ricerca sulle tecŶologie di coŶservazioŶe e restauro” prevede una collaborazione tra le due università 

veŶeziaŶe, Ca͛ FosĐaƌi e IUAV, iŶsieŵe al CoŵuŶe di VeŶezia, e ĐoŶ il suppoƌto della Città MetƌopolitaŶa di VeŶezia, 
delle Sovrintendenze e dei Musei Civici ed è finalizzato alla sperimentazione di metodi e tecniche innovative per la 

ĐoŶseƌvazioŶe del patƌiŵoŶio stoƌiĐo e aƌĐhitettoŶiĐo della Đittà. IŶ seguito all͛ultiŵo Đoŵitato di IŶdiƌizzo, iŶ Đui eƌa 
emersa la necessità di appƌofoŶdiŵeŶto su alĐuŶi aspetti, il CoŵuŶe ha ƌiĐhiesto all͛UŶiveƌsità alĐuŶe iŶtegƌazioŶi al 
progetto presentato, relativo alla definizione di alcuni dettagli sulle attività legate alla sperimentazione. In seguito alle 

iŶtegƌazioŶi pƌodotte dall͛UŶiversità, è stata stipulata una apposita convenzione tra Comune e Università per la 

definizione dei contenuti del progetto.  

Svolgimento del quarto Comitato di indirizzo e Controllo  

Il 26 giugno 2018 si è svolto il quarto Comitato di Indirizzo che, oltre alla veƌifiĐa dell͛attuazioŶe del Patto, ha aĐƋuisito 
gli esiti della procedura di prima richiesta di modifica, ha effettuato la disamina tecnica della seconda richiesta di 

modifica  

Verifica delle risorse relative all’iŶterveŶto di ŵargiŶaŵeŶto delle ŵacroisole SIN di Marghera . 

Il gioƌŶo ϭϴ giugŶo si ğ teŶuta uŶa ƌiuŶioŶe geŶeƌale sui Patti peƌ lo “viluppo tƌa l͛AgeŶzia peƌ la CoesioŶe Teƌƌitoƌiale 
e il MiŶisteƌo dell͛AŵďieŶte e della Tutela del Teƌƌitoƌio e del Maƌe Ŷella Ƌuale ğ eŵeƌso Đhe il MiŶisteƌo sta 

effettuaŶdo uŶ aĐĐeƌtaŵeŶto sulla alloĐazioŶe fiŶaŶziaƌia dell͛iŶteƌveŶto ƌelativo al ŵaƌgiŶaŵeŶto delle ŵaĐƌoisole 
SIN di Marghera per 250 milioni di euro. 
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“TATO DELLE VERIFICHE “ULLE RICHIE“TE DI EROGAZIONE DELLE RI“OR“E F“C DI COMPETENZA DELL’AGENZIA (fonte 

Banca Dati Unitaria; importi in milioni di euro) 

 
 
 
 
STATO DI VALIDAZIONE DEI SISTEMI DI GESTIONE E CONTROLLO A GIUGNO 2018 
 

 
 
 
 
 
 

Dati

Programma
Numero 

progetti
Totale di cui FSC Inizio Fine Realizzato Da realizzare Impegni Pagamenti

PATTO CITTA' DI BARI 46 65,93        65,58           2018 2021 0,01          65,92           -           -               

PATTO CITTA' DI CAGLIARI 82 125,71      123,69         2017 2021 0,30          125,40         1,37        0,38            

PATTO CITTA' DI CATANIA 36 61,53        61,53           2017 2020 1,30          60,23           5,40        3,55            

PATTO CITTA' DI FIRENZE 13 439,80      110,00         2017 2020 -             439,80         -           -               

PATTO CITTA' DI GENOVA 47 79,77        79,55           2018 2022 -             79,77           0,81        -               

PATTO CITTA' DI MESSINA 76 339,25      227,66         2017 2023 1,14          338,11         2,78        0,05            

PATTO CITTA' DI MILANO 3 25,50        25,50           2017 2017 1,28          24,22           -           -               

PATTO CITTA' DI NAPOLI 20 240,02      240,02         2017 2021 23,18       216,84         50,24      2,35            

PATTO CITTA' DI PALERMO 38 323,13      285,29         2015 2024 6,21          315,79         5,94        3,94            

PATTO CITTA' DI VENEZIA 66 96,40        89,40           2017 2019 -             96,40           -           -               

PATTO CITTA' DI REGGIO CALABRIA 121 118,55      118,55         2017 2017 13,03       105,51         -           -               

PATTO REGIONE ABRUZZO 190 616,98      488,36         2017 2023 0,60          616,38         129,70   0,53            

PATTO REGIONE BASILICATA 79 129,67      129,28         2017 2022 2,18          127,36         9,50        2,24            

PATTO REGIONE CALABRIA 437 441,35      438,35         2018 2023 -             441,35         -           -               

PATTO REGIONE CAMPANIA 403 3.181,49   2.453,46     2014 2024 270,25     2.907,13     202,62   58,25          

PATTO REGIONE LAZIO 109 37,40        37,40           2013 2018 -             37,40           -           -               

PATTO REGIONE LOMBARDIA 6 28,70        28,70           2017 2023 -             28,70           -           -               

PATTO REGIONE MOLISE 36 57,48        42,28           2012 2022 0,33          57,15           3,24        0,16            

PATTO REGIONE PUGLIA 38 1.491,11   1.488,35     2017 2020 624,04     867,07         14,74      -               

PATTO REGIONE SARDEGNA 300 1.078,76   933,05         2015 2026 61,53       1.017,24     48,69      43,54          

PATTO REGIONE SICILIA 637 910,68      898,74         2016 2021 33,49       874,76         122,82   25,31          

Totale complessivo      2.783   9889,2 8364,73 1038,86 8842,53 597,84 140,31

Costo Piano dei costi Avanzamento

Nessuna documentazione 

trasmessa

Trasmissione 

informale
Istruttoria formale

SIGECO 

verificato
Totale

Nessuna documentazione 

trasmessa

Inviati informalmente  

al NUVEC

Inviate osservazioni dal 

NUVEC
Invio formale

Richiesta formale 

integrazioni dal 

NUVEC

Relazione 

provvisoria  

NUVEC

Contraddittorio

Relazione 

definitiva 

NUVEC

Amministrazione Centrale 1 3 1 2 7

BUL 1 1

MATTM 1 1

Minis tero Beni  Cul tura l i 1 1

Minis tero Infrastrutture 1 1

MIPAAF 1 1

MISE 1 1

MIUR 1 1

Città Metropolitana 3 2 4 1 2 12

CM Bari  1 1

CM Bologna 1 1

CM Cagl iari 1 1

CM Catania 1 1

CM Firenze 1 1

CM Genova 1 1

CM Mess ina 1 1

CM Mi lano 1 1

CM Napol i 1 1

CM Palermo 1 1

CM Reggio Ca labria 1 1

CM Venezia 1 1

Regione 2 1 3 2 1 2 11

Abruzzo 1 1

Bas i l i cata 1 1

Calabria 1 1

Campania 1 1

Emi l ia  Romagna 1 1

Lazio 1 1

Lombardia 1 1

Mol ise 1 1

Pugl ia 1 1

Sardegna 1 1

Sici l ia 1 1

Totale complessivo 6 3 10 2 4 1 4 30



 Relazione patti per lo svi luppo  
 

 Pag. 5 
 

LEGENDA DELLA CLASSIFICAZIONE DELLE FASI DEL CICLO DI VITA DEGLI INTERVENTI SEGUITE DAI RESPONSABILI DEI 
PATTI PER LA REDAZIONE DEI REPORT 
 

Macrocategoria Categoria Stato di Avanzamento 

In Programmazione 
Raggruppamento/suddivisione 
interventi 

progetti da definire /definiti 

In Avvio di progettazione 

Studi preliminari  da affidare /in elaborazione/ concluso  

Studi di fattibilità  
(d.lgs. 163/06) 

da affidare /in elaborazione/ concluso  

Con progettazione in corso 

Progetto preliminare  
(d.lgs. 163/06) 

da affidare /in elaborazione/ concluso  

Progetto di fattibilità  
(d.lgs. 50/16) 

da affidare /in elaborazione/ concluso  

Progetto definitivo  da affidare /in elaborazione/ concluso  

Progetto esecutivo  da affidare /in elaborazione/ concluso  

In affidamento 

Procedura di approvazione  
progetto 

da approvare /in approvazione/ approvato  

Procedura di aggiudicazione  da attivare/procedura in corso /aggiudicata 

Procedura di affidamento da affidare/procedura in corso/affidato  

Lavori in corso - esecuzione 

Esecuzione lavori - erogazione 
in corso 

da consegnare/in esecuzione/ conclusa  

Chiusura lavori/erogazione da effettuare/ effettuato 

Collaudo o atto equivalente per 
forniture/servizi 

da effettuare/ effettuato 

Esercizio  da attivare/ attivato 
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CONFRONTO DELLO STATO DI AVANZAMENTO DEI PATTI  
RELAZIONE GENNAIO-GIUGNO 2018 RISPETTO ALLA RELAZIONE LUGLIO-DICEMBRE 2017 

 
 
 
 

Patto In programmazione
In avvio di 

Progettazione

Con 

Progettazione 

in corso

In affidamento
Lavori in corso/ 

esecuzione
In programmazione

In avvio di 

Progettazione

Con 

Progettazione 

in corso

In affidamento
Lavori in corso/ 

esecuzione
In programmazione

In avvio di 

Progettazione

Con 

Progettazione 

in corso

In affidamento
Lavori in corso/ 

esecuzione

Patto Abruzzo 4% 5% 70% 6% 16% 11% 1% 60% 18% 11% -7% 4% 10% -12% 4%

Patto Bari 0% 59% 29% 1% 11% 8% 64% 8% 6% 14% -8% -5% 22% -6% -3%

Patto Basil icata 22% 5% 36% 6% 32% 8% 22% 41% 4% 25% 14% -17% -5% 2% 7%

Patto Cagliari 29% 14% 36% 12% 9% 33% 24% 26% 10% 7% -4% -9% 10% 2% 1%

Patto Calabria 27% 41% 14% 3% 15% 37% 37% 11% 2% 13% -11% 5% 3% 0% 3%

Patto Campania 26% 9% 24% 8% 34% 25% 14% 20% 7% 34% 1% -5% 4% 1% -1%

Patto Catania 16% 0% 74% 8% 3% 8% 0% 82% 7% 3% 8% 0% -8% 1% 0%

Patto Firenze 9% 1% 71% 13% 5% 9% 1% 72% 13% 5% 0% 0% -1% 1% 0%

Patto Genova 0% 11% 59% 2% 28% 0% 9% 62% 1% 28% 0% 2% -3% 1% 0%

Patto Lazio 42% 0% 27% 12% 19% 47% 1% 18% 19% 15% -5% 0% 9% -7% 3%

Patto Lombardia 19% 5% 55% 9% 12% 18% 0% 63% 7% 12% 1% 5% -8% 2% 0%

Patto Messina 17% 2% 44% 24% 12% 17% 2% 44% 24% 12% 0% 0% 0% 0% 0%

Patto Milano 40% 1% 33% 25% 1% 59% 0% 17% 25% 0% -18% 1% 16% 1% 1%

Patto Molise 22% 23% 20% 10% 24% 34% 13% 18% 12% 23% -12% 10% 3% -2% 1%

Patto Napoli 0% 26% 44% 1% 29% 10% 26% 34% 3% 27% -10% 0% 10% -1% 1%

Patto Palermo 7% 0% 45% 2% 46% 6% 0% 45% 3% 46% 0% 0% 0% -1% 0%

Patto Puglia 25% 10% 13% 21% 31% 21% 10% 13% 21% 35% 4% 0% 0% 0% -4%

Patto Reggio Calabria 0% 41% 27% 12% 19% 2% 50% 26% 10% 11% -2% -9% 1% 2% 8%

Patto Sardegna 22% 33% 19% 17% 10% 26% 29% 18% 18% 10% -4% 4% 1% -1% 0%

Patto Sicil ia 7% 6% 47% 34% 6% 8% 8% 52% 24% 8% -1% -2% -5% 10% -2%

Patto Venezia 1% 38% 58% 1% 2% 0% 41% 58% 0% 0% 0% -3% -1% 1% 2%

Relazione Giugno 2018 (A) Relazione Dicembre 2017 (B) Delat (A-B)
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Allegato alla Relazione 

Tabella riassuntiva dei fabbisogni finanziari regionali/locali: 

 

Delibera CIPE n. 26/2016 
  

         

  

Regioni  

Città metropolitane   

Assegnazioni Patti 

  

 

  

Fabbisogni comunicati 
 (in milioni di euro) 

            2018   2019 2020 2021 

                      

Abruzzo 

 

753,4 

 

 

 

62,0 

 

84,3 112,3 112,3 

Basilicata 

 

565,2 

 

 

 

20,0 

 

87,45 100,23 102,93 

Calabria 

 

1198,7 

 

 

 

53,5 

 

158,2 178,8 196,6 

Reggio Calabria 

 

133,0 

 

 

 

6,7 

 

20,0 17,6 17,6 

Campania 

 

2780,2 

 

 

 

241,5 

 

383,21 406,62 321,57 

Napoli 

 

308,0 

 

 

 

6,3 

 

44,3 106,8 87,2 

Molise 

 

378,0 

 

 

 

15,0 

 

16,8 23,0 30,0 

Puglia 

 

2071,5 

 

 

 

43,0 

 

164,0 200,0 300,0 

Bari 

 

230,0 

 

 

 

6,6 

 

25,7 34,3 34,3 

Sardegna 

 

1509,6 

 

 

 

50 

 

60 150 150 

Cagliari 

 

168,0 

 

 

 

3,8 

 

7,2 14,4 21,6 

Sicilia 

 

2320,4 

 

 

 

90,2 

 

444,5 301,2 187,6 

Catania 

 

332,0 

 

 

 

10,0 

 

40,0 50,0 72,0 

Messina 

 

332,0 

 

 

 

15,3 

 

36,5 47,8 52,8 

Palermo (*) 

 

332,0 

 

 

 

24,7 

 

59,8 89,6 49,5 

    

 

     

 

  

  

  

Totale   13412      648,6   1632,0 1832,7 1736,0 

 

(*) La Città ŵetropolitaŶa di Palerŵo ŶoŶ ha ĐoŵuŶiĐato il faďďisogŶo relativo all’aŶŶualità 2021, il rispettivo valore è 

stato stimato sulla ďase dell’artiĐolazioŶe finanziaria riportata nella delibera n. 26/2016, proporzionale alla quota 

della rispettiva assegnazione sul totale assegnato in delibera. 

 

            



           

           

           
Delibera CIPE n. 56/2016 

           
    Assegnazioni    

Patti 
  

 
  Fabbisogni comunicati 

 (in milioni di euro) 
        

Regioni           2018   2019 2020 2021 

                      

Lazio 

 

113,7 

 

 

 

7,1 

 

39,0 46,5 21,1 

Lombardia 

 

351,3 

 

 

 

2,7 

 

9,8 7,3 46,6 

  

 

  

 

 

 

  

 

  

 

  

Città metropolitane 

 

  

 

 

 

  

 

  

 

  

Milano 

 

110,0 

 

 

 

16,0 

 

25,0 35,0 32,6 

Firenze 

 

110,0 

 

 

 

11,0 

 

18,2 14,6 14,6 

Genova 

 

110,0 

 

 

 

24,4 

 

36,8 24,2 14,6 

Venezia 

 

110,0 

 

 

 

0,0 

 

40,0 30,0 14,6 

                      

Totale   905       61,2   168,8 157,6 141,1 

 

(*) La Regione Lombardia e la Città metropolitana di Genova non hanno comunicato il fabbisogno relativo 

all’aŶŶualità 2021, il rispettivo valore è stato stimato sulla ďase dell’artiĐolazioŶe finanziaria riportata nella delibera 

n. 56/2016, proporzionale alla quota della rispettiva assegnazione sul totale assegnato in delibera. 

 

 

 


